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’una soluzione dei proble 


LE TRATTATIVE FRA RUMENIA E BULGARIA INCAGLIATE 


Verso la ripresa 


Londra, 4 gennaio. 


I delegati ottomani, ricevute nuo- 
ve istruzioni; le hanno comunica- 
le in conversazioni private ai de- 
legati balcanici. Anche nelle nuove 
proposte turche Adrianopoli è ancora 
sempre riservata alla Turchia, la quale 
però viene molto incontro. nella que- 
stione dei confini e concede ai bulgari 
la linea della Maritza, dunque la fer- 
rovia fino a Dedeagac ed anche questa 
città. . 

Nei circoli dei delegati balcanici. si 
crede essere già avvenuta una «demar- 
che» non ufficiale delle grandi Poten- 
ze a Costantinopoli, nella speranza che 
così diventi superflua la «demarche» 
ufficiale. Si attende la riconvocazione 
della conferenza per la pace per do- 
mani 0 sabato. 

Alcuni giornali dicono che è interes- 
sante notare che la presidenza della 
prossima seduta spetta a Rescid pasciù. 
I delegati turchi hanno dunque la fa- 
coltà di convocare essi stessi la confe- 
renza qualunque giorno benchè essa 
su stata aggiornata sine die. Anzi, a 
quanto apprende la «Reuter», nei cir- 
colì dei delegati balcanici regna l'opi- 
nione non esservi nessun motivo per 
cui Rescid pascià come presidente del- 
la prossima sedula non possa prendere 
l'iniziativa e riconvocare la conferenza. 
In quanto concerne la proposta di fare 
alla Bulgaria alcune concessioni eco- 
nomiche come per esempio la crea- 
zione di una zona franca di dazi tra i 
due paesi alla condizione che Adria- 
nopoli resti alla Turchia, tale propo- 
sta, come la «Reuter» apprende dai 
circoli dei delegati balcanici, non ha 
alcuna prospettiva di essere accettata. 

Finora però non è stata irovata la 
base sulla quale potrebbe essere ripre- 
sa la conferenza per la pace. E° incer- 
to quindi quando si terrà la prossima 
seduta. Un diplomatico bulgaro molto 
influenie ha dichiarato ad un redattore 
della «Exchange Telegraph Company» 
non essere escluso che la conferenza 
sta continuata all'inizio della settimana 
ventura: 

La missione bulgara ha ricevuto 
Questa notte telegrammi cifrati da So- 
fa neî quali la situazione di Adriano- 
noli, è descritta come criticissima. La 
città è infestata da malattie. La capito- 
lazione è di nuovo ritenuta come im- 
mainente, 

Alcuni delegati balcanici si sono re- 
coli stamane alle ambasciate di Ger- 
mania e d'Austria-Ungheria. Alle 11 
antimeridiane il dott. Daneff ha fatto 
visita all'ambasciatore tedesco. 

Parerchi delegati balcanici e turchi 
hanno fatto una visita ai cantieri di 
Portsmouth, dove furono scortati da. 
ufficiali della marina britannica. Essi 
visitarono parecchie delle nuovissime 
nuvi da guerra e poi furono invitati a 
colazione dal comandante supremo 
della flotta. IL 17 gennaio essi assiste- 
ranno agli esercizi militari che sì fa- 
ranno al campo trincerato di Alder- 
shot. Stasera tanto i delegati lurchî 
che quelli degli Stati balcanici 
statè invitati a cena dill’ambase 
francese Cambon. E generale la spe- 
ranza che trovandosi per la prima vol- 
ta insieme.a tavola.i delegati potran- 
no discutere fra loro privatamente, ciò 
che può non solo costituire un note- 
vole riavvicinimento, “ma provocare 


oddirittura la ripresa delle negozia- 
sioni. 


I turchi minacciano 


di partire 

COSTANTINOPOLI 9 (N). La Porta 
ha direito ai suoì ambasciatori uni cir- 
colare nella quale li avverte che se i 
delegati balcanici mon accetteranno 
per la fine della settimana le proposte 
della Turchia, i delegati ottomani sa- 
ranno immediatamente invitati a vri- 
lornare a Costantinopoli. La Porta è 
fermamente risoluta ad insistere sul 
suo punto di vista circa le questioni 
di Adrianopoli e delle isole dell'Egeo, 
Derchè la Turchia coi sacrifici ai quali 
ha aderito è giunta fino al limite 
estremo. All'atto della partenza i dele- 
gali ottomani comunicheranno in 


‘ Iscritto ai delegati balcanici che lascia- 


no Londra. Sì dice che la Porta sared- 
be risoluta a rispondere con un rifiuto 
ull'annunziato passo delle Potenze. 


L'opera degli ambastiatori 


LONDRA 9 (N). Gli ambasciatori si 
Sono riuniti oggi nuovamente alle 3.30 
del pomeriggio al Foreign Office. Pare 
Che nell'odierna discussione essi si 
se Occupati princinalmente della 
stazione creata dalle nuove istruzioni 
Mviale dalla Porta ai delegati turchi 
vo particolari di un'eventuale «de- 
wi teche» a Costantinopoli. Non è esclu- 
So che essi abbiano discusso anche la 
agestione delle isole dell'Egeo, discus- 
0 Qtà iniziata giorni sono e non a 
tanti considerata una delle più scol- 
‘nione geSfnerale si spera che la riu- 
d'ora in SA, ambasciatori cia 
sollecitudine. suoì lavori con maggiore 
sii Daneff ha avuto una confe- 

con gli ambasciatori ner le isole 


ella conferenza? 


dell'Egeo alcune delle quali dovrebbe- 
ro restare alla Turchia. Venizelos ele- 
vò perciò proteste. 


Una riunione degli ambasciatori 


a Costantinopoli 


COSTANTINOPOLI 9 (N). Gli am- 
bascialori si sono riuniti stasera ad. 
una conferenza presso l’umbasciatore 
au. marchese Pallavicini. 


ILWITALIA 


avrebbe voluto astenersi 


COSTANTINOPOLI 9 (N). A quanto 
qui si sa, gli ambasciatori non hanno 
ancora ricevuto alcuna istruzione sul 
passo collettivo che farebbero nell'in- 
teresse della pace presso la Turchia e 
anche - a. quanto qui si afferma - pres- 
so alleati. 

L’«Ikdam» apprende che tale «de- 
marche» sarebbe imminente e aggiun- 
ge che l'Italia, la quale sino all'ultimo 
momento si rifiutava di associarsi alla 
«edemarche» essendo legata da certi 
impegni con la Porta sulla base del 
trattato dì Losanna, si è ‘ora decisa a 
partecipare al passo. 

Costantinopoli 9 (B). L'ufficio stam- 
pa smentisce ufficialmente la notiz 
dell'Agenzia Reuter che la Porta stes- 
sa avrebbe invocato l'intervento delle 
Potenze: 


Una voce ufficiosa 


sugli interessi dell’Italia nell’Egeo 


ROMA 9 (N). La «Tribuna» risponde in 
un breve commento alle osservazioni 
stampate dai corrispondenti londinesi 
dei giornali parigini in merito all'atteg- 
giamento dell’Italia di fronte alla que- 
stione delle isole. s 
i La «Tribuna» serive; Costoro partono 
dal presupposto che la politica dell’Italia 
riguardo alle isole in questione sia de- 
terminata da un suo interesse o da sue 
ambizioni egoistiche pi e. future; 
ma il presupposto è g . AllItalia 
buò essere permesso di considerare la 
questione da una visuale ben più larga 
e di essere venuta alla conclusione che il 
possesso da parte della Grecia delle 8&ros- 
se isole che dominano i Dardanelli 0 
\ Sbarrano i grandi porti dell'Asia Minore, 
costituisca un pericolo iper la situazione 
della Turchia asiatica e per conseguenza. 
del Mediterraneo Orientale, nel quale 
essa è ‘certo altamente interessata; ma. 
non è. affatto egoistico preoccuparsi di 
una sfera in cui gli interessi propri si 
svolgono vicino a quelli degli altri. 

tue 


| rey non ha niente da aggiungere 
a quanto ha cià detto 


LONDRA D'(N). “Alla Camera dei Co 
muni sir Edward Grey. è stato interro- 
gato sulle probabilità che ci sono: nelle 
trattative di pace e circa. un'azione del- 
le Pot nze. Per tutta risposta il segreta- 
su di Stato ha detto ‘chè non ha nulla 
FRA RARE ‘alle .sue dichiarazioni del 

L'unionista Marx S 


x I Ykes ha poi do; - 
dato a Grey se egli abbia TSO toe 
mazioni circa il eontegno delle iruppa 
degli alleati balcanici verso la popola- 
zione musulmana dell'Albania 6 della 
Macedonia e sul contegno delle truppe 
turche verso i cristiani nella pen 
Gallipoli e in Tracia. d 

Grey. ha risposto che gli sono perve- 
nuio in proposito diverse informazioni 
ma esse - ciò che date loc circostanze è 
naturalissimo - non sono Sufficentemiento 
documentate per giustificare una ‘dichia- 
razione ufficiale. 


Il convegno di Ciataloia 

secondo un comunicato bulgaro 

SOFIA 9 (Agenzia telegrafica. bulgara). 
Avendo il ministro turco della guerra 
Nazim pascià chiesto un colloquio. col 
generale Savoff, questi si è recato ierlal- 
t roa Bagdgesckiéi. Nazim pascià era 
accompagnato dal ministro degli esteri 
Norandunghian. 

T ministri ottomani hanno domandato 
l'autorizzazione di poter approvvigionare 
Adrianopoli; a tale richiesta il generale 
Savofi ha risposto che la questione è 
già stata regolata nel protocollo dell’ar- 
mistizio e che perciò non si poteva più 
parlarne. 


Nazim pascià e Norandunghian hanno 
poi accennato al problema del possesso 
di Adrianopoli; al ‘che Savoff ha ‘dichia- 
rato che la questione cadeva soltanto 
nella competenza dei delegati per la pate 
a Londra. 


Espressioni bellicose di Enter hey 


COSTANTINOPOLI 9 (N). Enver bey è 
ritornato qui da Ciatalgia. A un redat- 
tore dell'«Ikdam» ha detto che la guerra 
sarà continuata. «Noi - ha dichiarato - 
‘abbiamo colmato le nostre lacune, e com- 
batteremo fino all'ultima goccia di san- 
igue. Il mondo vedrà ancora sorprese», © 
Circa ‘una cinquantina di ufficiali si 


‘una discussione sulla situazione militare. 


Scaramuccia d’avamposti a Derkos 


COSTANTINOPOLI 9 (B). Secondo una 
voce diffusasi qui, ieri presso la linea 
«elle fortificazioni di Ciatalgia, nella re- 
gione di Derkos, serebbe avvenuta fra a- 
vamposti una scaramuccia, nella quale 
vi sarebbero stati feriti da ambo le parti. 
Manca ancora la conferma ufficiale di 
questa notizia. 

VIENNA 9 (N). 


Il «Deutsches Volks. 
blatt» ha da € i i: Jeri nume- 
rosi soldati bu! narono a Der- 
kos. Gli ufficiali turchi credendo’ che' si 
trattasse d’avamposti li attaccarono. Ri- 
sultò poi che si trattava di soldati bul- 
gari ammutinatisi per la fame e che vo- 
levano arrendersi ai turchi. 


La ferrovia Danubio-Adriatico 


LONDRA 9 (N). Tra i compiti di cui si 
deve occupare la diplomazia internazio- 
nale vi è anche la cosidetta ferrovia Da- 
nubio-Adriatico, detto più esattamente la 
questione di una congiunzione ferroviar 
ria dei paesi balcanici con l'Adriatico 
con l'apertura della Albania al traffico 
mediante ferrovie. L'interesse dell’Au- 
stria-Ungheria è ora solo di carattere fì- 
manziario ed inoltre dettato dai provve. 
dimenti a favore dell'Albania. La ferro- 
via dovrà essere costruita partendo dal- 
le ferrovie dello Stato serbe tanto per 
Durazzo, quanto per Alessio e Scutari, 
con allacciamento alla costa dalmata. Le 
spese per una tale ferrovia importereb- 
bero almeno 200 milioni di franchi, quel- 
la dei lavori portuali 50 milioni. Per ren- 
dere tale ferrovia meno costosa si è pro- 
posto un abbreviamento oltre il Montene- 
gro od un porto dalmato, con che forsè 
si risparmierebbero 30-50 milioni di fran- 
chi. I serbi però vogliono che la, ferrovia, 
vada da Ueskib ad un porto albanese, 


lì wiacgio di Todoroîf 


e i progeffi finanziari della Bulgaria 

VIENNA 9 (N). Il ministro bulgaro 
delle finanze, Todoroff, è partito oggi da 
qui per Pietroburgo. Scopo del suo viag- 
gio sarebbe la liquidazione dei conti per 
le forniture per «l'esercito, ‘giacchè la 
Bulgaria ha ordinato in Russia 150.000 
elli ed altrettante paia di scarpe. 


queste ordinazioni. in Austria, ma poi 
non s'era combinato nulia. 4 

Circa i progetti finanziari délla Bul- 
garia, si assicura che dopo la guerra sarà 
assunto un prestito di 400-500 milioni di 
franchi. Ai bisogni più urgenti la Bul- 
garia ha. provveduto negli ultimi tempi 
con buoni del tesoro, dei quali 40 milioni 
sono stati collocati in Francia e 25 mi- 
lioni in Russia. Del . nuovo . prestito, 
150-200 milioni saranno impiegati per il 
pagamento di requisizioni, 100. milioni 
per costruzioni ferroviarie ed. altri 100 
milioni a scopo di conversione di prestiti 
‘ed. il resto per diverse investizioni. A 
quanto si assicura nei circoli  gover- 
nativi bulgari, si ba l'intenzione di ve- 
nire a contatto con i circoli finanziari 
austriaci per un muovo prestito. 


ae 


INGAGLIO 


sono raccolti nel pomeriggio sotto la pre-| 
sidenza del ministro della guerra per 


Lello trfative. bulgaro-Tumene 


La Londra 


La ripresa a Sofia? 


BUCAREST 9 (B). Nelle trattative bul- 
garo-rumene a Londra è subentrato un 
incaglio, perchè il dott. Daneff desidera 
che la questione, sia risolta da un altro 
diplomatico bulgaro. 

Il nuovo inevitabile indugio che ne se- 
gue, aumenta la già motevolo tensione 
nel popolo rumeno, | 

L «Agenzia rumena» dichiara assoluta 
mente fantastica la notizia del «Figaro»; 
secondo la quale la Rumenia tenterebbe 
di concludere un prestito. a Londra, 

SOFIA. 9 (N). Secondo informazioni dei 
circoli diplomatici, qualora a Londra ri- 
manessero infruttuose le trattative circa 
le pretese della Ruménia, sarebbero im- 
mediatamente continuate a Sofia e le 
domande. di compenti sarebbero rivolie 
direttamente ‘al Governo bulgaro. 

Ammonimenti serbi alla Rumenia. 

È BELGRADO 9 (N). L'organo governa= 
tivo «Samouprava» prende oggi energi- 
camente posizione contro il. procedere 
della Rumenia verso la Bulgaria e fa 08- 
servare che la Rumenia ha. Jintenzione 
di sfruttare in forma ricattatrico la gra- 
ve situazione della Bulgaria, Con ciò la 
Rumenia si espone al rischio che questò 
suo procedere «in avvenire le sia fatto 
pagare caro. E? deplorevole che la Ru- 
menia si sia messa su'una.tale via. Spe- 
rabilmente i suoi avveduti uomini poli- 
tici faranno valere la loro influenza per 
far dimenticare il’ contegno attuale del- 
la Rumenia. % 
Gli armamenti rumeni. ‘ 

VIENNA 9 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» ha da Bucarest che sulla linea 
Bucarest-Constanza si effettuano grandi 
trasporti. militari per Constanza e il re- 
sto della ‘Dobrugia. 

Un ministro rumeno a. Costantinopoli, 
« COSTANTINOPOLI 9 (B). Il: ministro 
rumeno dell'agricoltura e ‘dei. dominî 
Filipescu è qui arrivato insieme al de- 
putato Seulesco. $ È 


Prima erano state avviate trattative peri 


TRA VIENNA 


Attacchi violenti all'Austria 


goappelli vivaci alla Russia 
nella stampa serba 


VIENNA 9 (N). La «Reichspost» ha da 
Belgrado: : Il «Balkan» rimprovera alla 
Russia di mon aver sufficientemente ap- 
poggiato le domande della. Serbia, e in 
un articolo intitolato «L'ultimo esame» 
muove alla Russia un urgente appello 
affinchè si unisca alla Serbia contro l’Au- 
stria-Ungheria, 

Il giornale iscrive fra altro: «Fra.i.po- 
poli slavi nessuno dimostrò tanta devo- 
zione e tanto affetto al. popolo russo 
quanto il: popolo dei serbi, che ha sem- 
pre visto. nella Russia la salvatrice, la 
protettrice. Noi non possiamo però affer- 
mare che la \Russia ci abbia sempre ap- 
poggiato in quel modo come. avremmo 
meritato. Forse vi furono in passato dei 
tempi nei quali ciò non sarebbe neppure 
stato possibile; ma. cra le circostanze, so- 
no mutate, ed.è certo che la Russia, pur- 
chè voglia, può aiutarci..L'Austria, il no- 
stro più grande. e peggior. nemico, con 

‘sistenza. del suo esercito mobilizzato 
i fissando i confini dell'Albania. dopo 
averci tolto il mostro porto conquistato 
dal mostro esercito. L'Austria vuole che 
la Serbia sia bloccata, tutt’ intorno dal- 
PAlbania.. Ad essa poco importa l’auto- 
nomia albanese, la quale non è che un 
pretesto per accerchiare completamente 
la, Serbia. L'Austria non ha alcun inte- 
resse all'indipendenza degli albanesi; es- 
sa vuole soltanto sfruttare la situazione 
per potersi conservare di fronte alla Ser- 
bia una posizione tale da poter provo- 


«| care di muovo torbidi nei Balcani a suo 


piacimento. Da tutto ciò si capisce quale 
gran pericolo minacci alla Serbia per ef- 
fetto dell’ istituzione d’un’'Albania auto: 
noma. E° tempo che la Russia dimostri 
se vuol premiare la fedele devozione del- 
la Serbia. E' venuto il momento in cui 
‘la Russia dovrà sostenere l’ultimo esa- 
me. Essa deve dimostrare d'essere vera- 
mente animata da sentimenti di solida- 
rietà slava. Se non lo fa, noi avremo. il 
convincimento che essa abbandona la 


deve dimenticare che difendendo noi es- 
sa difende anche la nazione russa. Spo- 
riamo ‘che la Russia riconosca quanto i 
suoi interessi siano collegati intimamen- 
te a quelli serbi, e il prossimo avvenire 
ci dimostrerà sé noi potremo anche in 
seguito fare o no assegnamento sulla 
Russia». 

Il «Piemont» poi scrive: «Gli attuali 
successi della Serbia in guerra devono 
modificare. radicalmente le condizioni 
della nazionalità serba nella monarchia 
au. I serbi della «voivodina» hanno a- 
yvuto ora lVesempio del fatto che 'non è 
la massa che dà la forza e i suesessi. Il 
popolo serbo della «voivodina» vede ora 
che ron è un'utopia quando si afferma 
che Ja Serbia. è il Piemonte della nazione 
serba, la quale ben presto farà meravi- 
gliare tutto il mondo perchè dimostrerà 
che Cossovo non è stata ancora piena- 
mente vendicata. Il popolo serbo della 
«Voivodina» non deve considerarsi come 
una parte affatto staccata «della nazione 
serba, bensì come un membro vivo di 
tutto il serbismo. I serbi della «voivodi- 
na» devono convincersi che mercà la, loro 
cultura e le loro ricchezze e in grazia 
della.loro posizione geografica sono chia- 
mati ad assumersi una parte del compi- 
to. nazionale per poter realizzare i nostri 
ideali nazionalisti. Come la Turchia con 
tutte le ‘sue guerre, con la sua domina- 


riuscita a cancellaro il concetto della 
«Vecchia Serbia», così neppure il concet- 
to dell’antica «voivodina» serba non po- 
trà. essere ‘cancellato da nessuna legge; 
ed esso non è scomparso quantunque la 
«voivodina» sia stata fatta a brandelli 
dall'istituzione dei comitati. E° compito 
di tutti i serbi rinnovare la. lotta dsl 
serbismo anche nell'Ungheria meridiona- 
le, e perciò tutti î serbi devono rivolgere 
la loro attenzione a questa lotfa. Nella 
Serbia deve cessare il pensiero di rinun- 
ziare a quel bel paese serbo, che è il mo- 
glio coltivato». 


I consoli a.-u. ritornano ai. loro posti 


BELGRADO 9 (B). Il viceconsole a.-u. 
Tachy parte stasera per Ueskùb, donde 
i due consoli raggiungeranno in. pochi 
giorni. i loro posti a Mitrovizza, rispetti 
vamente a Prizrend. 


Sequestri d'armi e arresti 
a Seralevo Î 


SERAJEVO 9 (N). In questi ultimi tem- 
pi si trovarono indosso ai contadini che 
venivano in città armi insolite, special 
mente revolver di costruzione muovissi- 
ma. La polizia ha sequestrato negli ul- 
timi giorni moltissime di queste armi. 
Si constatò che esse erano state introdot- 
ta di contrabbando e distribuite tra i.con- 
tadini. 

Si comunica da Visolko che, giorni fu 
il contadino Hia Simic, un vecchio ses- 
santenne, essendo ubriaco, aveva detto 
in un locale pubblico rivolto a parecchi 
altri avventori, che l’esercito serbo a- 
vrebbe occupato prossimamente la. Bo- 
snia ed Erzegovina .e che queste due pr 
vince sarebbero toccate.alla. dinastia se 
ba. Contro il contadino fu. sporta, de- 
IURGEROE perturbazione dell'ordine pub- 
blico, 


Serbia anche questa volta. La Russia noir 


zione, con la sua amministrazione non è, 


E BELGRADO 


Re Pietro indisposto 
BELGRADO 9 (N). Re Pietro soffre da 
alcuni giorni. di reumatismo mervoso. In 
luogo competente si comunica che si trat. 
ta.della vecchia malattia del re, la quale 
sotto l'influenza del cambiamento di tem- 


Egli rimane costantemente nella, 


mento in occasione del 
‘Sospeso. 


Bobrinski a Belsrado 
VIENNA 9 (N). 


preparativi 


to eretto un arco. di trionfo. 


L'assetto amministrafivo. 
nelle nuove ferre serbe 


ito. A Monastir si istituirà 


8 filiali e 12 agenzie. 
Una missione medica italiana 
contra il tifo in Serbia 


to che pare il morbo a 
a. Belgrado pensintraprendere 


contro il tifo: 7 


La flotta russa 
nelle acque rumene? 


è 
carsi nelle acque rimene. 


Aeroplani russi sopra Ja Bucovina 


soliza eseguirono ieri notte evoluzioni 
sopra Czernomitz illuminando la città 
con riflettori (?). Gli aeroplani furono av- 
vistati anche a Gora Humora e in altre 
località. 


cm 


Situazione precaria 
dei serbi in Albania? 
I malissori fengono i valichi 


Cattaro: La posizione delle truppe serbe 
presso Durazzo, Tirana, Croja ed Alessio 
è, da alcunì giorni, molto sfavorevole. Le 
bande albanesi che sono già completa- 
menie organizzate eseguiscono 
giornalmente degli attacchi, e i serbi si 
vedono ridotti molto a mal partito anche 
nella difensiva. Gli scontri 
giornalieri con le bande malissore pre- 


che questi non possono comunicare col 


stazioni serbe 


cupate. Così il comandante serbo di Du- 
azzo giorni fa ha fatto fucilare somma- 


|do esposti i loro cadaveri per parecchi 


rono però, assalendo tre giorni 
presso Skala Tunianit, nel distretto di 
urbino, un riparto serbo composto di 
circa 80 uomini e massacrandolo com- 
pletamente. 


3 memoriali degli albanesi 


SERAJEVO:9 (N). A quanto si apprende 


peratura si manifesta ‘più. acutamente. 
Non: vi è alcun motivo di preoccupazione. 
sua 
stanza, ragione per la quale il ricevi- 
Natale è stato 


Il «Deutsches Volks- 
blatt» ha da Belgrado: Si fanno grandi 
per ricevere solennemente 
l'agitatore ‘panslavista. russo ‘e deputato 
alla Duma conte Bobrinski, che, come è 
noto, aveva sostenuto di recente a Pio- 
troburgo la necessità per la Russia di 
annettersi la Galizia. Alla stazione è sta- 


BELGRADO 9 (N). Il giornale «Stam- 
pa» reca che con decreto reale le città 
conquistate di Monastir, Ucskib, Pristi- 
na, Cumanovo, Novibazar e Plevlie sono 
elevate a capoluoghi dei rispettivi circo- 
li, e che in ciascuna, risiederà un prefet- 
una Corte 
d'Appello. La Banca serbo-francese ha i- 
stituito a Monastir una filiale, la Banca 
nazionale bulgara istituirà in Macedonia 


BELGRADO 9 (N). .Il tifo infierisce con 
grande violenza tra le truppe serbe, tan- 
uma un carat 
tere epidemico, Una missione speciale di 
dieci medici italiani, venti suore e tre 
addetti di personale sanitario è arrivata 
la lotta 


LONDRA 9 (N). Un'agenzia telegrafica 
sostiene che la flotta russa del Mar Nero 
ata mobilizzata ed ha l'ordine di re- 


VIENNA 9 (N). Il «Deutsches Volks- 
blutt» ha da Czernowitz che aeroplani 
russi provenienti dalla parte di Novo- 


VIENNA 9 (N). La «Reichspost» ha da 


quasi 


sanguinosi! 
occupano i comandanti serbi, tanto più: 


comando supremo dell’ esercito se non 
attraverso il Montenegro o col mezzo 
dei piroscafi lloydiani. Tutte le comuni 
cazioni con l'interno, sia attraverso la 
Mirditia o via Pukra-Dibra-Ocrida, sono 
tagliate completamente, perchè gli alba- 
nesì hanno già occupato tutti i valichi; e 
perfino le comunicazioni fra le singole 
sull’Adriatito: Durazzo, 
Tirana, Sjak, Croja e Alessio, corrono se-| 
rio pericolo, e i piccoli riparti di truppa 
da 5 fino a 10 uomini non possono nep- 
pur più azzardarsi a circolare. I serbi 
continuano a inferocire contro la popo- 
lazione inerme delle Iocalità da essi oc- 


riamente 5 malissori innocenti, lascian- 


giorni. I compagni dei fucilati li vendica-| 
dopo’ 


peratore, ma, gli albanesi a questa do. 
manda-non vollero dare risposta. 

Da parecchi giorni si.trovano qui. 24 
ragguardevoli albanesi, qui riparati sfug- 
gendo alle truppe serbe. Malgrado tutti 
i tentativi. non' fu loro. finora possibile: 
di mettersi in comunicazione. con. i loro 
parenti a Giacova.; I loro dispacci rima- 
sero’ senza. risposta; essi volevano chie- 
dere 1° intervento del consolato! au. a 
Prizrend. Oggi o domani arriverà qui il 
capo albanese Dervish Hima..' x 


bo sgombero dei ser 


da Durazzo 
«non è imminente. 


BELGRADO:9 (N). Un influente ‘uomo 
politico serbo ha fatto le seguenti dichia- 
razioni circa la questione dello sgombero 
dell'Albania da parte delle truppe serbe: 
L'attuazione dello sgombero non è da 
considerarsi ancora così imminente. Già 


gli ambasciatori il Governo serbo aveva 
dichiarato che esso nell'interesse della, 
pace europea. si. sarebbe sottomesso aile 
deliberazioni solidali delle grandi Poten- 
ze circa, l'Albania e la. questione del por- 
to serbo. Siccome la conferenza degli 
ambasciatori si è pronunciata. all’unani- 
mità a favore della creazione di unlAl- 
bania autonoma, la Serbia naturalmente 
trarrà le conseguenze da questa delibe- 
razione ed al momento opportuno darà 
alle truppe serbe l'ordine di abbando- 
nart le guarnigioni albanesi. E' naturale 
che questo momento subentrerà appena 
dopo sistemate definitivamente tutte le 
questioni. relative. Uno sgombero prema- 
turo dell'Albania non è ammissibile già 
per ragioni militari, tanto più che pre- 
sentemente non ‘è decisa ancora la que- 
stione principale: stipulazione della pace 
o continuazione della guerra. Appena 
però la questione dello sgombero della 
Macedonia sarà entrata nello stadio d’at- 
tualità, il Governo, in leale esecuzione 


cossari, 

Per quanto ‘concerne i rapporti con 
l’Austria il Governo serbo è animato dal 
sincero desiderio di stabilire possibilmen» 
te relazioni di buon vicinato ‘ed a tale 
scopo farà tutto quanto starà in esso per 
provocare che sieno messe in-chiaro le 
‘relazioni reciproche, E' però necessario 


sieno manifestati in modo evidente gli 
stessi sforzi. 


Autorità greche e gendarmi turchi 


SALONICCO 9 (B). Di fronte alla noti» 
zia pubblicata da un giornale estero di 
maltrattamenti di gendarmi turchi da 
parte delle autorità. greche all'atto della 
‘capitolazione di Salonicco, l'«Agenzia di 
Atene» pubblica uno scritto dell’ex-ispet- 
tore capo della gendarmeria macedone 
tenente colonnello. Foulon, mel quale. 
esprime un ringraziamento al prefetto dì 
Salonicco per la correntezza avuta verso 
gli ufficiali e i gendarmi e per il loro 
trattamento pieno di riguardi. Ciò con- 
futa nel modo migliore e più complet 
le succitate affermazioni. Ù 


—__ 


Sulla visita di Guglielmo 
a Vienna | 


BERLINO 9 (N). A proposito delle voci 
circolanti a Vienna di una visita che 
l'imperatore Guglicimo farebbe in pri- 
mavera a Vienna insieme al nuovo se 
gretario di Stato agli esteri de Jagow, sì 
dichiara in luogo competente non essere 
escluso .che nell’aprile l’imperatore si re- 
chi a Corfù, però soio nel caso che i tor- 
|bidi nei Balcani sieno cessati completa» 
mente. Finora non sono state date dispo- 
sizioni.. Qualora l’imperatore Guglielmo 
intraprendesse il viaggio a (Corfù, è cer- 
tamente possibile che egli passi da 
Vienna. 

POTSDAM 9 (B). Alla colazione odier- 
na della coppia imperiale al Nuovo Pa- 
lazzo erano. invitati l'ispettore dell'eser- 
cito a. generale di cavalleria cav. Bru. 
dermann e il maggiore dello stato mag» 
giore generale a-u. Eisnér Buùbner. 


AL REICHSTA 


BERLINO 9 (B). Il Reichstag ha conti- 
nuato: la discussione dell'interpellanza 
sulla mancanza di vagoni nel territorio 
della Ruhr. i 

Si cominciò poi la discussione del me- 


gati dell'amministrazione delle posie e 
dei telegrafi dello Stato; discussione che 
alla fine fu rinviata a domani. i 


Romanones ha l'influenza 


Îl ‘presidente dei. ministri Romanones è 
malato di'una forte influenza, il consi- 
Elio dei ministri dovette essere rinviato, 


questo consolato inglese ha rivolto agli x 


albanesi qui dimoranti la domanda. co- 
me sia sorta l'idea di presentare il noto 
memoriale al segretario di Stato sir Ed- 


ward Grey. ed eventualmente chi abbia 
esercitato un'influenza in questo senso. 
‘Gli albanesi hanno risposto al console 
che essi avevano deliberato tutti all’una- 


nimità di mandare questo memoriale al 


ministro inglese e che anche l'iniziativa 
era partita dalle loro file, quindi non si 
‘può parlare affatto di una coercizione 
come forse si suppone. Si sarebbe inoltre 


domandato loro anche come .sia stato 


| stabilito il testo del memoriale’ all'Im- 


Uno studente arresfafo in feafro 


PRAGA 9 (N). Tersera al Teatro nazio 
nale czeco durante lo spettacolo fu ar- 
restato da un commissario di polizia ae- 
compagnato da due detectives lo studente 
bosniaco del Politecnico Marco Maglov. 
Nella sua abitazione si sequestrò a VO- 
luminosa corrispondenza. L'arresto 
venne per mandato della Procura 
di Serajevo, e sta in messo coi recenti 
numerosi arresti. di studenti jugoslavi 
nella Bosnia e in Dalmazia per alto tra- 
dimento, ; \ ; 


prima che si radunasse la conferenza de- 


della sua promessa, darà gli ordini ne- 


che anche dalla parte della monarchia. 


MADRID 9 (B). In seguito al fatto che 


i balcanici © 


moriale  sull’organizzazione. degli impie- i 


db __ dh PICCOLO, pag. li. 10 Gennaio 1913, N. 11318. 


- L'ordinamento civile della Libia 


* ROMA 9 (N). Il re ha firmato oggi il 
seguente decreto relativo all’ordinamen- 
to del Governo della Libia: 

Vittorio Emanuele III, per la grazia di 
Dio e volontà della Nazione re d’Italia. 

Visti i nostri decreti dell’8 ottobre 1911 
N: 1128, del 5 novembie 1911 N. 1247; del 
20 novembre 1912 N. 1205; vista la legge 

|» °°’ Ginaglio 1912 N. 749; sentito il Consiglio dei 
î | ministri, sulla proposta del nostro mini- 
‘stro segretario di Stato per le colonie, di 
concerto coi ministri della guerra e della 
marina, abbiamo decretato e detretiamo: 

Art. 1, La Tripolitania e la @irenaica 
sono costituite in due, separati governi,! 
ognuno dei quali retti da un governatore | 
investito anche del comando delle truppe | 
di terra è di marò stAnziate nel territorio: 

‘e nelle acque della sua giurisdizione. I 
governatore è nominato con decreto reale | 
sù proposta del ministto delle colonie di 
concerto col ministro della guerra e sen- 
tito il Consiglio dei ministri. 

Art. 2. Salvo quanto è disposto dall’ar-| 
ticolo 4. comma 8, del regio decreto 20 
novembre 1912 N. 1205, il governatore di-: 
pende immediatamente ed esclusiva: | 
mente dal ministro delle colonie, che a! 
tenore delle istruzioni da lui ricevute di- 
| rige la politica e l'amministrazione Selo 


colonia, con Tacoltà di emanare regola. | Tn Ta ipolitania, 


menti di carattere Jocale, stabilendo îe MILANO 9 (N). Il «Corriere della sera» 
penalità per Je contravvenzioni ai mede-!rjceve da Sliten: La situazione a Siiten 
simi. Al governatore si potfanno dele- va, migliorando di giorno in giorno. Il 
gare dal ministro delle colonie de facoltà numero dei fucili a retrocarica conse 
spettanti al Governo del re nei riguardi gndlti a Vitt oggi supera i 700. Î mercati, 
della Tripolitania è della Cirenaica, che dove abbondano cereali e bestiame, che 
sieno suscettibili di delegazione. (si svolgono il martedì e Ja domenica, ri- 
Art. 3. Le sedi dei governi in Tripolità- ‘gurgitano di arabi, che vengono da, ca- 
nia è in Cirenaica sono rispettivamente bile distanti da, Sliten diverse ore di 
stabilitè a Tripoli e Bengasi. N Boverna- marcia. 
tore è obbligato xa risiedere nel territorio, Il reclutamento regionale pel corpo de- 
della sua giurisdizione. Im caso di impe- gli «zaptiè» è per le bande ha dato ‘un 
dimenti spetta al ministro delle colonie, risultato ottimo. In due giorni si rechi 
di accordo col ministrd della guérta, di tarono duecento uomini, che formanola 
stabilire chi debba Sostituire il governa» prima. banda al cui comando venne de- 
tore e con quali attribuzioni. ‘stinàto il capitano Giustesehi Napoleone 
Art. 4. Bono posti ad imm ediata dipen- ‘di Cecina. Sono tutti giovanotti aitanti, 
denza del governatore: a) il segretario svelti dd intelligenti î quali fanno pro- 
generale por gli affari civili Î gressì giornalieri helle variò istruzioni. 
b) il capo dell'ufficio  politico-militàre; | La situazione politica della regione è 
e) il ni dello stato maggiore. Italmente buonà che oggi rientrarono a 
Art. Il segretario generale per gli Misratà un battaglione del 50.0, la bat- 
affari dali © politici è nominato con de- teria da montagna e )' Gspedaletto di 50 
creio reale su pri oposta del ministro delle letti. Rimangono i Sliter, col comando 
colonie ed ha ‘il rango di Drefetto, Egli” del reggimento, due battaglioni. 
secondo le direttive impartitegli dal go-| «Anche a Misrata Ja Situazione poli- 
"vernatore: a) sovrintende a tutti Gli uiîfi- tica è ottima, Sî sta pr eparando la spe- 
ci civili; Db) tratta direttamente o a Mezzò dizione per l'occupazione pacifica delle 
di fun jonari da jui dipendenti di affari tegioni a sud di Misrata principalmente 
di carattere politico con Je autorità lo- della regione degli Orfella a 120 chilo- 
cali 0 coi capi indigeni nelle cifcoscri- metri di distanza, dove, a quanto si dice, 
zioni o in quelle parti di essé ché su pro- abbondano l'acqua, il bestiame è i ce- 
posta del governatore sieno state dichia- reali. 
rato con decreto dal minisito delle c0- Pare che la regione sarà occupata da 
lonie. zone di governo civile. un reparto del 35.0 fanteria e da una 
Art. 6. 11 capo dell'ufficio politico-milj- batteria da montagna. è 
tare è nominato con decreto dal ministroi La salute delle truppé è ottima. Inun 
lelle ‘colonie di concerto con quello della di permanenza nen si ebbe a veri 
erra udito il governatore. L'ufficio po- ro cho un solo detesso per tifo, il 
litico-n ilitare è investito delle attribu-|c pitano Rosini, già. del 53.0 fanteria di 
i ui la lettera b) dell'articolo p. stanza. a Vercelli; e che aveva, combattu- 
cedente in tutte le cite izioni dichià-!to coll'82.0 ad Ain-Zara e a Zanzur, 
rato zone di govero civile. 1 fumerali furono solenni e commmo-. 
Pi, 7. Jl capo dello stato maggiore si i 


venti. 
"occupa esclusivamente di affari di ca- 
tattere militare e coadiuva il governato- 
te nelle sue funzioni di comandante delle 
truppe, " 
Art. 8. Fermo restando quanto è dispo- 
sto dal terzo comma dell'art. 4. del regio 
decreto 20 novembre 1912 /N. 1205; il g0- 
vernatore nella sia qualità di coman- 
dante delle truppe dell'esercito hà, tutte 
le attribuzioni spettanti di comandanti 
| di corpo d’armata isolato e quando sia 
dichiarato lo stato di guerra o Io stato di 
assedio ha le facoltà che in Simili casi 
sono conferite ai comandanti di corpo 
d'armata dal codice penale per }esercito 
è dalle leggi e'dai régolamenti militari; famosi battaglioni regolarizzati. I turchi 


Art. 19, Der ragioni di ordino ubblico [esercitano arcore. un'influenza sulle tri 
ci di ‘bù e le mehalle, infuenza che può anche 


essere usata, quale mezzo necessario per 
permettere a loro la graduale ritiratà; 
come: pure può essere il prodotto della 
volontà di qualche esaltato ufficiale tut 
co; che ritiene ancora poss sibile una resi 
stenzà alla nostra avanzata. A Derna 
però ogni giorno entrano capi arabi per 
di Ogni capo in- 
gato perchè non porti con sè la Suà 
i tribù, risponde: «Noi lo vorremmo, ma ci 
sono i turchi che non lo vogliono». Ed io, 
soggiunse il generale, credo che quegli 
arabi influenzati non dicono il falso. Fin- 
chè rimane in Cirenaica un turco, noi a- 
vremo sempre seccatire, e quelli che più 
ne soffriranno, saranno proprio gli arabi, 
poicì dalle nostre formidabili posizioni 
qualsiasi attacco avrà quella risposta che 
noi vorremmo sempre evitare pel bere 
degli arabì medesimi, 


Una sfrana domanda di Enver bey 

Il giornalista ha chiesto al generale 
notizie di Enver hey, ma egli si è riflu- 
tato di parlarne. 11 giornalistà, però, in- 
contrando un capitano, anch’ esso reduse 
da Derna, ha ripetuto la: sua domanda 
e il capitano gli ha narrato che un gior- 
no Enver.boy, aveva formulato per Jet- 
tera al nostro Comando un pro O) tto di 
fuga. attr ‘i Îre posi 
condo Enve® bey due linee di bandier 


autorità militari hanno ingerenza in set 
vizi civili e politici soltanto nei casi e in 


ad ufficiali delle truppe particolari mis- 
Sioni, ovtero deleghi ai #omandanti di 
presidi spociali attribuzioni, di ordine ci- 
Vile, politico e giudiziario. 

Art. 14. Le circoscrizioni politiche, am- 
ministrative e giudiziarie, udito il gover- 
natore, sono determinate e decretate su 
| proposta del ministro delle colonie. L’isti- 
tuzione, la trasformazione e la sopprés- 
Sione dei vati uffici civili è le loro attri 
buzioni anche in .tapporto con gli uffici 
rispettivi superiori del ministero delle 
colonie sono stabilte per decreto dal mi- 
nistro delle colonie udito il governatore. 

Art, 15. Al governatore si applicano per 
quanto si riferisce il rango è gli onori le 
disposizioni contenute nel regio decreto 
30 dicembre 1892, modificate con succes- 
| sivi detreti del 45 ‘dicembre 1910 e 26 

febbraio 1911. 

Art. 16 ed ultimo. Sono abrogati i regi 
decreti 8 ottobre 1911 è 2 settembre 1912; 
e qualsiasi altra disposizione contraria 
‘ al presente decreto. 


In Cirenaica 
Un' intervista col generale Salsa 


ROMA 9 (N). Il generale Salsa, reduce 
da Dema, intervistàto da uri redattore 
cel «Giornale. d’Italia» di che Je noti- 
zie allarmistiche ghe circolano in Italia 
sono prive di fondamento, poichè la si- 
tuazione a. Derna va chiarendosi di gior- 
no ih giorno. Ira i nosiri nemici qualche 
modificazione è avvenuta, Ja quale ri- 
guarderebbe gli uomini inquadrati nei 


sa 


one o in parte 
noltre istituire tribunali 
speciali e stabilire che alcuni reati che 
vengano (RI dagli abitanti. sieno 


ate e, l’ospulsi ne di stranieri oa 
anche d suddi 
portate. 0 per ih na 
1 ‘condotta ‘0 per il loro contegno verso le 
utorità è il Governo .o per ragioni di or- 
dine politico sia pericolosa e intollera- 
bile, I ‘provvedimenti suddetti saranno 
presi corn decreto “motivato Drevia auto- 


si di urgenza anche senza, tale autoriz- 

ione, salvo però l'immediata loro co- 
municazione al ministro. 
funzionari civili e militari 
) nori possorio corrispondere 
razione dello Stato, con 
tanti dell' Tralia all'estero; (con 
esteri 0 con qualsi- 
‘azione, ditte .o por 
se mon per 
ite ovvero in seguito ad espressa au- 
zazione del govern tore. 5 

SIE ll governatore 6 i funzionari 

em della colonia non posso- 
amati a Te 


to tracciare la via della sua niga Verso 
Derna, Sul torrione di ierna si sarebbe 
devuto inalzare là Mezzaluna. Enver bey 
avrebbe così detto agli arabi: «Io vado a 
Derna perchè sono vincitore. Non vedete 
ila bandiera?», Giunto, Enver bey avreb- 
‘previa autorizzazione he dovuto trovare una nave. da. guerra 
GI ‘dal OR delle colonie se italiana, ma con bandiera turca, con la 
el ‘governatore O) dal sO quale sarebbe sbarcato è Costantinopoli. 
La proposta naturalmente ha destato nel 
mostro comando ilarità e niente altro. 


ni fuorchè al- 
ossere TI 


rate zone di governo civile, nelle altre le 


via temporanea che il governatore affidi’ 


j\urche issate dai nostri avrebbero di vi]; ( 


Primo quarto îl 15. — Leva il sole tile 7.46. — Tramonta alle 440. — Oggi. S. Aldo. — Domani S. Iginio. 


I nuovi corsi giuridici alla Revoltella 


e la facoltà italiana a Crioste 


Commenti (e informazioni di giornali 
vichnegi 


VIENNA 9 (N). La «Neue Freie Presse» 
e il «Neues Wiener Tagblatt» lianno da 
Prieste Ja. notizia dell'aumento dei corsi 
giuridici presso la Scuola commerciale 
Revoltella. 

Tl «Neues Wiener Tagblatt» aggiungo 
poi queste sue informazioni: Da parte 
dei deputati italiani ci si comunica che 
il Goverho aveva già intrapreso  nellà 
primavefa scorsa dei passi pet preparare 
la aggregazione di corsi giuridici. alla 
Scuola Revoltella per poter così attivare 
successivamente una Facoltà giuridica 
italiana. Durante il periodo di. transizio- 
ne i frequentatori dei corsi &îuridici a- 
vrebbero dovuto dare poi i loro esami 


liani avevano accolto 
questo progetto, na chiesero che ad onta 
di ciò si sbrigasse legalmente in Parla- 
mento il progetto relativo. alla Facoltà. 


tTidici alla Seuola Revoltella subentrato, 
con ieri potrebbe esser determinato dal 
fatto che il Governo recentemente ha 
pensiohato un insegnante italiano dn-| 
ziano; sostituendolo con un nuovo pro- 
féssore ragguardevole. 

Jl) «Tagblatts . aggiunge ancora: Nel 
sottocomitato rominato dalla Commis- 
sione al bilancio per la discussione della 


piltato cons. aul. Rosner, il wuale ha 
fatto ‘oggi a un nostro redattore queste; g 
intellessanti comunicazioni sull istituzio- 
ne dei corsi giuridici presso la Seuola 
commerciale Revoltella: L'iniziativa per 
l'istituzione -di un’ Università. commer- 
ciale moderna in luogo della. Facoltà 


prof. Waldner, e non si può negare che 
nemmeno gli italiani poterono contesta- 
ré che il valore d'una tale Università 
commerciale sarebbe stato molto mag- 
gione di quella d'una Facoltà giuridica 
affatto staccata dalle altro istituzioni che 
fanno il complesso d'una Università. Vi 


questo provvedimento, in quantochè si 
risolverebbe un importante problema. In 
“Austria not esiste Aaricorà alcuna Uni- 
versità commerciale, come la, Germania 
me possiede p. e, a Monaco e a Colonia. 
Th miest ultimo tempo s' era manifestata 
la tendenza è trasformare in una Uni 
versità commerciale 1° Accademia. di es 
portazione di Vienna. Ora però è certo 
clie l'Accademia commerciale a Trieste 
corrisponderebbe meglio al suo scopo 
che non invece la stessa istituzione ® 
Vienna, E° vero però ‘che il progetto di 
istituzione di un’ Università. commercia= 
le finora non aveva carattere politico, 
ia solo prettamente pedagogico. 

Il ministro dell’ istruzione prof. cav. 
Hussarek, che patrocinò molto calorosa 
mente la proposta del dep. prof. Wald- 
net, osservò di fronte agli italiani chef. 
del rèsto nella questione dell'accademia 
commerciale toccava ad essi decidere © 
clie d'altronde per quella via si sareb- 
bero facilmente soddisfatti i loro bisogni 
‘di coltura. I membri italiani, del. sotto- 
comitato ‘dichiararono a quell'epoca di 
non essére in grado di acconsentire alla 
îstituzione «d'una Università commer- 
ciale in luogo d'una Facoltà giuridica, 
perchè tutta la faccenda si troverebbe 


perchè è della massima importanza per 
gli italiani conoseere anche il modo in 
cui sì, intende organizzire un istituto 
superiore. Quindi dicliiararono di dover 
insistere sulla domanda della istituzione 


tazione parlamentare del progetto go- 
vemativo. Questo punto di vista fu in- 
fine accettato da tutti i riembri del sotto= 

comitato e artiche dal ministro dell'istru@ 
zione dott. Hussarek, è quindi si rinunciò 
a sostituire nella relazione del. sottòco- 


un’ Università commerciale in luogo 
dellà Iacoltà giuridica, quantunque i) 
brogetto, come tale, di istituine un Uni- 
versità commerciale mon sia stato abban- 
donato, ma, come sì vede, venga tenuto 
artiche ora d'occhio, 

La «Correspondenz Herzog» ha da par 
‘te italiana questa comunicazione: I corsi 
giuridici. della Scuola. Revoltella. non 
sono punto un surrogato della Facoltà 
giuridica italiana di cui si attende la ri 


corso di tre:lezioni allà settimana, che. il 
prof. Andrea Benussi terrà in diritto ci 
vile, marittimo e cambiario allo scopo di 
completare la. istruzione degli  dllievi 


voltella. Le dimostrazioni avvenute alla 
fine della prima lezione del prof. Benussi 
sono da riguardarsi unicamente. come 
una manifestazione a favore doll'istitu- 
zione d'una Università ‘italiana e non 
già come il iriconoscimento d'un suppo- 
Sto primo passo che con lo sviluppo Uella 
Scuola superiore di commercio Reyoltel- 
la si sarebbe ora già fatto verso ) istitu: 
zione dell''Univensità italiana. Alla, ri 
presa. dei lavori parlamentatti i deputati 
italiani solleciteranno tosto nuovamente 
la soluzione della questione universitaria 
e si sperà che dacchè il sottotomitato 
i ione al bilancio si è già 


‘verranno a cadere|£ 
e che quindi la 
na autonoma po- 
già con l'inizio del- 
Ao, Foniastico D TOIS-I9IE, 
Jia «Zeit» serives E° probabile che pros- 
simamente sf terigano anche lezioni di 
nanziarie, di diritto di Stato e 
amministrativo. Questi corsi giuridici 
lianno carattere privato è non. danno il 


intte le altre 
Facoltà de: 


EST SE QLITIE 


x tuto dall Autori 
ia e della risposto data; egua- 
Ssserva per i capi e notabili Le questioni linguistiche 


in Bosnia 


SERAJEVO 9 (N). Per gli impiogati) 
toviari è stato emanato un decreto 
‘condo îl quale essi per il 15 gennaio 1915, 
vorio conoscere perfettamente jl s 
croato, d ndone pri 
sta grainanza signi «E 
tia dietali nella quesi Si 


ci provvedimmèn- 
istrazione della Tri- 


diritto a Sostenere esami di Stato. N 
ò ilo di trasfor 
mare que privati in corsi 
RON RIE essere 1° 
uniti a "formare una Facoltà giuria 
Se qu intenzione potrà effettivi 
té essere realizzata, non è ancora punto! 
certo. La questione sarà decisa appena 
in Seguito allo trattative parlamentari 
| sul problema” colla sonia 


| Terremoto nel "iui 
T Nel Trentino, ma spe-| 
rni di Trento fu av: 


all'Università di Praga. I deputati ita-| 
simpaticamente. 


Probabilmente l'aumento dei corsi giu-| 


Facoltà italiana funse da relature il de-| 


giuridica a Trieste, era partita dal dep.i 


sarebbe però un secondo vantaggio in 1 


arcora in uno stadio affatto nebuloso, el. 


d’ una Facoltà italiana nonchè sullà trat-|= 


mitato alla Commissione la proposta dil 


attivazione. Si tratta unicamente di un” 


della Scuola superiore di commercio Re-|. 


Se violazioni dell'ordinanza sulle lingue 


in Dalmazia 
Deputati italiani a Vienna 


VIENNA. 9 (N): L’ Agenzia «Herzog» 
reca: Da valeuni giorni si trovano qui i 
deputati dietali dalmati dott. Ghigliano- 
vieh, dott. Krekich e dott. Salvi conalla 
testa il presidente del doro ‘club e pode- 
stà di Zara dott. Ziliotto, per trattate coi 
ministeri competenti circa le inlfibazioni | 
all’ ordinanza sulle lingue in Dalmazia, 
che due anni fa era stata concordata fra 
il Governo dall'una parte e i partiti ita- 
liano e serbo-croato «dall altra, Le. per 
chiedere al Goverio. provvedimenti af 
finchè quell’ordinanza sia giustamente 
interpretata ed applicata. 

‘Già un anno fa, allorchè si verificaro- 
No le-prime infrazioni di questa ordinan- 
za; i deputati italiani si erano rivoltiin 
| iscritto al presidente della Dieta dalma- 
la e presidente del partito croato dott. 
Ivcevie per ‘ottenere una leale interpre- 
lazione di quella ordinanza. Ivcevic ri- 
Spose in quell'epoca che al momento op- 
portuno. avrebbe invitato i diversi par- 
titi della Dalmazia ad una conferenza. 
Invece finora il presidente provinciale 
[non ha fatto nulla: perciò i deputati die-| 
tali italiani già parecchi mesi fa aveva- 
no progettato ur viaggio a Vienna, ma 
dovettero differirlo causa, l'indisposizio- 
ne del presidente dei ministri, malato 
d'oechi. 

Oggi il dott. Zilictto fu ricevuto dal 
| presidente dei. ministri, quantunque. que- 
sti sia ancora indisposto, ed ebbe seco 
lui una. Junga conferenza. Il. conte] 
|Stiùrgkli accolse il memoriale (in cui i 
deputati italiani espongono Je varie in- 
frazioni alla citata ordinanza finora veri 
ficate, 6 pregò i devutati italiani di con- 
ferire sugli ulterioti particolari della 
\ vertenza col ininistro dell'interno bar. 
Heinold. 

Teri i deputati dietali dalmati condotti 
dal deputato al Parlamento dott. Bugatto 
furono ricevuti dal ministro della giusti 
zia Hochenburger, col quale ebbero una 
lunga conferenza. Oggi la deputazione 
fu ricevuta dal ministro delle fi o Za- 
ed anche @ Questi due ministri fu- 
Tono presentate copie del memoriale. Do: 
mani i deputati dalmati saranno rico- 
Vuti dal ministro dell’ interno, 


Compromesso è questioni magistrali 
in Boemia 


PRAGA 9 (B). La Commissione scola: | 
stica permanente  soitopose oggi a di-| 
scussione la legge suglì emolumenti dei 
Maestri. 

Discutendosi la relazione mandata dai) 
membri della Commissione  seolastica, 
l'on. ‘Kofiac accenna al piano finanziario 
Dertràttato alla Camera e dice che la 
Questione della paga dei maestri non de- 
Ve essere adoperata come pungolo per le 
trattative. del compromesso. E? già un 
vantaggio se sulle trattative ebbe un in- 
flusso il piccolo piano finanziario, per- 
chè. la questione economica. avrà gran 
parte-in tutta la questione degli emolu- 
menti ai maestri, 

Burian crede che si dovrebbe pensare 
a venire in Boemia ad un compromesso, 
perchè Solo allora la Dieta, capace di la- 
‘ voràre, potrebbe prendere, delle decisioni 
in tale questione. 

Kaldinsky domanda al presidente ‘se 
égli crede che la questione ‘dégli emolti= 
miénii ai maestri possa venir risolta an- 
che senza tina Dieta One di lavorare. 

T) presidente Legler risponde che il 
‘modo naturale der sci logliere tale proble- 
ma è logicamento il compromesso e l’or- 
dite nelle finanze provinciali. Tra Lu: 
nione dietale czeca e quella tedesca si è 
Venuti ad un'intesa per scindere dal 
coniplesso compromissorio Ja questione 
magistrale; ma il risultato delle tratta- 
tive non è ancor conosciuto. 


Klofac dice essere impossibile capito- 
lare dinanzi all’ ostruzione, e\non essere 
consigliabile l'eliminazione del. proble- 
ma magistrale. Propone che Ja. Commis- 
sione scolastica voglia decidere di influi- 
té sui deputati Boemi allà Camera nel 
‘senso che essi permettano la trattazione 
della. riforma finaziaria, solo nel caso 
che essa, sia tale da sanare contempo- 
raneamente le finanze della Boemia e-da 
procacciàre i mezzi per regolare le pa- 
[ghe dei maestri.. 


Maixner esprime la sua soddisfazione 
iper il sollecito disbrigo del progetto di 
legge è dichiara che i deputati tedeschi 
sono pronti a venire ad in giusto com- 
promesso. 


Nella votazione che segue vengoro re- 
spinte la proposta Klofac e quella del- 
l'on. Novak, tendente a presentare la 
mozione Klofac alla Giunta provinciale. 
Si decide quindi all'unanimità di pas 
gare alla discussione dei singoli para- 
grafi; e i 88 116 Vengono approvati it- 
variati, con una sola aggiunta al s 10. 
proposta dall’ on. Burian. 
Prossima seduta domani. 


Pei | Università rtutona 

VIENNA. 9 (B). IL p ente dell'Unio- 
ne rutena, dott. Votanti. Lewickyi, 
ebbe oggi col ‘ministro dell'istruzione 
una conferenza. informativa sulla que- 
stione universitaria rutena. Fu. consta- 
tata nuovamente la meschinità, delle di 
vergenze . ancor sussistenti e fu espresso 
il desiderio che Je conferenze vengano 
tra breve chiuse. 

La, prossima conferenza sarà ienuta, à 
quanto si prevede, alla fine della Yen- 
tura settimana. 


LA CRISI 
alla inogotenenza del Tirolo 
INNSBRUCK 9 (N). Il luogotenente ba: 


rone Spiegolfeld parte stasera per Vien- 
na per mer ne .col presidente dei mi 


eck, în ARA 


| decreto sul modo.in Gui deve contenersi 


{sioni è “giudizi sul sio lungo ragii 
i ineénto dell’ ‘altra sera, che ogli volle al 


l l'on. Puecher da tenere un forte disco 


| servi materia di critica in questo bilai 


*| le proposte di copertu 


I consiglio del manesciatti au, 

VIENNA 9 (N), La «Militarische Corre- 
sponderiz» reca che il consiglio dei mare- 
scialli che si tiene ogni anno; sarà con- 
vocato (quest'anno per la.fine di gennaio 
o per i primi di febbraio, però l'epoca 
precisa non è stata ancora stabilita. 

La leva militare per quest'anno avrà 
luogo in Austria probabilmente il 1. mar- 
zo e nella Bosnia ed. Erzegovina il 1, 
aprile. 


Bandierine-réclame sequestrate 


KOLIN 9 (N). Una fabbrica czeca di 
surrogati ui caffè da Qualche tempo in- 
cludera nei pacchetti dei Stioi prodotti, 
a scopo di reclkame, bandierine dai colori 
degli Stati balcanici. Ora queste bandie- 
rine sono state seguéstrate per ordine 
della Procura di Stato. 


Una docraeto 


del ministero della guerra a.-u, 


VIENNA 9 (N). La «Zeit» apprende che 
il ministero della guerra ha emanato ai 
comandanti delle truppe un interessante 


lla truppa verso i dirigibilîi è gli aeroplani 
stranieri. TI ministero della guerra. di- 
chiara inambtissibile Vusg delle &rmi con- 
tro aviatori ed aeronavi stranieri. 


La vertenza Polonyi-Tisza 

BUDAPEST 9 (UB). Nella vertenza fra 
il conte Tisza e.il deputato Desiderio Po- 
lonyi i padrini di quest’ultimo hanno di- 
retto al conte ‘Pisa una Jettera, nella 
quale gli dichiarano - richiamandosi a 
ùna relazione del «Pesti Hirlap» - che 
il loro mandante si ritiene offeso dalla 
dichiarazione di Tisza di non avere ri- 


lora Tisza ‘Avesse effettivamente detto 
queste parole; e quindi desidera avere 
soddisfazione, Tisza rispose in una. let- 
tera nella quale dice di non aver pro- 
nunziato le parole attribuitegli dal «Pe- 
sti Hirlap»: avere egli soltanto osservato 
che Polonyi non lo saluta; quindi essere 
superfluo dar seguito alla vertenza. 


Per le mezcedì dei fudehîsti in America; 

NUOVA. YORK 9 (N). 1 fuochisti di 50 
linee iecr ‘oviarie orientali iSÌ sono aCcor- 
dati coi direttori delle imprese ferrovia- 
‘rie di pregare il giudice Knapp del tri- 
bunale commerciale federale ed il com- 
missaàrio degli operai O' Neill di fungere 
da intermediari. mella controversia, ri- 
guardo alla questione delle mercedi e le 
condizioni di lavoro. I rappresentanti 
delle ferrovie avevano proposto. questo 
espediente perchè le due parti si erano 
opposte di sottoporre la controversia ad 
un arbitrato. 


Due milioni e mezzo di franchi trovati 
costruendo un albiergò. 


GINEVRA 9 (N). Nei lavori di costru- 
zione del huovo Hotel Alcantara gli ope- 
rai itovarono una cassetta la quale con- 
teneva 2.460.000 franchi in monete sonan- 
ti cedin banconote, 


Disgrazia in vin parco d'artiglieria 
intilese. 

SOUTHEND' 9 (N). Durante gli esperi- 
merlti fatti nel pomeriggio a Shoebury- 
Mess con un cannone di grosso calibro 
avvenne una disgrazia: un artigliere hi 
ucciso, un capitàno e due artiglieri rima- 
sero feriti gravemente. 


Il cocchiere ferito dall'ufficiale 
‘migliora. 


VIENNA 9 (N). La «Zeit» reca che il 
cocchiere. Falkner, ferito dall’ ufficiale 
sciabolatore; si è risolto -a presentarè 
querela per risarcimento di danni. Il suo|- 
stato: è migliore. L'autorità giudiziaria 
militare ha inearicato un medico mili- 
‘tate di esaminare le ferite. 


Nella quarta pagina: Teatri e concerti. 
= Tribunali, - Il processo per la Banca 
nopolare goriziana. - Marina e Naviga- 
zione, 

Nella quinta pagina: Una festa alla 
scuola, della Loga a Monti-Bosici di 
Muggia. - Grado crasce, - Cronaca di Fin. 
nie - L'appendice: La scala della morte 
iagiusta. 


++ 


CRONACA LOCALE 
[ IDEALISNO A AMMINISTRATIVO 


dell'on. Puecher 


Non TOLEHAO tenere un forte discorso, 
l'on. Puecher ha tenuto un bel discorso. 
Così si potrebbero riassumere impres- 


gato dal bilamicio comumalé alla situa: 
zione, politica della città. Non era uomo 


cioè. in questo caso un discorso di criti 
omministra iva nutrita, stringente, e 
non accettabile, per lo ineno profonda- 
mente discutibile? Non gli faremo il toft to 
dic pensare ques sto: e se egli. ha dovuto 
ridursi a pronunciare nulla più che un 
bel discorso, un’orazione che sotto l'a- 


se 


sposto al saluto di Desiderio Polonyi, qua-| 


dall’ 
Pros: 
lanci 
ciare 
Tem 
to lo 
rali 
Straz 
tro : 
creta 
nava 
prie 
quad 
È Zion: 
tito 

tore, 
a ce 
meni 
mistr 
divie 
pagn 
bia. ) 
Jane; 
del ( 
Eni 1 
lista 
Pra 
cole 
costi 


o come ama dire l'on, Puecher, dèi Co-d 
muni in genorale. Per dar forza allo prod 
prie. criticlie, converrebbe non ammet- 
terlo. converrebbe, come facevano i S 
i nel pi to, dichiarare che. glig 
amministratori liberali-nazionali anod 
in ballo il Governo come una divinitl 
da teatro per coprire quello chè voglionod 
e quello che non vogliono. Ora; l'on. Pue- 
cher è. abbastanza onesto è abbastanza 
serio pel capire che questo assioma socia-0 
lista di jeri non sta più in gambe. Alle, 
parole che gli pare udire néll’aria: «Colpa 
del Governo», égli risponde in coscienzar 
«Forse c’è del vero»; e quando egli ha 
ammesso, sia pure col cuscinetto dubita- 
tivo, che ci sia del vero, quando egli ha 
riconosciuto una verità che mon può di 
sconòostere, poichè gli è confermata dal 
rescritto luogotenenziale dell'estate scor 
sa; dalle parole dette mercoledì dal com-) 
missario governativo ed anche più dal 
tutta la vorace politica di accentramento. 
finanziario chè sì esplica per il Governo} 
nella necessità di far fronte prima a 2503 
milioni, poi a 350, poi addirittura a 700. 
od 800 milioni per nuovi armamenti, al-1 
lora alla critica dell'on, Puecher sull'am-4 
ministrazione municipale, viene a man 
care la forza della condanna. È ga 
Quindi, bisogha rassegnarsi; il suo non i 


può essere un discorso forte, in discorso” Fr 
che sctuota. Sarà almeno un bel discorso? evoli 
L'ori. Puecher Ha cercato di ridursi a que- POTE 
sto ©d; usando con perizia l'arte della ® SUPP 
parola, è stato ascoltato volentieri como ì falla 
un bell’oratore. Le sue premesse, in certì È e È 
casi strabbdindrianiente comode, che if A © 
voto ‘del gruppo socialista sul bilancio did grit 
previsione dovesse essere negativo in dotte 
qualuntué ciso 6 che quand'anche il bi. f 9 
laricio fosse il migliore dei bilanci i so- se 
cialisti non potrebbero approvarlo bpdr- D sì 
chè esso è tracciato entro qQuell'ordina+1 obi 
mento ca pitalistito che essi combattono; | ad 5 
gli concedevano di sbarazzarsi della ne-< clezi 
cessità di schierare argornenti adeguati. SUI 
ad un giudizib di condanna. Fosse stato f Sì © 
Îì Bilaticio del Comume L'opera del più "fo. 
valente amministratore che sia oggi in 
Europa o sull’orbe terracqueo, i socia- 

listi l’ayrebliero respinto tuttavia: e que- Il [i 
sto, mentre: lasciava, bontà loro, largo | 
margine ai meriti della maggioranza | 
berale-nazionale, esonsrava i socialisti 
dall’imporsi l'approvazione o no del b L: 
lancio come un problema di coscienza # dazi 
cittadina, D'altra Dartò, il prende ela, i lette 
a proposito del bilancio comunale di T' ©onc 
Ste, con l'ordinamento capitalistico entro. mio 
il quale è concepito, permetteva ‘di prens pui 
dersela in fatto di critica alquanto al pe 
largo e di Biuggire nello Spazio. Intat duo 
l'ordinamento odierno della società, ca- ra, c 
pitalistico o no, è universale, e poichè @ Per 
Trieste si trova nell'universo e fa parte @ cors 
della società qual'è oggi costituita, il do- ® 82.1 
mandare al Comune di Trieste un. bilan. R I 
cio che non sia entro questo ordinamento A, 
equivale a dichiarare che:si vorrebbe dal-. valli 
la nostra città addirittura la parte far priv: 
‘tastica. di trasformatrice della societ! Le 
urhana. Ora, una semplice città non pu eran 
far questo; non lo può fare nemmeno si bagl 
sia amministrata da socialisti. Può farlo. 3 
tutt'al più una colonia d'uomini che, si 4 di N 


rechi a far bopolo inuovo nell’Australia. 
o mella Nuova Zelanda, dove fino a ieri 
la società éra rappresentata da ornito-. 
rinchiî, da canguri e da simili curiosi 
animali. I socialisti si sarebbero dunque. 
convertiti in favore del nostro bilaricio 
comunale, soltanto se questo avesse rap 
presentato l'impossibile. 

Debolezze palesi del discorso dell'on. 
Puecher queste premesse assurde, queste 
peneralizzazioni del problema cittadino4 
a problema di ordihamento universale. A 
Tuttavia. non furono le sole; anzi il di-8 
scorso, diciamo pure il bel discorso, il 
dilettevole. discorso, fu tutto costituito da 
goneralizzazioni. A un dato punto, l'on.i 
Puecher, facendo la psicologia del par 
tito liberalé- nazionale, lo raàssomigliò, 
a un «minestrone», perchè composto dil È 
elementi. di tutte le classi sociali, è trovso 
che in questo «minestrone» predominava, 
la borghesia. Ora il faito che al partitod 
liberale-nazionale appartengono, senza di- A 
stinzione e con eguale fiducia, elementi; 
di tutte le classi sociali, è stato sempre | 
considerato da noi e da tutti. altissitào 
onore di questo partito, i quale ha ta-0 
gioni d'essere superiore alle differenza d 
delle classi sociali. E che abbia numero È 
preponderante la botghesia, come. l'ha 
del resto in tutti ‘i partiti liberali dell 
mondo, non può essere a nostro mod 
parere che un titolo di più del quale. il 
partito liberale-nazioniale può ‘regiar: 
infatti proprio Ja borghesia include le co 
sidette &classi intellettuali»; cioè i citta 
Gini più colti e meglio formati. alla vita, 
pubblica, Che cosa farebbe il partito so-d 
cialista, se non avesse anch'esso i suo 
borghesi? Noù diminuirebbe di valo! 
per esempio; se non avesse l'on. Pueche 
Ha elementi della borghesia in minor nu 
mero; lo ammettiamo; ma non è anbor: 
detto che dove sieno meno borghesi iv 
si concentri più intelligenza, Anzi è detto 
piuttosto il contrario. 


Dunque anche ad una discussione ge 
nerica sulla borghesia si presta ‘il 
Seorso dell’ori. Puecher? Certamente; es 
si pr stà ad ogni sortà di interessant 
divagazioni generiche, o si pres 
amiche, Chi Volesse seguirlo, a interetsani 
escursioni politiche nel campo della’ pu È 
ira balcanica; del trialismo 6 del. cond 
Bresso di Basilea contro la guerra,e so. 
pratutto a non meno ifiteressanti vat: n: 
zioni sentimentali sulle idealità che ve 


bile pompa delle apparenze nascondesse 
la povertà dellà posizione critica ela de 
bolezza dell’argomentazione, dovremo im- 
putarlo alla situazione difficile, imbaraz: 
zante; penosa, che le circostanze impone- 
vano al «leader» municipale dei socialisti. 


Spunti critici contro il bilancio ‘del Co- 
mune? Questi non erano difficili a tro- 
varsi. Il nostro giornale ne ha esposto 
giorni or son Buon mumero, e l'on. Puo: 
er mostrò di condividere le nostre idee 
molti punti. Ma per quanto possa, es- 


si possa discuter es 
«pra le cancellazioni ; 

di poste, e sopra ‘alcune interpreti 

del concetto di stretta economia, e sop 
{ id; tutto ciò 
può avere«il. valore di una, condanna, 


da ‘allé 4 una scossa di ‘tere | corso pra ed ha CRESTA 


quando si è costretti no ammettere che i 


Bono a mancare, sopraffatte dallà «ee: 
al gu&digiio che domina, Qalla corsa a 
guadagno, da. questa sifilide che avv 
lei tutti; clio abbassa il livello orale 
della popolaziohe, ché è una rovina £ 
pratutto per il proletariato, dove i 
lori morali vanniò perdendo! di es 
zione e s'impetigono altri valori mon 
hobili». vo, on. Puecher! Ma sogni 
mo noi 0 siamo desti? E° propri 

socialista che mette in guardia il piro] 
lato contro la sete di guadagnare di 
Do E | proprio l’oratore socialista che 


Di 
| Yorerete, di mefio è TO e te di 
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dall’on. Puecher sopra un argomento così 
brosaicamente amministraiivo come il bi. 
lancio del Comune, bisogna pure accon- 
elarsi. a trovare molti criterî invertiti. 
Tempo addietro, e quel tempo non è mol- 
to lontano, î socialisti accusavano i libe- 
talimazionali di perd n sterili dimo- 
Strazioni contro il Governo, di correr die- 
tro ‘a fisime, di sfuggire alla realtà con- 
Creta, di essere dei visionari che alluci- 
navano i loro seguaci col fumo delle pro- 
Prie visioni. Oggi l'on. Puecher volta il 
quadro. Al posto del partito liberale-na- 
Zionale mette il partito socialista. Il par- 
tito liberale-nazionale è quello specula- 


i tore, quel praticone, che si adatta perfino 


a cercar di conoscere quali sieno vera- 
mente per il Governo le misure d’ammi- 
nistrazione comunale non destinate al 
divieto, anzichè irrompere în una cam- 


bagna di resistenza al Governo, che ab- ini 
bia per primo risultato il rigetto del bi- 


lancio comunale e poi lo scioglimento 
de] Consiglio e poi forse la rovina di 0- 


d gni resto dell'autonomia. Il partito socia- 
Q lista si aderge invece nelle nubi, al diso- 
b 


Pra delle meschinità pratiche e delle pie- 
cole responsabilità, al disopra delle realtà 
costringenti, e di lassù, dall’azzurro, pre- 
dica il culto dell'ideale, la religione del 
dinsinteresse infinito... 


Francamente, per spiegarsi uma simile 
evoluzione d'idee, converrebbe fare un 


Po! di psicologia del partito socialista, | 
suppergiù come l’on. Puecher ha preteso | 


farla del partito liberale-nazionale. Forse 
è sotto qualche cosa, qualche sintomo 


3 di crisi, qualche malcontento per i ma- 


gri risultati della politica socialista con- 
dotta finora. Disgraziatamente, la discus- 
Sione del bilancio è questione di finanza 


SI di gestione amministrativa che fa con-|# 


Siderare intempestivi glì studî psicologici. 
Dobbiamo dunque rimandare flo studio 


oj i 2° altro momento; forse a quello delle 


Medievali» di Ettore Ker: 


v Period 


i distinto 


elezioni, per il quale intanto l'on. Pue- 
Cher, con un disinteresse che lo onora, 
1 e raccomandato al risveglio dello spi- 
Vito di lotta del partito liberale-nazionale. 


e è O me 


Il concorso peril premio municipale 


a un’opera di storia 


L'altra sera fu letta al Consiglio la re-|kL 


lazione dei R. Istituto Veneto di scienze, 
Sttere ed arti sui lavori presentati al 


toncorso di storia © statistica per il pre-!! 


Mio municipale di fondazione Rossetti 


Firmarono la relazione i professori Fabioj 


Besta, Carlo R. Ferrari 
Cloni Bonaffons. Da e 
Otto concorrenti si presentarono alla ga- 
ta, con 4 lavori manoscritti e 6 stampati. 

er numero! d'ingegni e d’opere i con- 
Corso attuale supero dunque di gran lun- 
8a tutti i precedenti. 


RN Istituto veneto, fu conferito |’ altra 
Sera dal Consiglio ai prof. Jacopo 
Nalli per il suo libro «Commercio e vita 
Drivata. di Trieste nel 1400». 

Le altre opere presentate al concorso 
erano «Il costo della vita, i salarî e le 
daghe a Trieste nell'ultimo quarto di se- 
Colo» è «Il movimento dei prezzi e dei 
Salari nell’anno 1911 a Trieste», entrambi 
uo Alberti; «Le assicurazioni ma- 
= “me ed il centro di riunione degli as- 
Sicuratori» e «Origine e sviluppo del no- 
stro diritto marittimo», entrambi di Fran- 
Cesco Basilio; «IM primo secolo della So- 
Cletà di Minerva», di Attilio Gentitle; «I 
primordi di Trieste moderna all’epoca di 
carlo VI», della signora Irene Jacchia; 
“Delitti e pene negli Statuti terg i 
ined 3; «L'Universi 
italiana a Trieste», di Ferdinando Pa- 
Sini; e «Trieste francese» di un Anonimo. 
Quest ultimo, impregiudicato il merito, 
Non fu preso in considerazione, mancan- 
do al lavoro il numero dei fogli richiesto 
dalle condizioni del concorso. 

Libri stampati sono i due dell'Alberti, 
tino del Basilio, quello del Gentille; quel 
lo del Pasini: il pubblico quindi ne co- 
Mosce il valore esa quanto onoriuo la 
produzione intellettuale della città no- 
stra. Vogliamo notare che VAlberti è dal- 
l'Istituto Veneto collocato «fra i migliori 
concorrenti» per avere del problema. del 


e Giuseppe Oc- 
lta che ben 


“hincaro «accuratamente svolta 1a parie 


fondamentale ed essenziale è così messo 


doo Una parto importantissima della 
31 191 nomico-sociale di Trieste dal 1885 
siti 1»; che nel libro di Francesco Ba- 
Illo sulle assicurazioni e nel manoscrit- 
to sul diritto marittimo si loda «in vario 
modo illustrata una parte importante del- 
di perio economica di Trieste» e ciò «con 
Iligenza e buone ricerche»; che si no- 


lano pregi nel libro del Gentille sulla Mi- 


ERRE e che in quello del Pasini, lodato 
zione ShITa di polemica e di rivendica- 
dine politica, sì ammira «una vigorosa 
pil NTRARE del diritto degli i Seni 
siano la di avere una propria Univer- 
suor conosciute dal pubblico sono le 
ST co noscritte presentate al concorso: 
rivela missione in un certo modo le 
cialmente AAA TON Riad spe 
onorevoli. per alcune di esse, oltremodo 
oli Manoscritto del Basilio è conside- 
EA Quale Un'integrazione della sua o- 
mimo Stampa. sulle Assicurazioni ma- 
ba e, e già abbiamo detto come di que 
A E *ASORORDIuia la diligenza. Vivissi- 
INI A la commissione veneta del 
sa To della signora Irene Jacchia, che 
a ctta «una diligente cd acuta disanima 
&gli sforzi manchevoli adoperati da 

varlo VI, e dal suo governo, per dare vita 
Agli interessi della. Monarchia decaduta, 
e Der svilupparne il commercio con la 
l'eazione di uno sbocco sull'Adristico», 

o biù innanzi: «L'autrice, ben addentro 
; DI Suo subbietto, usa liberamente o li- 
Sralmente Ja. critica e dimoswa con am- 

Sd cre come la preoccupazione del go- 
Lao di non eccedere nelle spese meces- 
pu © la neghittosità dei funzionari, ral- 
all Assero, in quei primi tempi (dal 1717 
a Morte di Carlo VI nel 1740) lo spe- 
di tr luppo economico e commerciale 
Teste, infelice preludio al successivo 


9do teresiano. L'opera merita lode, è 
©8ge con interesse ne’ suoi particolari. 

Ommissione unanime le dà un posto 
nel concorso». 


Sul NEGE i 
COTRIRIO del dott. Ettore Kers, che 


Sestini, 
a dis 
la commissi aver 20 

cen 4 immissione, dopo 
o è qualche appunto, ]conclude che 
una esposi- 


SÌ 1 


dar Togo dunque, come cittadini, an- 
he; oltr 1 risultati di questo concorso. 
tato i) cv esignare ad un premio me 
îsé in se vile volume di Jacopo Cavalli. 
'Opere CE Îl valore di un bel gruppo 
vità qu lite ed inedite, onoranti l'atti 


1 studî della nostra città. 


ti 


l premio, com'è noto, su proposta. del |; 


Elargizioni alla «Lefa Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memorit del sig. Fran. 
icesco. Sandri, dal sig. Claudio Sunich 
cor. 6. 

Da un anonimo per un triste anniver- 
serio, cor. 10, 

Raccolte fra i popolani di Cittavecchia 
cor. 38.74. 

Per Capodanno: Giovanni Capon cor. 4. 
Da Umago: Nicolò Pinatti cor. 3. 

Raccolte in famiglia di Ennico Taglia- 
ferro senior a S. Giovanni di Guardiella 
\festeggiando S. Silvestro, cor. 8.66. - Pri 
ma quota d'affitto dal sig. Amedeo M 
saglia, cor. 6. - Per un contrasto al bi: 
gliardo al «Caffè Francese», da Toni Ros- 
sa cor. 1. - Da Nerina, per non essere so- 
cia, cor. 1. 

—.Eeco la XIV.alista delle etargizioni alla 
«Lega Nazionale», in occasione del Capo 


stro 2, Giusto 
R, Luigi 


> 

dio Ottolenghi 3, 
3 Ric- 

1306 SS 


Maria Baiti 
do Mer 


Scociev 1, î 
tutto 2, Ferdinando Hochwold 3, Fedetico 
Baier 1, U. Zarati Ii 1; 
Gaetano Arbanns 
Marcolin 3, Ui 


E setti 1, 
tto Felluga 1, AI- 

tti 2, Edgardo Loy 
i 2, Paolo DE Lina 


Maffioli 1, N 
| seppe au I Emi , Tor. 
quato Zumin ‘farlo Lucatelli famiglia 2, 
Giovanni Marassich 2, Luciano Rey t 
Noemi Rigonati 2, Attilio V 
faele Godina 2, Gemma M 


3, Giu- 


03, Fran: 
cesco Fonda 2, Leb Lebam 
Giusto iunior 2, F. i vodich 3, 
Attilio Costarelli 2, Pietro Cini 1, Michele 
Bonicelli 2, Federico Pogutz 2,, 

dreicich 2, Gino Bonazza 
3, Umberto. G ò 


a Enrico Walter-2,.) 
rigo de Bisogni 5, I) di osi 5, Gi 
» Grassi 


Ù h 10, dott. OY 
Ì Sdvige Alberti 10, 
L'on. Andrea Torre all'Università po. 
pelare. Domenica prossima avrò luogo 
mella palestra di via della Valle, uno de- 
gli avvenimenti più importanti tra quelli 
promessi nel programma dell'Università 
popok ò, oratore il deputato on. An- 
dréa Torre, l'illustre corrispendente par- 
lamentare del «Comiere della Sera», il 
quale parlerà sul magnifico tema «Le 
forze che fanno grande una nazione». 
L'on. Toire è una delle menti più per- 
spicaci, più nobilmente ispirate che ‘ono- 
rino la politica italiana ed è uno dei più 
efficaci e più illuminati fattori della vita 
pubblica del Regno. Fu intimo di Fran- 
cesco Crispi ed ora, dall'eminente e po- 
tente tribuna giornalistica, ha ripreso 
quell’alta idealità italiana e l'attuazione 
di quella Vasta concezione d'um'italianità 
Nasi broprediente e pienamente con- 
sapevole della sua forza, che furono co- 
stanti principî del grande statista ora 
completamente rivendicato alla sua glo- 
tia. Con un memorabile, profondo ari 
colo Scritto con sicura energia e con 
brante idealismo l'on. Torre sembrò im. 
porre definitivamente all’ opinione pub- 
blica l'impresa di Tripoli. Di vasta. col- 
tura, esperto di problemi filosofici e pe- 
diagogici, l'on. Torre ha acquistato grande 
benemerenza, come relatore della legge 
Credaro riformatri TOS 

; Aatrice dell'istruzione pub- 
blica del Regno ed i 
compito nella riforma dell} 
universitario italiano Mi ento 
tando. All'on, Torre gli italiani di questo 
terre devono speciale riconoscenza per le 
molte volte in cui dalle colonne del «Cor- 
riere della Sera» ha interposto la grande 
autorità della sua persona e gel egornale 
a favore della nostra difesa nazionale © 
della nostra questione universitaria, Cer 
tamente per affettuoso consentimento tr 
oratore e pubblico e per il valore intellot- 
tuale della conferenza, il convegno do- 
menicale prossimo dell'Unive sità popo- 
lare sarà tra i più memorabili, 

** Domani sera, iniziando il suo 
gramma; ristretto por le note cause, l'U- 
niversità popolare terrà lezione netla 
scuola di via. Parini. Il chiarissimo dott 
Antonio Jellersitz, l’infaticabile propa- 
gandista, dell'igiene, inizierà un suo corso 
sull'allevamento dei bambini che ha vo- 
tuto dedicare alle madri ed alle educa. 
trici. 

Elezioni per le Commissioni di stima 
sull’imposta rendita personale. Ieri dal- 
le 9 alla 1 nella palestra della scuola di 
via della Ferriera, seguirono fe elezioni 
suppletorie per le commissioni di stima 
sull'imposta rendita personale nel 
stretto di stima N. 1 a, comprendente i 
distretti urbani V e VI e suburbani 1, 
HM e Il s 

Per il seconde corpo elettorale, dei 
3117 aventi diritto di voto comparvero 
all'urna 101 e con 100 voti furono eletti 
i proposti del comitato elettorale, signo- 
ri doti. Silvio. Vianello e Eugenio Vi- 
cencich. 

* Oggi, dalle 9 alla 1, nella palestra 
della, civica scuola popolare di via Nuo- 
va 25, seguirà, l’ elezione per il secondo 
corpo elettorale del distretto di stima 
N. 1 (distretti urbani I, II, IMl e IV). 


Società Filarmonico-Drammatica. Que- 
sta sera alle 8.15 ci sarà un'importante 
audizione musicale alla Filarmonico- 
Drammatica. Due valenti artisti, che già 
si produssero, fra un crescendo di lodi; 
nelle principali città del Regno, la signo- 
rina Antonietta Webb-James, pianista, è 
la signorina Maria Canettoli, violinista. 
svolgeranno . il seguente artistico  pro- 
gramma, în cui potranno far valere la 
loro profonda coltura musicale e quelle 
brillanti qualità di virtuose che la stam- 
pa unanime ebbe a rilevare. 

1. Beethoven. - Sonata a Kreutzer, op. 47, 
per pianoforte e violino, - 2. Chopin. - Ber- 
ceuse, Op. 57. - G. Martucci. - Scherzo, op. 
53 N. 1. Cost. Palumbo. Novelletta (inedita). 
Scherzo, pianoforte. - 3. Wienimoski. - Té 
zende, Op. 17. - Daubé, - Berceuse, op, 17. 
Fr. Ries. - Moto perpetuo, op. 34, violino con 


r 


2, famiglia) 


ha oggi un preminente | 


di-| 


accompagnamento di pianoforte. - 4. È: 
Bernard. - Suite in re min., op. 34, per pia: 
| noforie e violino. 

| Il ballo dell’Associazione Operaia Trls- 
stina. Domani a sera si darà il ballo del- 
lAssociazione Operaia al Politéàma Ros- 
setti. Il teatro sarà aperto alle 9 0 le 
danze cominceranno alle 10, Il teatro 
sarà sfarzosamente addobbato, e il palco- 
scenico rappresenterà «Venezia di notte». 
Suonerà l'orchestra diretta dal maestro 
Carlo Franco. Le danze saranno dirette 
dal maestro Renato Modugno. I soci do- 
vranno esibire all entrata la tessera di 
riconoscimerito # gli invitati i loro Di. 
glietti di legittimazione. Coloro che aves- 


sero prenotati palchi devono ritirarne il 
biglietto alla cancelleria. sociale entro 


ni a mezzodì, perchè in caso di- 
verso i palchi medesimi saranno ceduti 
ad altri richiedenti. 

Un altre ballo di studenti. Un comi- 
tato di famiglie degli studenti del setti- 
mo corso delle seconda uola Tecnica 
comunale superiore ha indetto una f 
di ballo, a scopo di beneficenza, per st 
Dato 25 corr. nella sala «Tina di Loren- 
0 (Palazzo Dreher). Fervono i prep: 

‘i per la riuscita di quest’ ultimo ballo 
studentesco del carnevale: riuscita, del 
resto, non dubbia, ,dato lo scopo alta- 
mente nobile e civile dell’ iniziativa. 

Società Alpina delle Giulie. Questa sera 
[alle 8 i soci dell’Alpina delle Giulie sono 
convocati alla solita riunione. Parlerà il 
sig. Doro Finzi sull «Alpinismo?». Per 
demenica è indetta un'escursione con sa- 
lita del Terstello col seguente program- 
ma: Partenza dalla stazione di Campo 
| Maczio per Prevacina alle ore 745 ant. 
e arrivo alle 8.53, In marcia per la vetta 
ove si arriva alle 12. Pranzo dal sacco. 
Ritorno alle 1 per Scherbina Rubbia a 
Raifenbergo. Parienza col ireno alle 5.35 
e arrivo alle 7 a Trieste. 

Ricreatorio comunale di via Sette fon- 
tane, Domenica nel Ricreatorio di via 
| Settefontane si diede la. festa. della Be- 
fana. Alla festa. fu presente l’ assessore 
dott. Rozzo e il deputato on. Giorgio Pi- 
tacco, il quale s'intrattenne coi ragazzi 
più grandicelli, esortandoli a perseverare 
nella via del bene. 

* Per questa. festa contribuirono in va- 
rio modo (doni di oggetti, merci, denaro) 
numerose ditte e privati cittadini. 

La valutazione ufficiosa del prezzo del 
pane. La Commissione alla valutazione 
ufficiosa del prezzo del pane, radunatasi 
di questi giorni per stabilire il prezzo 
di vendita del pane ‘confezionato in fi- 
loni, per il mese di gennaio, considerato 
come i prezzi delle farine dei diversi 
mulini sono, meno piccole varianti, gli 
stessi del mese scorso, essendo il prezzo 
medio della farma N. 0 di cor. 36.43, 
quello della, farina N. 2 di cor. 36.21 
quello della farina N. 4 di cor. 35 
addivenuta alle sta conclusioni 
mese passato e cioè il pane confezionato 
in filoni con farina N. 0 può essere ven- 
duta a cent. 37, quello confezionato con 
farina N. 2 a cent. 36 e quello confezio- 
nato con Ja farina N. 4 a cent. 35. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signa 
a Vitturelli, da M. R. M. cor. 10, a 
cietà per la lotta contro 


Er 


Per onorare la memoria della signora 
A. ved. Baschiera, dal sig. Antonio Er- 
20, a favore degli Amici dei- 


onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Sandri, dal sig. Eugenio Gregorich 
cor. 2, a favore della Lega degli impie- 
gati subalterni del Comune (Camera del 
lavoro). 

Dal sig. Massimiliano Gans (Catania) 
lire 10, a favore della Guardia medica. 

Raccolte fra gli impiegati della Filiale 
del Credit, per onorare la memonia della 
signora Anna ved. Miloch nata Pagnacco 
cor. 103. a favore del fondo vedove ed or- 
fani fra gli impiegati del Credit. 

Dalla nobildonna E. de Raguzzi cor. 8, 
a favore del Comitato di difesa dei mi- 
norenni. 

* L'elargizione per onorare Ja memo- 
ria del capitano E. Rota, pubblicata ieri, 
era del capitano Diodato Dabovich, e non 
Dabinovich, come risultò stampato per 
errore del compositore. 

— La. signora Flora B 
Vich nella ricorrem 
la morte di toforo Scugli 
e alla Comunità Serbo-O 


& 


Comitato di difesa dei minorenni 
mervennero dal console cav. avv. (e) 
Galli cor. 

— 1Alla Società 
Società! dì vavig, 
. 20 dall: 


«Igea» pervenmoro: dalla 
ione Geroltimich e ©. 
Angelima Mioni cor. 5, 
azione avuta. 

fermeria Treves. pervennero : 
Hohenlohe! cor. Paolo Ru- 
{anmagnano. Nizza 10, Ia. pi 
ima 10, Paol ‘e Krehbiel 5, 
rGantilomo 20, 0; G. Gold- 
d 20. comm. vante hoD. 
\èrali 40, 
ica di Sicur- 
msta 20, Mons. 
per una. prest 


BY 40, 
datura. 
LOM 


dama G. Haeg 
dot rlin 10, Angloban 
zione 30. 
—- La. baronessa M 
la Comunità Greca-Or 
— La ditta Adolfo R 
letà. degli 


a de Ralii elargi al 
sutale cor 100. 

oth e figlio elargì al- 
agenti di manifatture in 
\asiune del Cano d'anno cor. 30. 

Il cuore dei lettori. A favore della po- 
vera famiglia Tolusso (via del Rivo 4) 
ci pervennero: M. A., Pola, cor. 5. 

Un nuovo sistema di armatura edilizia. 
Due falegnami, Eugenio e Marcello Do- 
rigo, padre a figlio, dopo molti mesi di 
pazientissimo lavoro sono riusciti ad ot- 
il brevetto. per una nuova arma- 
a di loro invenzione e che pare d 
nata ad incontrare il favore degli i 
Striali edilizi in genere e delle società co- 
struttrici in i ie, Questa armatura, 
costruita. su basi meccaniche, consta di 
Un telaio (corpo centrale) che azionato 
da uni «vite senza fermine» fa azionare 
a sua volta tutta l'armatura che in d 
minuti si sviluppa per l'altezza di 5 0 6 
nianì (24 metrì) por 7 metri di larghez-. 
za. Su ciascuno dei piani, protetto da, 
balaustre, possono lavorare indipenden- 
temente 4 o 5 operai. Tale invenzione, fa- 
cilitera i lavori di restauri esterni di 
case e palazzi, o servirà anche nei casi 
ad endio e per ristauri ;interni, addoh- 
bi di chiese, sale, ecc. 

Nella P. S. La Luogotenenza di Trieste 
ha trasferito il commissario di polizia 
dott. Stanislao Ternovee da Lubiana a 


dolfo Junowiez da Trieste a Lubiana, Vi 
spettore di riparto Gualtiero de Martinitz 
da Pola a Trieste ed ha assegnato al ser- 
vizio della Sezione di polizia di Pola l'i- 
spettore di riparto Erminio Pig. 
Precauzioni contro la rabbia canina. 
Visto il ripetersi di casi di rabbia ca- 
nina in questo Comune e nei Comuni li- 
mitrofi, il Consiglierato di Luogotenenza 
ha disposto; oltre alle misure prescritte 
‘e pubblicate con l'avviso magistratuale 
d. d. 26 novembre 1912 N. 320/3, che. tutti 
i cani debbano quindi innanzi essere con- 
dotti al guinzaglio. Sono esenti de que- 
st'obbligo i cani da caccia, ma soltanto 
durante il tempo in cui sono adibiti al 
loro uso, e limitatamente al territorio di 
caccia. I cani da guardia dovranno es 
sere costantemente assicurati alla catena. 


‘sta sera dalle 8 alle 11 sì de 


Trieste ed il concepista di polizia Ro-|. 


Uffici del gtornale: Piazza Carlo Goldoni 


Cani tenuti contrariamente alle norme 
emanate, dovranno venire consegnati per 
essere uccisi, oppure, in casi di speciale 
considerazione, sottoposti a sorveglianza 
veterinaria, a spese dei rispettivi propl'îe- 
tari, per un periodo di tempo corrispon- 
dente allo stadio d’ incubazione della 
rabbia, 

Per la salute pubblica, Il Magistrato 
civico avverte ehe l'«Acetan» (surrogato 
di aceto) essendo nocivo alla salute, non 
deve essere adoperato nella preparazione 
di sostanze alimentari, a scanso di se- 
questro. della merce che si riscontrasse 
preparata con quello, e di procedura per 
contravvenzione alla legge sulla vendita 
di sostanze alimentari, 

Congressi e convegni sociali. L'associa- 
zione fra conduttori di automobili e auto- 
scafi è convocata per questa sera alle 
9.30 nella sala Carducci( via G. Carducei 
20, I) per trattare sull'ordine del giorno 
già pubblicato. 

* Per cura del Circolo «Fenice» que- 
un festi- 
no di danza nella sala «Bellini» all’ Ac- 
quedotto. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
domani. in vendita gli oggetti non prezio- 
si della gestione N. 131 assunti nel mese 
di aprile a biglietto bianco, e precisamen- 
te: dal N. 218,300 al N. 219.000, 


Gli stanchi della vita 


Una giovane si getta dal quarto piano 
Una vecchia si avvelena in un portone 


Regina Rugo, d'anni 26, sarta, abitante 
in via San Spiridione n. 12, in seguito 
a una delusione d'amore incominciò & 
carezzare l’idea del suicidio. Il 31 dicem- 
bre si gettò in mare dalla riviera di Bar- 
cola, ma fu salvata. Si mostrò allora 
pentita del disperato passo fatto e, quan- 
do, uscita dall’Ospedale, tornò a casa, 
promise ai famigliari che non avrebbe 
più ripetuto l'atto insano. Fingeva. Nel- 
la sua disperazione non vedeva, via d'u- 
scita che nella morte; e iermattina alle 
8 e mezzo, mentre s'abbigliava per recar- 
si a Gorizia presso parenti che, sapendo- 
la triste, la avevano sollecitata a recarsi 
da loro, saltò sul davanzale della fine- 
stra e, dal quarto piano, si gettò giù a 
capofitto nel cortile. Fu raccolta col cra- 
nio e la spina dorsale fratturati. Solle- 
vata e trasportata nel suo letto, pochi 
minuti dopo spirava,. 

Tl cadavere, dopo i soliti rilievi di leg- 
ge, fu lasciato in casa. 

* Ieri verso l'1 del pomeriggio, una 
donna in età avanzata vestita alla foggia 
delle contadine, dopo aver girato gesti- 
colando per parecchie vie, entrò nel por- 
tone della casa. al n. 18 di via Nicolò Ma- 
chiavelli e, tratta di tasca una boccetta, 
ne bevve d’un sorso il contenuto, stra- 
mazzando al suolo, in preda a violente 
contorsioni. Un dottore della Guardia 
medica, avvertito, sì recò subito sul luo- 
go e, constatato che la disgraziata aveva 
bevuto una forte dose d'acido fenico pu- 
To e versava in gravissimo stato, la fece 
trasportare in fretia all'Ospedale. Qui la, 
donna fu assoggettata alla lavatura del- 
lo stomaco; ma un'ora dopo spirava. Sol- 
tanto iersera si potè sapere chi fosse: Lu- 
cia Ternovez vedova di Luca, d'anni 65, 
abitante in Gretta di sopra n. 398. Fu ri- 
conosciuta dal marito d'una figlia di lei, 
Giovanni Rauber, che, non vedendola 
rineasare, si recò a cercarla, fra, altro, al- 
l'Ospedale. 

S'ignorano i motivi del suicidio. 


de 


Due Sravi disèrazie 


Teri mattina verso le 9, al molo Giu- 
seppino, dinanzi all’edificio della ‘nuova 
Pescheria in costruzione, il. manovale 
Antonio Paulini, di 42 anni, abitante in 
via dell’Altana N. 1, mentre scaricava 
un carro di materiale rimase preso fra 
questo e un altro carro, in modo da per- 
dere i sensi. Con vettura fu subito tras 
portato all'Ospedale, ove gli sì riscontr: 
rono gravi contusioni al bacino e lesioni 
interne. Venne accolto nel quarto ri- 
parto. 

* Ieri alle 6 pom. il bracciante Anto- 
nio Suban, di 47 anni, abitante in Gretta 
di sopra 414, lavorava sulla coperta. 
di un piroscafo al Punto franco, quando 
precipitò in un carbonile dall’altezza di 
parecchi metri. Im grave stato - aveva 
riportato lesioni alla faccia e lesioni in- 
terne - il poveretto fu trasportato me- 
diante vettura all'Ospedale. Venne accol- 
to nel decimo riparto. 


Di 


Echi d’un dibattimento alle Assise, - 
L'arresto di un condannato per truifa, Il 
21 giugno 1911 fu tenuto alle Assise il di- 
battimento contro tre giovanotti accusati 
di truffa. Essi erano Norberto e Davide 
Herschmann e Giuseppe Ziderich. Secon- 
do l'accusa, i tre avevano con raggiri e 
falsificazioni di registri e di bollette di 
consegna di merci ed altre operazioni del 
genere, commesso delle truffe. per circa 
10.000 corone a danno del loro principale 
Teodoro G. Pandos. Il dibattimento durò 
tre giorni e finì con la condanna dei due 
Hersehmann; lo Ziderich fu assolto. Da- 
vide Herschmann si buscò 12 mesi e il 
fratello 18 mesi di carcere duro. I difen- 
sori, d’accordo con i loro patrocinati, ri- 
corsero per nullità e, in attesa del re- 
sponso della Cassazione, alcuni giorni 
dopo gli Herschmann ottennero Ja libertà 
provvisoria. 

tì dibattimefito in Cassazione fu tenu- 
to nei primi giorni del febbraio del 1912 
e il ricorso avanzato dagli accusati fu 
respinto. La Procura di Stato, allora, in- 
vitò la polizia a riarrestare i due He 
mann; ma questi, frattanto, si erano po- 
sti al sicuro abbandonando la città. 

Nei giorni scorsi, però, un agente di 
polizia ‘venne a sapere che il Norberto 
Herschmann era tornato a Trieste; e si 
recò ad arrestarlo. Egli giurò di non im- 
mnaginare neanche lontanamente dove 
potesse trovarsi il fratello. Fu condotto 
alle carceri dei Gesuiti, da dove uscirà 
fra breve per venire condotto all’ergasto- 
lo di Capodistria. 

Notiamo per incidenza che pure Ja 
moglie del Hersehmann arrestato, a no- 
me Ella, si trova in arresto, Fu impri- 
gionata giorni fa dalla polizia per sospet- 
Giai accordo coni contrabbandieri di co- 
caina. 


Sarà anche innocente, ma... - Furto di 
vestiti, Giorni fa, i coniugi Battistella, a- 
bitanti in via del Sapone N. 5, si recaro- 
no a Gorizia per accompagnare in col 
legio una loro figliuola. Rimasero assenti 
solo ventiquattro ore e, rincasati, consta- 
tarono che durante la loro assenza era 
stato forzato un armadio nella loro ca- 
mera da letto e che era sparita una quan- 
tità d'inviumenti del valore di 130 corone. 
Chi poteva aver commesso il furto? I co- 
niugi consero subito col pensiero a due 
loro subinquilini.a nome Francesco Vol- 
pato, operaio, ed Antonia Fabris, gior- 
naliera, i quali erano rimasti soli nell’a- 
bitazione. In quel momento ‘erano assen- 
ti entrambi, ma circa due ore più tardi 
rincagò, il Volpato. Interrogato, egli nie- 
chiò alquanto ma, quando si accorse che 
i danneggiati avevano fissato i sospetti 


N. 1 — Via Silvio 


mettere.il furto dra stata la Fabris. Rin- 
casando, egli l'aveva incontrata sulle 
ale mentre scendeva. portando fra le 
braccia un. voluminoso involto. Doveva 
averlo confezionato con molta. fretta, poi- 
chè su) pianerottolo del primo piano le 
era sgusciùto fuori un panciotto appar- 
tenente al signor Battistella. Lui lo ave- 
va raccolto e portato in casa. Circa un'ora 
più tardi Ja dovna era tornata e, raccolta 
un'altra quantità di roba, si era nuova- 
mente allontanata. 

—  ]ei la ga capido, xe Vero, che quela 
canaia la-me derubaval... - esclamò, esa- 
sperata, la signora. . 
— Sicuro. 

— E perchè no la la ga fermada? per- 
chè no la la.ga fata arestar? | 7, 
— Mi? Mi son.suo subinquilin, cara si- 
gnora, e ghe pago.el mio afito; ma no 
fazzo miga el polizioto. 


I danneggiati denunciarono la cosa al 


commissariato della via dei Bachi, dove 
esposero per filo e. per Segno l'ambiguo 
contegno del Volpato;\g aggiunsero an- 


I sj ava espresso con |Tamente 
cora che.il giovanotto si eta esp. “Alla br 


le seguenti parole; «Se la dequneia el fa- 
to ala polizia, mi la mazzo!». 0 
Il commissario, considerata la gravità 
della, cosa, mandò a prendere immredia- 
tamente il Volpato e lo sottopose ad un 
minuzioso interrogatorio. Egli era con- 
vinto che la Fabris avesse commesso il 
furto con la sua complicità o che per lo 
meno fosse stato compensato per Ja sua 
stranissima discrezione. Il Volpato però 
si protestò innocente, 3 

— Perchè go tasudo? Perchè mi no 
voio robarghe el mestier a nissun. Basta 
che no i me robi a mi, mi lasso che.i 
porti via anca el campanil de S. Giusto. 

«Il commissario rimase punto soddisfat- 

to; e, in attesa di pigliare la Fabris, mise 
al sicuro il giovanotto. 
Uno dei soliti spogliatori di emigranti. 
Non. ultimo fra i parecchi bosniaci e‘eroa- 
ti che vivono qui truffando i loro com- 
paesani di passaggio, fu arrestato ieri, 
a richiesta dell’oste Giorgio Stanissic, il 
manovale Marco Kerun, di 27 anni, abi- 
tante in via di Riborgo N. 1. Lo Stanissic 
aveva visto che il Kerun frequentava as- 
siduamente il suo locale, per spogliare i 
compaesani che vi capitavano, attiran- 
doli a giocare a carte o coi «tre ditali»; e 
ieri, vedendo che stava pelando 1° emi- 
grante Milo Sovranic, chiamò una guar- 
dia e lo fece arrestare. Il Kerun con- 
dotto al comm. riato di via della Muda 
vecchia, negò recisamente l’incolpazione 
fattagli; ma gli furono trovati indosso, 
nascosti nelle mutande, i fatali tre di- 
tali. Fu perciò passato alle carceri di via 
Tigor. i 

Le furie della «geisha». Pietro Rosean, 
di 28 anni, abitante in via dell’Olmo N. 
17, recat ierlaltro a fare una visita in 
una. casa di piacere in via dell’Altana, 
venne a diverbio con una, pigionale, la 
quale, afferrata una brocca di porcellana, 
glie ne menò un terribile colpo al capo 
così da produrgli una gravissima ferita 
\sopra l'occhio destro. Fu accompagnato 
all'«Igea», dove ebbe le necessarie cure, 
e poi fu consigliato di recarsi all’Ospe- 
dale. 

A proposito della notizia intitolata «Fra 
cameriere e portinaia», pubblicata 1°8 cor- 
rente, il cameriere, Giuseppe Nardi, ci 
prega di pubblicare che non fu lui ad 
aggredire Ja donna, ma fu questa ad ag- 
gredire, col marito, lui, tanto che fu co- 
stretto, dopo, a recarsi alla Guardia me- 
dica. 


Sotto una catasta di sacchi, Il brac- 
ciante Francesco Cocher, di 26 anni, abi- 
tante in via delle Sette fontane N. 16, 
ieri mattina, mentre lavorava al Punto 
franco nell’hangar N. 21, fu colpito da 
alcuni sacchi di caffè precipitati da una 
catasta, cadde a terra e riportò alcune 
contusioni all’anca destra. Un dottore 
della Guardia medica chiamato sul luo- 
go gli praticò qualche cura e poi lo fece 
accompagnare a. casa. 


Per eccessi e ofese alle guardie, Anto- 
nio Dodich, di 31 amni, carbonaio, abi- 
tante in via de' Fin N. 15, arrestato l'al- 
tra sera per eccessi, disse alla guardia: 
«Mi vegno; ma no la rtia tocarme! No 
son un assassin come lei». Per tali offese 
il Dodich, dopo essere stato condannato 
a tre. giorni d’arresto per gli eccessi, fu 
rimesso al Giudizio. 

Busse e arresti. L'altra sera fu arre- 
stato il fornaio Francesco Stanico,. di 27 
anni, il quale aveva. percosso e legger- 
mente ferito Emilio Passioni, abitante in 
via Donota N. 28. 


Lorenzo Borcich, di 29 anni, da Traù, 
abitante in via di Riborgo N. 17, ieri not- 
te nel caffè «Europa felice» venne a di- 
verbio con il cantiniere Tommaso Raice- 
vic, abitante in via del Pozzo bianco N. 2, 
o Jo colpì con pugni ferendolo a un oc- 
chio. Fu anch'egli arrestato. 


Cane che morde. L'impiegato Saul Gutt- 
man, di 57 anni, abitante in via Carlo 
Ghega N. 7, ieri fu morsicato da un cane 
alla mano destra. Si recò alla Guardia 
medica, ove la' ferita gli fu cauterizzata. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Pietro Melchiar, di 17 
anni, apprendista falegname, abitante in 
via del Molino a vento N. 4, con una fe- 
rita alla mano destra; Giovanni Zorzut, 
di 14 anni, abitante in via della Pietà 
N. 21, per una ferita al pollice destro; 
Stefano Sebenik, di 14 anni, apprendista, 
abitante in via Ruggero Manna N. 20, per 
una ferita al medio sinistro. 


Ricorsero all'«Igea»: Giovanni France- 
schi, di 60 anni, abitante in via Tor San 
Lorenzo N. 14, per una ferita all'indice si- 
nistro; Anna Pagnacco, di 52 anni, abi- 
tante in piazza S. Silvestro N. 2, per una 
ferita al pollice destro; Giovanni Zelin, 
di 17 anni, abitante in via Giuseppe Pa- 
riti IN. 4, per una. ferita alla mano sini- 
stra; Giacomo Iviz, di 29 anni, marinaio, 
per abrasioni alla mano destra; Rodolfo 
Linda, di 12 anni, abitante in via Corti 
N. 1, per una contusione alla schiena; 
lessandro Sefarovich, di 18 anni, abita: 
in via Paolo Diacono N. 5, per una con- 
tusione al medio sinistro; Augusto Be- 
ran, di 12 armi, abitante in via Malean- 
ton N. 15, per una contusione al ginocchio 
destro. 

Cadute. Per lesioni riportate in seguito 
a caduta ricorsero ieri alla Guardia me- 
dica: Vittorio Sanfilippo, di 6 anni, abi- 
tante in via del Boschetto N. 38, con una 
ferita lacera alla fronte; Vittorio Derosa, 
di 40 anni, agente, abitante in via di Bel- 
poggio N. 6, con ùna ferita al capo. Mar- 
co Cumar, di 6 anni, abitante in fretta 
N. 47, con una contusione al ginocchio 
sinistro. Antonia Comuzzi, di 17 mesi, a- 
bitante in via S. Giacomo N. 12, con la 
distorsione del braccio sinistro. 

Corrispondenza anerta. 
miglia. 1. Normativa per la de 
nell’uno o l’altro dei due ginn 1 
tazione dell'allievo. 2 La delimitazione è 
segnata da una linea che, partendo dal 
mare, passa davanti al palazzo del Iloyd 
ecal palazzo Pitteri, cade normalmente sul 
palazzo. municipale, prende per il Corso, 
sbocca in piazza Carlo Goldoni, per il pon 
te della Fabbra. infila la via del Solitario; 
entra in ‘piazza dell'Ospedale è percorre 
la via della Pietà. Gli alumni abitanti a 
destra di questa linea dovranno frequen- 
tare il ginnasio nuovo; quelli a sinistra il 
vecchio. CA questo s' ins ‘enanno pure 
gli allievi abitanti in Co tanto se 
l'ingresso della casa sia & destra quanto 


su di lui, apri.il sacco e disse che a Co) 


Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


COMUNICATI») 


Esterno con questo mezzo i più 
vivi ringraziamenti all’ esimio chi- 
rurgo Dr. Antonio Rocco, che 
con una difficile operazione : seppe 
ridare a mio figlio BRUNO la sa- 
lute da lungo tempo minata da una 
grave malattia alla gola. ; 

Antonio Spanghero, 


i MARIA FILIPPICH per il modo 
teorico-pratico e la grande pazienza dimo- 
strata nelle lezioni tanto che, in un solo 
, SÌ poterono ottenere dei risultati ve. 
sorprende 
‘ava mae: 


în uno alla più viva 
ò i migliori auguri di 
risultati nella muova scuola che stà 
per aprire a DIGNANO. 
«Parenzo, 9 Gennaio (1913 

ES 


(ER TAMI 


N. 1411/12, 


AVVISO BI CONCORSO, 


Viene aperto il concorso fino a tutto 31 
gennaio 1913 ad un posto di guardia di 
pubblica sicurezza con l’ annuo emolu- 
mento di cor. 1200 e l'uniforme in natura. 

Le domande pel conseguimento di que- 
sto posto, scritte di proprio pugno dagli 
aspiranti, dovranno corredarsi dai docu- 
menti comprovanti la sudditanza au 
striaca, l'età non superiore ai 40 e non 
inferiore ai 26 anni, la sana costituzione 
fisica, l'’incensurata condotta, la cono- 
scenza della lingua italiana e l’ anteriore 
occupazione. di 
Sarà data preferenza a chi dimostrerà 
di aver già prestato servizio in un corpo 
di guardie di pubblica sicurezza, nell’ì. r. 
esercito, nella marina da guerra o nella, 
gendarmeria. 

Le ulteriori condizioni di servizio sono 
ispezionabili presso la scrivente. 

Veglia, 5 gennaio 1913. 


Dalla Giunta comunale amministrativa. 


N. I 554/1/12. 


Asta giudiziale volontaria 
di oggetti mobili. 


Da parte deli. r. Giudizio distrettuale 
di Gorizia vengono vendute al pubblico 
incanto, dietro domanda di Giovanni Sel- 
lingher, in Gorizia, mobili, quadri, spec- 
chi ed oggetti d’ arte custoditi nella casa 
N. 12 di via Teatro in Gorizia. fissando 
quali prezzi di grida un terzo del valore 
di stima. 

L'asta verrà tenuta nella casa N. 12 di 
via Teatro in Gorizia il giorno 14 gen- 
naio 1913 e seguenti, dalle ore 10 ant. 
alle 12 mer. i 

Offerte inferiori al prezzo di grida non 
verranno accettate. 

Il ricavato ottenuto dall’asta. verrà 
consegnato al commissario giudiziario il 
giorno dell'asta. i 

Gorizia, 12 dicembre 1912. 


I. R. Giudizio distrettuale in Gorizia, 
Sezione I 


COMITATO STRADALE DI PIRANO 
N. 187. 
AVVISO D'ASTA. 


Viene aperta una pubblica asta per al- 
logare ad impresa il lavoro di allarga- 
mento di un tratto di strada regionale 
nei pressi della città di Pirano denomi- 
nato Erta delle torri. È 

Le offerte, chiuse in busta suggellata, 
saranno da. prodursi entro le ore 12 me- 
ridiane del giorno di lunedì 13 gennaio 


presso il Municipio di Pirano. 

Per ogni offeria dovrà essere prima de- 
positato il vadio di cor. 600. 

‘La delibera verrà rilasciata al migliore 
offerente in diminuzione del prezzo di 
cor. 11.850.84, salve le prescrizioni del ca- 
pitolato d'asta. 

Il progetto dei lavori, fabbisogno e ca- 


il Municipio di Pirano. 
Pirano, 16 dicembre 1912. 


Il Presidente: 
Ttalo Gabrielli, m. p. 


PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO 


Si porta a pubblica conoscenza che 

1.o l'architetto LODOVICO LUTZ, do- 
miciliato a  Berlino-Pankow, Berliner: 
strasse 5, figlio dell’ architetto Lodovico 
Cristiano Lutz e della consorte Maria 
nata baronessa de Flotow, tutti e due do- 
miciliati a Monaco. e 


DE SCHNEIDER, privata, domiciliata a 
Berlino-Pankow, Berlinerstrasse, ©9, fi- 
glia. del maestro sellaio Luigi Gustavo 
Emilio Schneider e della consorte Gio- 
vanna' Luigia nata Weber. tutti e due 
domiciliati a Berlino-Pankow, 


infendono contrarre mafrimonio. 


nei Comuni di Berlino-Pankow., Monaco 
© Trieste. dA 
Berlino-Pankow, 30 dicembre 1912. 
L'impiegato dello Stato civile: HARING. 


3EC( 


._ PASTA DENTIFRICIA 
PULISCE RADICALMENTE 
labocca ed identi. 
Un tubetio grande Gon150 
,, Un tubetto. piccolo Cor too. 


N 


*) La Redazione a! dichiura eztranca tanto viguirda | 
alla tormir quinto si contenuto e non assumo, alcuna 
responsubilità fuori. di quella voluta dalla ‘lezge. 


DENARO 
7 i 

si riceve dal Cambio Valute A. Bo- È 

laffio, Trieste, Vin:S. Antonio 6, im- 


pegnando Biglietti Lotterine Rendite 
permesse nella Monarchin. 


corrente a mani del firmato Presidente | 


pitolato d’asta sono ispezionabili presso , 


2.0 ALVINA MARGHERITA GELTRU- 


Questa partecipazione verrà pubblicata. 


IL PICCOLO, pas, IV. 10 Gennaio 1913 


i N. 11318. 


a sinistra. — Un ignorante. Se levoffese e 


Hr Ret lettera chiusa 


Tano contenute 
non pervennei 


tegistri ta COL Sa di de 
della madre naturale» — Padre Dr 
Il mutuo ipotecario ui diritto 1 
‘grava sul foudb e ne ne .de 


rutto è un diritto bensi reale, ql 7 
te ad una speciale pi ma è segue le sorti 
di questa. Del è, usufrutto può és 


Sere vincolato è 
dicate di quest 
ohisil relativo comprati 
l'usufrutto (è libero ‘da ogni « 
tanto metro ESROEta delle. ip: 


‘è per gu 
Ere S04L00= 


A No: 


billa. Ogni pa araldi- 
da ,che fungo e. qualune 
caso Suo; 

potrebbe 


tia tranne: ci 
sola iitenito le matricole de 
chiali, e rilevare i Data 
avi fino a giungere 4 Queg 
dalla Serenissima, conferita 
Vomo questo ingente e di esi 
da spaventare chiunque vi 
derlo. E partiamo per èsp 
mato Nell'anno, decor 
ne affici ‘tenne tre s 
mente Qp.ma, 23.ma e Ri 
Inarzo, 7 giugno e 15 ott 
via Media. Abbiamo ws 
informazioni in luogo SOMME )etente 
clamo nio solo risul {bnier 
fondato, ma ce lo ‘domunici per quale 
io con ‘lo pseutoninio che vorrebbe itidi- 
care una pluralità di veclamani nor fa 
che difendere un molbo discuti 
se privato sotto il mamto di 
Pubblico. Se si erede Joso néi suoi di 
ciò che mon appare affatto dallla sua 
One > reclami Presso 
del tivico Mt itato Palazzo dele 
x-albergo Delorme). — Corinna, Il ro- 
‘manzo «L’ orfana del Ghetto» è délla serit 
trice ©orolina  Invernizio: Argenteria. 
Lucidi quegli orgetti d’ argento con solfa- 
to di calcer(g = Sempreverde, tì pro- 
cantus viene imitato con pre- 
parati ci, non si esirag industrial 
mente dal fiore. Non si può prepandre que 
sto profumo nia $oli. Si itivolga 
NRE che producono gli estratti sint 
ci, le quali in nescori la materia prima, 
forniscono le ricepte, Studioso lettore. 
Notizie sui cartelli. del ferro e del comen- 
ito in Austria? Nella pubblicazione  «Com- 
‘pass 191%» «che può, consultari 
‘commerciale, Déi cartelli mon s 
‘ cato altro che notizie gener 
nella stipulazione sono stabilite È 
non destinate alla pubblicità. — Baraschi: 
pro: La petrolina è una benzina purifi 

e profumata. — Ystriano. Il yino istri; 
finora, non è stato « 
quantità per. esp 
può parlare di 
l America? L' 
prende molti Stati, Fest ni si riv 
Muséo commerciale dove sono & disposi 
zione desli interessati tutte le tariffe e le 
o speciali dei vari Stati. — Carrara, 
JT. Si rivolga alla mostra amministrazione: 
2 Può regalare quei libri al Ricreatorio 
| della Lega Nazionale. 

Notizie meteorologiche, Ieri AeraData: 
tura ore 7 ant. + 0.8, ote 2 pom. + 7.— C. 
- ‘Altezza barometrica ore 2 pom. 768.5. 
Oggi; alta marea 10. anti e — pom. - 
Bassa marea 4.28 ant. 


nobiltà: tar 


MESE no! 
MI dazi 


e Abi pom. 

Ogni giorno una. Fra amici. 

= Con la dotò che hai ricevuta, avrai 
potuto pagare tutti i tuoi debiti. Ma... ti è 
rimasto ancora qualche cosa? 

“— ON sil... La moglie. 


sEl nostro prossimo“ 
commedia. i, in3 atti dî Alfredo Testoni 
al Teatro ,,Femice: 


La commedia fu scritta originaria- 
mente in italiano, ma la veste dialettale 
le si attaglia meravigliosamente. La sem- 
plicità/della favola, la bonatieta, la feste 
Volezza dei tipi e la. vivacità del dialogo 
rendono questi ‘tre atti mnirabilmente 
flessibili al vernacolo; e riteniamo per 
fermo che così, nella abile 
x neziana che abbiamo udito iersera e che 
è dovuta all’egregio attore Albario Mez- 
zetti, «El nostro prossimo» avid una co- 
“stante buona fortun quel Successo vivo 
di risate e di applau: e arrise a questa 
pr ina rappresentazione. 
zione di questa gioconda commedia 
svolge completamente nella  «cano- 
ica» del parroco «Don Egidio Zanelli». 
Ja cui sorella appigiona. tutti i locali 
della. casa e tiene una specie di pensione. 
‘In tale pensione sono raccolti inolti 
‘tipi di genere vario, e quando vi capita 
un giovanotto che si dà l'aria di amma- 
‘lato e'di ipocondriaco ma che noi si ti- 

vela più sano e più robusto di tutti, ac- 

cade che tutte le donne ivi radunate si 

‘innamorino un po di lui e si credano di 
| lui vagheggiate, mentr' egli in realtà si 
| invaghisce d'una bella ragazza che è fi- 

‘danzata ad un altro, e poichè ella gli cor 
“isponde, fa andare all'aria il fidanza- 

mento. e se la sposa lui. Attorno. a, que- 

sto semplice fatto si annodano e snoda- 
no parecchi episodi, incidenti ed equi- 
| voci; e l'imbarazzo del buon parroco che 
- erede compromessa la serietà della sua 
«canonica» getta in tutta. 1a, commedia 


Si 


ingono ‘altri tipi esilaranti, fra i. quali 


CÈ ort», che corre in bicicletta. La com- 

nedia fatta senza, pretensioni;, ‘unico 
‘suo scopo è quello di divertire è di far ri-| 
| dere. î questo scopo è perfettamente 
i ‘anche meglio che in altro 


i To o "iiuanioni sono O bulte: i 

ME della «canonica» che dall'arrivo del- 
arcivescovo all'ultimo atto acquista 
‘ima certa solerinità, è dipinto con grazia. | 
JI congegno della piacevole commedia, 
‘benché tenue, è abile. La commedia na- 
riga per tre atti in tin mare di allegria 
| senza mai inciampare melle secche della 
volgarità. Dopo ogni atto il numeroso 
pubblico di iersera applaudì con caloté 
richiamò. gli attori parecchie volte al 


parte di Ferruecio” Benini, applaudito 
sonalmente e ripetutamente. La signo- 


cut ‘Se lib sostenne la parte della. fan- 
pi 


; Ù o di vestiario, di. gia- 
mento. Divertente il Conforti nella mac- 
chietta del «cappellano»; accuratissimo il 
De. EressHo; ottimamente la. Zanon-Pa- 
ladini, Ta Benini-Sambo, la Pasquali, ta 
Grassi, la Podrecca e gli altri attori: par, 
‘‘ticiné brevi‘ ma, ‘non senza un certo ri 
Tievo. 

«El mostro. prossimo» si replicherà. 

‘Oggi serata, d'( onore. del valoroso Al 
“bano. Mezzetti, con un programma alle- 
: «La pasqua de sior Tonin» di 
i fredo ‘Testoni, e «Amor che torna», 

RE edia im un atto di "Giovanni 

È tti è un elemento preziose della 
impagnia Benini, e il pubblico che. ap 
“prezza seralmente la precisione e Ja. in- 
telligonza de Ie sue interpretazi 


ia | ino tenore sig. Vi: la 
| Hotkowska,nélla parte di «Brunilde». 


Lo che era al suo debutto. La farsa «Atteone 


le | ditissima fu pure l'orchestra diretta dal 
‘bene. promettente maestro signor Alfredo 


Teatri e Concerti 


‘dire che io lo esortai 4 falsificarlo. per 


azzi di garbata comicità. Vi si ag-| 


«| è gustoso un cappellano fanatico dello. 


"dott. Luecardi. 


‘notevoli per la 
fatti, tra altro, il Colle the le operazioni 


voscenio. La recitazione fu. magnifica| 


sati 


e| consiglieri perchè «parlate con ossi era 


‘che al dibattimento di Gorizia, ové Colle 


Verdi. Con un.teatro bellissimo, iersera 
si.idiode la»sesta. dell’«isabeau» che ebbe 
un'esccuzione vibrante, e. valse vivi ap- 
plausi ‘e replicate chiamate alla signora 
Llacer 6 al tenore Andreini. 


Questa. .sera riposo. Domani «Isabeau» 
è domenica ultima rappresentazione del 
la .«Walkirin» per serata d’onore dell’esi- 


cari, con la signora 

Nella ventura settimana «Giulietta e 
Romeo» di Gounod, con la signora Gra- 
ziella Pareto e col tenore Carasa. 


Politeama Rossetti. Con la serata d'o- 
nore del valente buffo Urbano, che fu 
molto festeggiato, si chiuse ietsera il bre- 
Ye corso delle rappresentazioni della comì- 
pagnia operettistica Lombardo. Il teatro 

a straordina lente affollato. Si rap- 

resentava «La Geisha», là graziosa ope- 
retta anglo-giapponese del maestro Sid- 
ney Yones, che ebbe un'accurata intér- 
pretazione e fruttò calorosi applausi a 
tutti gli artisti. Furono replicati il duetto 
fra la sig.na Pozzi e il Bertocchi e quello 
fra il buffo Urbano e la SIgira Calligaris. 
Molto graziosa ed elegante la siga Clara 
de Claire nella parte della. protagonista. 
‘Nel terzo atto le famose strofe furorio 
replicate parecchie volte. AI buffo Urba- 
no venne presentato un bellissimo por- 
tasigarette d'a. igento cesellato con pietre 
preziose. Alla sigina Pozzi verine offerto 
un. clégatite vaso di cristallo con fiori. 

Dopo la «Geisha» si rappresentò l’ope- 
tetta «Uno sciopero originale», uni lavo- 
retto di poca importanza che piacque di- 
scretamente. A spettacolo finito il pub- 
blico volle salutare più volte al proscenio 
tutti gli artisti, 

Eden, Questa sera ultima rappresenta- 
zione dell'intero programma. inaugurato 
con tanto successo il 1. gennaio. Domani 
sera Î nuovi nunieri elio faranno il loro 
debutto renderanno il programma ancor 
più attraente. 

Compagnia drammatica «Giovanni B- 
manuel». La serata di jeri era in onore 
del primo attore della compagnia Sio: 
Germano Furlani, il quale, in «Paolo Ver- 
dena», il noto dramma di Antonio Pitta- 
hi, rese il personaggio del. protagonista 
egregiamente, commovendo fortemente 
nell'ultima scena, in cui il vecchio muo- 
te di crepacùore. Il pubblico Jo volle e 
rivolle più volte alla ribalta insieme al 
Pittani. Applausi calorosi ebbero pure la 
signorina Silvia Comèl, Ie sorelle R. e E. 
Valdirosa g i signori Roccabruna, Caprin, 
Da Rold, De Robertis e il sig. Chiandussi 


l'infanticida», per merito del Iurlani è 
delle signorine Comèl e Valdirosa, destò 
nel pubblico.la più viva ilarità. Applat- 


Lorenz. 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. Riposo. 
TEATRO FENICE. Compagnia drammatica 
veneta. Dirett. comm. Ferruccio Benini. 
Ot6 8. «La Pasqua de sior Tomin», in 3 
atti di A. Testoni. - «Amor che torna»; 
un atto di G. Sfetez. 
TEATRO EDEN. 8.30. Teatro di varietà. 
CABARET MAXIM. (9-2?) Spett. di varietà 
GAFFE’ NUOVA YORK. 8-12. Cond. militàre. 
TEATRO CINE. (Excelsior Palace-Hòtel). Il 
più elegante Salone di Trieste. Cinema. 
tografia plastica: principia alle 4. ; 
CAFFE' EXCELSIOR PALACE HOTEL. ‘5.19, 
Concerto orch. Lazare. Ingresso libero. 


+e 


TRIBUNALI 
(Trib. Prov. Pen, di Trieste) 


Una parziale ripresa del processo della 
Banca popolare di Gorizia 


La sesta giornata. 


L'udienza di ieri nel processo contro 
l’on. Lenassi e Vavv. Raimondo Luzzatto 
di Gorizia si apri con una ulteriore depo- 
sizione testimoniale: l’ultima. Teste è 
il signor Schwarz, liquidatore  délla 
Banca, il quale brevemente espone come 
il bilancio 1908 sia a suo avviso compi- 
lato formalmente bene, quantunque in 
realtà non. risponda alla situazione reale, 
Pure bene, in linea formale, erano tenuti|. 
i registri della, banca, così che una per 
sona non. esperta in contabilità si sareb- 
be accorta difficilmente delle alterazioni, 
A domanda «del P. M. dichiara che le 
azioni invendute noti rappresentano at 
fatto una solvibilità della banca; ed è 
domanda del dif. Pincherle, a proposito 
del suo giudizio sul modo col quale era- 
no tenuti î libri, dichiata di essere pro-. 
fessore di contabilità. 

Indi viene ripresa la lettura delle de- 
posizioni Piani, lettura in breve esaurita. 
Notevole una dichiarazione al giudice. 
istruttore che «egli sapeva fin dal 1907 
fe Ja banca era in perdita e che già 
quel bilancio era falso». 

Luzzatto: - scattando - E allora. come 
osò portare a Lenassi ed a me un bilan> 
cio 1908 con 30 mila cor. di utili per poi 


La figurare utili maggiori? 


È he deposizioni di Isidoro Colle. 


Le deposizioni Piani sono esaurito’ e 
il presidente annuncia che'è il momento 
di affrontare la lettura di quelle di Tsi- 
e che riempiono una cassa, L'on, 
corda che.il Collo îu arrestato a 
Corti , oveera fuggito dall'Italia in seguitò 
al casudle riconoscimento di ùn cameriere 
marittimo. 

E la lettura incomincia, 6 coraggiosa- 
mente vi si avvicendano il ‘preside te 
cons. d'appello dott, Andrich e il giud. 


Fra le innumerevoli affermazioni del- 
l'ex-direttore della Popolarè Goriziana, 
spesso in contraddizione fra loro e so- 
vente smontite da fatti ulteriormente 
emersi 0 provati; Ne rileveremo. talune, 
"esente causa. Dice in- 


‘ordinarie della banca mon furono. mai 
sufficienti per coprire le spese ordinarie 

> dovette pensare & qualche giuoco, 
Afferma poi - tosto smei i 
che di tali giu 
era edotto, 6 che anzi egli gli aveva rac | È 
vomandato di non parlarne agli altri 


come parlare al caffè». Viceversa poi, più 
tardi, afferma che tutti i consiglieri sa | 
pevano dei giuochi. 

E° a questo punto che il PM. avverte 


era presente, gli attuali accusati non pro-| 
testarono. Rilievo questo. che pro: SCI 
una negativa energica del LI) È 

— Non è così - dice egli. - uel di 
Lattimento, invece, io ho Soa il Colle 
aci ostanziare questa nostra consape- 
‘volezza, e ricordo di aver soggiunto che, 
per quanto mi repugnasso 


e il dela- 
tore, dovevo pur dire che Colle ‘aveva 
avuto tanto da nascondere da èsser: per] 

no costretto a passare camb false, 
Mi riservavo anche di darne la prova, el 
lo dichiaraî, rilevando inoltre che. EDS! 
cambiali con falsa firina Conforti ‘egli| 


à di accorrere humerosissimo a 
— Jest ggiario, 


aveva passato. E mi appellai a1 Conforti, |. 
presento, ‘che annul. Tutto ciò 10n fu rac- 


colto dal Pubblico Ministero, 
avrebbe 
Luzzatto e per me! 


e pure 


A un altro esposto, relativo ai giuochi 


di borsa, l'avv. Raimondo Luzzatto, fa 
rilevare come il (Colle, dopo aver affet 
îmato in precedenza che durante alcune 
Sub malattie la posta era siperta cd evasa 
da: Lenassi è Piani, rettifitò nel senso 
chie «la posta in arrivo, chiusa, mi veni 
Va portata a casa, ed io la spogliavo, e 
davo ordini analoghi al corrispondente 
ed al Piani. Così la sera mi veniva pot- 
tata quella in partenza onde la firmassi», 

Quando sono Je 2.30il presidente toglie 
l'udienza e rimanda a stamani alle 9 la 
prosecuzione delle letture. 


Il marito della levatrice 
e un ricatto antiato a male 


Nel novembre dell'anno scorso, al cimi- 
teno di Romans, nel Friuli orientale ve 
niva rinvenuto un feto. La lugubre sco- 
perta suscitò. enorme impressione noli 
solo nel villaggio, ma in tutti i pacifici 
villaggi del nostro Friuli, dove da anni 
non era avvenuto alcunchè di simile. 


Il tentato ricatto, 


Vive a. Romans Ernesta vedova Forna- 
sarig-Bevilacqua, una donnétta sui 85 
anni, modesta, madre di quattro figliuo- 
letti, che ella mantiene coi proventi d'un 
lavoratorio di sarta cui atcudisce con al 
cune; ragazze. i 

Una mattina, il 28 novembre u. s. il 
portalettere di Romans recapitava alla 
Fornasarig una lettera proveniente da 
Trieste, e’ firinata «Elvira», nella quale 
le sì intimava di spedire qui, subito, fer- 
mo posta, al nome della firmataria, Dim- 
DONO di corone cinquanta, rilevando che 
da persona ché scriveva sapeva di rela- 
zioni intime.che erano passate fra la For 
nasarig e tale Luigi Olivo, proprietario 
d'una latteria a Trieste, che presso, di lei 
alloggiava. Nella lettera si aggiungeva 
che l’Olivo era venuto a Trieste a pren- 
dere da ina levatrice una medicina atta 
a procurare L’aborto; e che, se non fosse 
stato spedito subito il deriaro, la cosa sa-. 
rebbe stata denunciata. all'autorità. La 
Fornasartig, che si conosceva innocente 
idei fatti che le venivano imputati, lesse, 
meravigliata la lettera in presenza delle 
suo ragazze, e Senza pòr tempo in mezzo 
sì recò in Podesteria; ove le venne consi 
gliato di demunciare il reato alla polizia 
‘di Trieste. Così ella foce. 

La «Blvira» è un  calzolaio-accendi- 
fanali, marito di una Jevatrice. 

L'ispettore degli agenti Carlo Titz di:| 
spose che la Fornasarig rispondesse al 
convenuto indirizzo fermo posta a Trie- 
ste e contemporaneamente mise di fazio- 
ne alla Posta centrale l'agente Giovanni 
Krammer, perchè agguantasse quella 0 
Licpuogli che si fosse presentato a ritirarla, 
Îl Krammer attese un bel po e poi vide 
venite a reclamare la lettera per «Elvira» 


avuto molta importanza. per, 


|mi, 


Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N. 


485; 


Regno d' Italia N 200, 


‘che no fussi pet saludarlo, come che xe 
dover de saludar persone che se rispeta. 

Giud. dott. Pollanz: Può escludere lei 
anche di non aver avute mai altre conse- 
guenze, dopo rimasta vedova? 

Si Mai, e poi mai. No go pensado che a 
le mie creature, e questo, grazie al ciel, 
in tuto el paese i lo sa. No go de arrossir 
mè davanti a Dio, nè davanti el mondo. 


«Questo omo mi no lo go mai visto, 
mai conossudò». 


Entra il teste Giovanni Olivo. 

Pres.: Come già sa, viene affermato 
che lei si sia rivolto alla levatrice Angela 
Baitz, per un certo iè, che avrebbe do- 
uto servire ad una donna. 

— Mi? Gnanca. per insogno! 

-— Lei avrebbe anche scritte delle let- 
tere alla Baitz. 

— Chi? mi? Mi no go serito letere. 

— Lei, anzi, avrebbe anche dato al 
marito della Baitz, per il famoso tè, del 
denaro. 

— Chi xe sto Baitz? 

— L'accusato. Lo guardi. Sta seduto 
dietro a lei. 

Jl ioste si volge, guarda il Baitz, ed 
esclataa; «Questo omo mi no lo go mai 

visto, mai conossudo». È 

Accusato: La pol dir che no la iera lei 
a consegnarme i soldi? 

— Caro mio, la sbaglia e de grosso. 

— Se la vol, andémo‘a Sant'Andrea, e 
mi ghe mostrarò proprio el punto dove 
che se gavemo trovado mi e lei, e che lei 
la me ga dado i soldi per el tè. 

— Se no ghe basta a Sant'Andrea, an- 
demo anche a S. Paolo, se la vol, per mi 
xe lo stesso. Mi a lei no la go mai vista 
prima de adesso. Mi no go dado soldi. 
Mi no go avudo de far con levatrize de 
sorta. 

Pres, (al teste): Ci dica, ora. Lei e il 
Postiér erano in inimicizia? 

— Amici no ierimo mai. Se saludavi- 
mo, ma fra noi ghe iera poco acordo. 

— Non vennero una volta alle mani 
fra loro, anche? 

— Una volta, sì; ma per Stupidezzi. No 
so se lori signori i sa; ma nei nostri pae 
si, xe uso de ciorse via, con soranomi. 
Quei de Moraro, per esempio, i ghe dixi 
«scussons» a quei del Romans, e quei de 
Romans ghe disi «cueh» a quei de Mo- 
raro. Zogando le carte, in osteria, mi go 
dito al Postier «scussons» e lu el me ga 
dito «tuch», e cussì se gavemo patufado. 
Ma andavimo poco d’acordo per afari 
d'interesse, lavorando tuti e due col late. 
Dopo de questi fati, quando che go sa- 
Vudo ‘che Postier 'l gaveva :sparlado de 
go fato denuncia ‘per difamazion 
contro de lu; a Gradisca, ma speto ancora 
el dibatimento. 

Dif.: Ritiene lei il Postier capace di 
procurarle danno? 

— Mi credo de sì. 

Pres.: Perchè lei, che è ammogliato, ed 
ha figliuoli, non abita con la famiglia? 

— Perchè, a Moraro, mia moglie abita 
nella nostra casa, e se cerca de far eco- 


un uomo, con tanto di baffi. Lo arrestò e 
l'arrestato fu identificato per Luigi Baitz 
fu Giuseppò, natò a _Vipacco e pertinente 
a Trieste, di anni 47, già calzolaio, e in 
quell'epoca accendifanali avventizio, ma- 
rito di Angela Baitz, levatrice in via Gio- 
vanni Schiapparelli, nella nostra città. 


La difesa dell'accusato. 

Gosì fu che Luigi Baitz, comparve ier- 
mattina dinanzi ai giudici, arcusato del 
crimine di estorsione, previsto al para-| 
grafo 98 lettera B del'codice penale. Pre-|. 


\siedeva. il cons. dott. Stegù; giudici erano 


i cons. Parisihi è Pachor e il giud. dott. 
Pollanzj  P. M. il procuratore. di Stato, 
dott. Zumin; difensore l'avv. Mandice. 

Pres.: Si dichiara lei colpevole? 

Acc: Deaver spedida la letera, sì. Ma 
son stado costreto. del bisogno; signor 
presidente. Go sete fioi, el più grando de 
14 anni; el più picolo de oto mesi. In Bel- 


‘veder mia moglie gaveva bastanza lavor, 


ma ne ga tocado slogiar, e nel rion che 
semo cela no la ga quasi mai lavor. Mi; 
guadagnavo come calzolaio 28 corone per 
setimana, ma le iera poche o, per disgra- |. 
zia, anche go el brazo sinistro rovinado, 
e no posso resister a le fadighe. Cussì me 
inzegnavo a far l'impizza ferai. Costreto 
de la miseria, col slogio sforzoso su lel 


spale, me son lassado spinger a 'cometer|. 


là cativa azion. 

— Racconti, come le è venuta l'idea 

— Demia molge iera vignudo tempo.in-| 
drio el Olivo, domandandoghe un tè perl 
fazilitare el parto de una ragazza, disen- 
Uo che el gavessi pagado anche zento co- 
Tone, Gavemo provvisto el tò, e, anzi, li 
el me ga dado prima 20 corone, e più] 
tardi, al passegio de Sant'Andrea, altre 30 
‘corone, Un giorno go incontrado Giovani] 
Postier, che suvevo che ’l conossi l’Olivo,| 
é ghe go domandado dové che se poda-| 
Tia mandare tghe una letera. Der domandar- 

he cl resto che ghe partigniva. a mia 

i0glie. El Pastine me ga dito che lu ?1| 

dava: ‘in casa con la Fornasarig, che mi 
no gavevo Tnai vista, ne conossuda; /6,| 
anzi, el xé stado lu a Scriverme, in uf 
‘toto de carta, l'indirizzo, È, sicome anche 
el me ga dito del feto che ieta stado iro- 
vado in zimiterio de Romans, g0 pensado 
che la dona per la qual el Olivo gaveva 
domandado el tè, iera la Fornasarig; e 
go mandado la letera, pensarido che ela 0 
Olivo fuSsi Îo stesso. 

Pres.: Sicché lei sostiene. ancora che 
‘intendeva riscuotere un credito di sua 
moglie. Dimentica, però, che, ammesso 
anché per vero quanto loi afferma j in ri- 
guardo all’Olivo, sarebbe stato soltanto 
sua moglie che avrebbe potuto avanzare 
SARE pretese; dimentica che un sem- 
plice tè, avendo ricevute cinquanta coro- 
le stato già Pagato ad USUra. 
Dimentica, infine, che non si va a riscuo- 
tere sotto un pseudonimo, e men che me- 


no minacciando danno morale e mate-| ‘ 


tale, come lei ha fatto con questa povera 
donna. 

— Cossa: 
costreto. 
i -- La lettera, però, non fu scritta dal 
ei 

— Mi in quela sera iero un poco bo- 
vudo, e no podevo seriver, Go fato solo 
su un toco.de carta l'indirizzo. La letera 


la. vol? La miseria me ga 


la go. fata seriver. del mio putel. più 
grando, Adolfo. Ù 

— Bella istruzione, invero, lei dà ai 
figlil.. 


— Mi son stado spinto de) Postier. Lu 
\l’odiava ‘1 Olivo perchè el gaveva por- 
tado via la fornitura. no el «Trifolium», 
è el me ga dito che, zerto, iera la Forna- 
sarig, cho stava dove che Stava anche él 
Olivo, e îni go ‘fato la bruta azion. 


5 n FARggnto, della vittima, 

«No go de arrossir nè davanti a Dio, 

| nè davanti el mondo», 

“Viene: fatta ‘entrare Ernesta ved, For 
inaeatit 

—- Quando go ricevuda la letera - ella 
depone - la go leta davanti le ragazze, e 
subito son andada del nostro tà, e, 
‘per suo consiglio, go portada la lei 


polizia, a Tri È 
— La letter: fece impres ione? — 
— Grenté AISIOLIEL, gra di ‘dopo 

vedova, no gò pensado che. a av rar Mi 

abitavo in casa de la zi i 


nomia. 

— Con la Fornasarig, in che relazioni 
fu lei? 

— Gnente altro che quele de conossen- 
te. Se gavemo sempre rispetado al mas- 
simo grado. * 

— Crede lei che la lettera. del Baitz 
avrebbe potuto recarle danno? 

— Zerto. No basta le ciacole del paese, 
ma podeva farme dano nela mia famea. 
Per fortuna mia moglie me conossi, e la 
‘sa che no poliesser vere Ste robe. 


La presentazione di quatiro lettiere. 
I ire Luigi Olivo, 


Giovanni Agostini-Postier, in seguito 
ai rapporti tesi esistenti fra lui e VOlivo, 
‘e alla denuncia presentata contro di lui, 
non viene ammesso al giuramento. Am- 
monito tuttavia a dire il vero depone: 
che conosceva il Baitz, poichè esso teste, 
prima di ammogliarsi, aveva, assieme ad 
\un proprio fratello, abitato in casa del 
Baitz.  Ammetie i rapporti poco buoni 
fra esso e l’Olivo, Non vedeva il Baitz dal 
1909, quando un giorno lo incontrò per 
Via, e, berichè esso teste non avesse tem- 
| po da perdere, lo Seguì, sino acchè potè 


|ghe ne xe ancora dui 


anche l’Olivo, ch 
tanto “qualche ‘vo! 


| barlare con lui. Gli disse che l'Olivo ave- 
‘va chiesto a sua moglie, levatrice, una 
medicina per una donna. 

— Go girado per lu tuto un giorno, al 
\ Porto novo, per trovar el pomo bianco - 
| gli disse - e adesso che el dovaria pa- 
garme, no *l se fa vivo. «La savaria dove 
che el Olivo sta de casa?» À Romans - 
egli rispose, - «In quela casa xe done?» 
«Anzi, no xe che done». Alora lu el me 
ga domandado i nomi, è ni go.fato i 
| nomi delle Bevilacqua, zia e nipote. «La 
sa, Ini penso ché el feto del zimitorio, 
sia della nevoda» el ga dito. Mi go rispo- 
sto che tuto a sto mondo xe possibile, 
che no se pol giurar per missun; ma che 
| me par impossibile, conossendo Ta Forna- 
sarig per una doha onesta. In ogni modo, 
| go dito che ’l podeva andar a parlar con 
Olivo, e anzi lu el voleva che ghe impre- 
sto cinque corone per el viagio, ma go 
negado. \ 

Accusato: Lei la me ga serito anca l'in- 
dirizzo de la Fornasarig, su la.carta. 
‘Teste: Mi? Mi no 80 scrito mai una 
‘riga per lei, 

Quindi il teste, fra la meraviglia dei 
giudici, racconta che dopo avvenuto l’ar- 
Testo del Baitz, venne da lui la moglie 
dell’arrestato, Ja quale, cercando di im- 
pietosirlo per la miseria in cui versava, 
gli presentò quattro lettere, che essa a- 
vrebbe ricevute a suo tempo dall’Olivo; 
in relazione all'affare del tè, Egli tegalò 
qualche corona, alla Baitz, e si îece rila- 
sciare le lettere, . 

‘Pres.: E dove sono queste lettere? 

Teste (toccandosi il fianco destro della 
giacca): Le go qua, in scarsela, per con- 
egnarle, o qua, o a Gradisca, se i me 
iama. Ma solo in man del Tribunal. 

Il presidente si fa consegnare le quat- 
tro lettere: e sono di date diverse, dal 27 
| agosto. all'ottobre dell'anno scorso. Nel- 
l'interno portano la data da Romans, ma 
i timbri postali sono di Gradisca. Sonò 
| tutte firmat Luigi Olivo, ma, come î 
giudici rilevano, ogni singola firma è 
fatta con altra calligrafia. Una sola delle 
firme rassomiglia a quella apposta dal- 
l'Olivo, quando fu esaminato come teste 
dal giudice istruttore. In quelle letterò, 
prima si chiede alla Baitz una medicina 
‘per facilit il SODICO ad una doùna; 
poi si annuncia che la medicina non ha 
giovato è mulla; poi si dice che la ra- 
gazza sta poco Done, e infimo che gi è li 
beratà, e che la riconoscenza “sarà eterna. 

Le lettore vengono presentate ad una 
‘ad una all'Olivo: 

— Mi no g0 mai scrito ste letere - egli 
esclama ‘Questa no xe‘mia scritura! 


| Queste no xe firme mie! 


Pres: Una delle firme, però, rassomi: 
glia a quella sua, del protocollo. 

— Che la ghe somigli. Mia, sicuro, no 
la ge. 

— Esistono, forse, altri Luigi Olivo, 

— Oltre de mi, solo de le nostre parte 
e: Uno a Frata e 
uno a Farra, Del resto, domando mi, per- 
chè la Baitz no la ga presontado ste lete-| 
re in Tribunal, inveze de consegnarghele |i 
al Postier? i 

— In ogni modo, lei ha giurato, e può 
dire, che queste lettere nion sono stato 
LE da lei? LOI "| 


«Chi che me ga viste a la Posta, 
ga i oci fodrai de parsuio». 


conferma che, quando vide comparire un 
addetto al gas a chiede ettere per «E 
Vira», ritenendo fosse s 
cato, lo seg 
città, lo arrestò. L'impiegato. che b 
interrogario, poco pratico, lo rilasci 
poscia l'ispettore Titz lo fece nuovame 
te arrestare. il Baitz, negava di essere 
stato alla Posta, e diceva: «Chi ehe mn 
ga visto a la Posta, ga i ocì fodrai 
parsuto», negando con ciò di ess 
lui; ma più tardi, si vide costretto a 
fessare, 

Risulta dagli atti 
Baitz, accettando il beneficio di legge, 
non volle deporre dinanzi 
istruttore. Una domanda della difesa, che 
venisse ora intesa quale teste, vienè dal- 
la Corte respinta. L'accusato, fuorchè 
una volta per lesion d’onore, non îu altre 
volte coridannato. 


La sentenza. 


Il P_M. rileva che è dolorosa la situa- 
zione di un uomo carico di figli, nella 
miseria; ma l’azione bassa e indegna da 
lui commessa non ha giustificazioni, Poi 
chè non pensò che veniva, fra altro, a 
colpire una povera vedova, innocente, 
che pur ha sulle spalle dei figliuoletti da 
mantenere. Se ella non si sgomentò, fu 
perchè era innocente, è vero; ma ciò non 
toglie che là lettera inviatale era atta a 
metterla nelle più serie apprensioni © 
che il crimine di estorsione Sia perfetto. 
Chiede la condanna. 

Il difensorè tenta scalzare l'accusa, in- 
sinuando il dubbio che il Baitz abbia 
agito in buona fede, tratto in errore dal 
Postier, che potrebbe essere anche il per- 
Nio della questione, Chiede assoluzione, || 
e, in via subordinata, una mite condanna. 

La Corte ritiene colpevole il Baitz del 
crimine di esborsione, come in accusa, e 
lo condanna a 3 mesi di carcere duro, nel 
quale devono computarsi 4] giorni di ar- 
resto preventivo sofferto. 

Il difensore chiede ed ottiene che l’ac- 
cusato venga rilasciato provvisoriamente 
a piede libero, con rig guardo alla numero 
sa famiglia, per ue. Mesi, dopo i quali 
dovrà scontare il rimanente della pena. 


4 CRI 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Un grande transallantico inglese inca- 
Gliato e disincabliato, 


NUOVA YORK 9 (N). Il pir. «Adriatic» 
della «White Star Line», partito ieri da 
Nuova York per il Mediterraneo con a 
bordo parecchi milionari, si è incagliaio 
nei pressi di Sandy Hook; ma più tardi 
fu disincagliato e potè continuare il viag- 
gio. Fra i passeggeri si trovano anche 
Pierpont Morgan, sua figlia e sua nipote, 
che intendono visitare i porti del Medi- 
terraneo e l'Egitto. 

Prima della partenza Morgan fermò il 
primo ufficiale e gli domandò se era pe- 
ricoloso partire malgrado la nebbia, L'uf- 
ficiale rispose che non v'era alcun peri- 
colo. Morgan fece chiamare il capitano, 
e avuta da lui la stessa risposta si senti 
più tranquilio. 

Veliero turco inabissato da una mina nel 
porto di Smirno, 
BRINDISI 9. Viaggiatori giunti da Smir- 
ne hanno dato la notizia di un tragico 
incidente avvenuto colà sabato sera e 
provocato dalle torpeditti affondate dai 
turchi fino dal tempo della guerra italo- 
turca e che sono state ivi mantenute a 
difesa del porto contro eventuali attac- 
chi della fiotta elleniva. Un veliero otto- 
mano di nome «Theodoros», di 1600 ton- 
hellate e carico di vallonea, arrivato 
presso Vurla rallentò la velocità per fer- 
marsi ad attendere il battello pilota che 
lo doveva guidare attraverso la zona mi- 
lo doveva guidare attraverso dla zona 
minata. Senonehè la forte corrente e il 
vento intenso lo spinsero sulle mine 
tanto che la poppa urtava in una di 
Queste. La. mina esplose sollevando una 
enorme ondata chie ber qualche istante 
nascose il veliero fa cui parte anteriore 
fu sollevata in aria e lanciata a grande 
distanza. Dopo qualche secondo il ve- 
lioro si imabissò. Dell" equipaggio, com- 
posto di seite uomini, ùno non fu più 
ritrovato; il capitano fu Taccolto grave- 
mente ferito e gli altri cindue rimasero 
più o Iineno gravemente feriti. 
Un grande cliner» belga incagliato. 
ANVERSA 9 (N). Il grande piroscafo da 
passeggeri «Kroonland», 12.760 tonn., 
di questa «Red Star Line», si è incagliato 
all'uscita dal porto di Nuova York per 
Anversa, A bordo del piroscafo si tno- 
vano parecchie centinaia di passeggeri 
tra i quali è scoppiato un grande panic 
Parecchi, per lo spavento, saltarono in 
acqua, Ina poterono essere salvati. Per i 
passeggeri non esiste alcun pericolo. Pa- 
recchi piroscafi di Nuova York lavorano 
al disincaglio. del «Kroonland», le cui 
avarie sarebbero leggere. 
Movimento nel porto. 
Ieri arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del Lioyd «Palacky» cap. F. Nasso 
da Fiume, «Almissa» cap. E. Petris da 


ro] 
re I 


soltanto wh inca 


Micich da Fiume, «Metcovich» cap. (G. 
Slocovich da Venezia, «Bar. Beck» cap, 
V. Ivelich. da Costantinopoli e Brindisi 
con 26 pass., «Achille» cap. A. Marin- 
sceg da Odessa e Medua, «Salzburg» cap. 


Brindisi con 13 pass., «Princ. Hohenlohe» 
cap. B. Tripcovich da Cattaro con 110. 
passeggeri. 

$ piroscafi a-u. «Zara D.» cap. Gott- 
wald. da Sebénico e scali con 9 pass. 
«Spalato D.» cap. F. Petravich da Met- 
covich e scali con 28 pass., «Tisza» cap. 
A. Blasevich da Marsiglia e Fiume, «Mo- 


Said, «Chlumecky» cap. M. Gerolimich 
da Fiume, «Franc. Musner» cap. Li Casa 
‘da Methil, «Bar. Fejervarv» cap. N. Bas- 
sich da Venezia, «Sebenico D.» cap. C. 
Zadro da Lissa e scali. 

Il piroscafo italiano «Giustizia» cap. G. 
Puglisi da Rovigno. 

Il piroscafo germanico «Bagdady cap. 
I. Réffer da. Amburgo e Malta. 

* Partirono i Diroscafi del Lloyd «Bar, 
‘Gautsch» per Cattaro, «Almissa» per Ve- 
nezia. 

I piroscafi au. «Laconia» per Fiume a 
Calcutta, «Immacolata» per Porto Said, 
«Iason D.y per Lissa, «Maria B.» per Sei 
Penioa, «Prazatus» per Seriphos, «Szent 
Istvan» pi Fiume. 

Il piroscafo italiano «Matteo Verdera- 
nie» per Siracusa. i 
| Movimenio dei piroscafi au. 

«Clara Camus» passò Sagres il 7 diretto 
a Londra, «Edoardo Musil» passò Norfolk 
(Virginia S. U. A.) il 7 diretto a Rotter- 
dam, «Atlantico» passò ‘Peniche il 6 di 
‘retto a Teodo, «Kalman Kiraly» passò 
Gibilterra il 5 diretto a Venezia, «Filippo 
‘Artelli» arrivò 1°8 a Fiume, «Ampelea» |, 
partì il 7 da Fiume per Bari, «Illiria» ar- 
rivò 18 a Venezia, «Deak» prosegui il 6 

a Palermo per Rouen, «Balaton» parti 

7 da Pott Talbot per Venezia, «Szeged» 
il ‘6 da Cardiff per Milazzo. 

Lloydiani. «Trieste» arrivò il 7 a Cal 
‘cutta; «Linz» 1°8 ad Ales sandria, «Vor- 


|waerlsy proseguì 18 a iis per 


Sciangai, 


L'agente di polizia Giovanni Krammer 


Vedendo, the girava per la i 


claleuna fidu 


che la moglie dell 


il giudice; 


Venezia con 36 pass., «Gorizia» cap. 0. | 


N. Livak da Batum, Costantinopoli e| 


ravia» cap. G. Heller da Bombay e Porto | 


(ha sfanci 


| Irmumero 
| viene 


ati, Ja cui sci sn 


da tool Scuol 

& Mo 
Te sig 
SEan) 


rapidità con la qual e sono Stati messi 
Veri 


| commercio. Non si infatti 108 
fon possoll 
vantare. ricon ssi ed effettfy 
constatati, durante ùna lunga serie 
anni. Ben altro è invece per la 


|[BMULSIONE 


“SC OTT 


che da 37 anni è conosciuta 
mel mondo dei medici e in 
quello dei profani come il 

preparato più giovevole per * È 
il rinvigorimenio delle energie um: 
Per le persone sovracariche di lavo! 
che non possono riposare, l'uso con 
muato della Emulsione Scott per alcui 
settimane è vivamente a raccomanda: 
I benefici effetti del preparato sull’ appe p 
tito e sulle forze del corpo non tarderafi 

No a rivelarsi. 


Prezzo dei flaconi originali, 
presso tutte le farmacie, Corone 250 

SRRARAG 50 cent. in francobolli. alla 

S Vienna VIL, 


2 Scuol 
Canio 
Setto 
la no 
ideal! 


Ut 

signo 
anch 
titud: 


Ct 


in vendit 


per è una sor volti, 
della, Emulsione Scott. 


(Pianînio Pianoforti di 
DORR 
GOÒOSSLI 

FORSTER 


È ; Ì 
FABBRI &C., Carducci 25] 


Francesco Bi 


PITTORE-DECORATORE 


frastecafo in Via Fonderia 


Welefono €52. 


rimedio tonico ricostituente il più) 
efficace 


nell'Esaurimento fisico 
Malattie consuntivo. 
Mollezza delle carni 
Bronchiti croniche 
Convalescenze, 


Ridona l'appetito e provoca rapido È S 
aumento di peso 


‘i 


TROVASI 
în tutte lo farmacie. 


Vtalilimento infistrialea Montalena 
GERCA per pronta entrata 
GIOVANE 


svelto pratico lavori scrittoio, conoscer! 

italiano-tedesco, possibilmente anche lit 
gua. slava. Offerte con e al 

occupati e pretese inviare a 

sub «Monfalcone», al «Piccolo». 


CREMA DENTIFRICIA : 


LOD 


‘a Cor. 7 SERIO to ptt doo I la ditl 
Briider Jellinek, Bisenz, Moravi de 


Parigi 29/6/19. 
Margherifa Ruplé dice: 


.Se aspettavo rime- 
dio da pillole 0 busti 
oggi non avrei il pia- 
cere di passarVila mia 
fotogratia unita ...la 


Créme Sultana per et 

me fu benefattrice,.. nove 

Vendesi ovunque a Co- alla 

rone 6.— e 8.50. fessì 

= grad 

è i Spen 

oROLOGIO CON catENa! | "= 

Un orologio per sole Cor. 1.90. | 

In seguito all’ Requis 0 di una grande tI 

ta di orologi sì ‘spedisce un bellissim Mr 

li -neora, precisione, dorato, da ca- ; 

ricarsì ogni 96, ore compresa una bella ca: i 

tena per sole Cor. 1.90. Vi sia Pi 
una garanzia scritta per 3 anni. Spi È 

| verso tivalsa a mezzo della Ditta in espo M 
tazione di orologi Ernest Horowitz, Cracovi i) 

SE ara 

È 850 

nati 

Uni 

gno 

] trao 

brio 

più 

“impastato a macchina agli 

Pari Avi 

‘soltanto nella. Re Panetteria-Pastico Puls 

His 

lata 

din 

uni 

Mer 

Simi 


mente senza mercurio. ‘0 
PETRI Verso invio Si cor. 


LIL FIccoLO, pag. V, 10 Gennaio 1013, N. 11318. 


d Una festa alla scuola della L. N. 


a Monti Bosici 
N) Muggia 8. Una attraentissima fostic- 
oi Î Cilola ebbe luogo martedì 7 corr. alla 
È SSpola promiscua. della Lega Nazionale 
"ai a Monti Bosici di Muggia. Il comitato del- 
ine lo Signore t ine ha voluto anche que- 
li stanno ricordi dei nostri nbini po- 


lo Veri con l’inviare ventiquattro vestitini 

soll £ dieci paia di stivali, ed ha disposto che 

feti (Utti eli scolari ricevano frutta e dolci, 
tore del nostro 


i SÌ portò perla « E 

scuola è il suo apparire fu sanitato dal 
cal Canio dell'inno della Lega. Un d 
Setto tenne la mae dell'a fiorente scuo- 
la mostra, poi parlò sig. Marchio delle 
A della Lega, esponendo donde at- 
tinga i fondi, della sua operosità e della 
‘utilità degli studi. Hsaltò la bontà delle 
Q signore del comitato ed esortò ad amarle 
“anclie senza conoscerle e conservare gra- 
titudine per tutti coloro «che con tanto 
|amore si occupano della sorte dei piccoli 
Qitaliani dei confini linguistici. 

Una bambina; a nome di tutte; pregò il 


1a né sig. Marchiò di farsi interprete del loro 

vol efiore presso i buoni ignoti benefattori e 

ontà Poi fu fatta Ja distribuzione dei doni. La 

cui d Della festa ebbe fine con una nuova ese- 

Lars ©Uzione dell’inno, che cantato da quelle 

ppò Vocine fresche e argentine pareva più 
si Paulo del solito. 


* Qui sì sta istituendo un comitato di 
\orine e signori per dare lunedì 3 feb- 


Ù ue una festa di ballo pro Lega Nazio- 


Ti congresso della Lega ffazionale 


un Pirinmo 


Pirano, 8. Domenica 12 corr. alle 2 
msi POM. Verrà tenuto nel teatro Tartini l'an- 
Muale congresso di questo gruppo, della 

‘Ba. Nazionale. Si. tratteranno. Je rela- 
"i zioni annue per poi procedere alla nomi- 
na della nuova direzione del gruppo. 

Nello stesso giorno, alle 4 pom., terrà 
Til sto Congresso annuo arche il Club 
inautico «Esperia». Non raggiungendosi 
il numero legale all'ora fissata, Jo si ter 
3 tà con qualunque numero mezz'ora più 


) tardi. L'ordine del giorno, porta. le rela- 
dj Zioni, la fissazione del canone sociale e 
ag| la momina della direzione, 


4 (La eletirovia Pirano-Poriorose venne 
Messa in esercizio il 20 luglio p. p.. è 
aj CUantunque 1’ esercizio dovesse essere 
Î NM Molto limitato nei mesi di maggiore mo- 

vimento, perchè amidora mon era compiu- 

to il nuovo ampliamento della Centralo 
i elettrica è quindi mancava Ja forza mo- 
{trice Necessaria, pure lia dato durànte 
Questi cinque mesi è-10 giorni ottimi ri- 
Sultati. Di fatti il movimento complessi. 
Vo di persone dal 20 luglio al 31 dicembre 
fu di 125.000 con un incasso.dì circa 28.000 
corone, Una media dunque di 762 pas- 
Seggeri al giorno. La media invece dal 20) 
luglio al 2 ottobre fu di circa 900. Se si 

j Considera pertanto il servizio limitato nei 

| Mesi migliori ed inoltre se si penta ai 

È cattivi rempi di questi ultimi mesi in- 
i 
i 

4 

J 

È: 


| Vernali, si deve conchiudere che il mo- 
i Vimento. del 1918 dovrà aggirarsi intorno 
[alle 1000 persone în media al giorno, 


GRADO CRESCE 
î Grada 0; 8. Durante lo scorso anno mo- 
| Nirono è Grado 89 persone, ma i nati fut 
Tono 249 - dei quali Ben 20 illegittimi si 


8. | Matrimoni celebrati 95. La popolazione è 
ni | IR continuo fortissimo aumento, 
A. Shi Tl ballo tenuto nella notte di San 
) lvestro fruttò a favore della locale So- 
| Cietà. canottieri «Ausonia» 1a sonmia di 
| Cor. 480. Questa. fiorente società diede 
do di amissione Ultimamente ad ‘un cantiere 


Uri 1 Livorno di altre due imbarcazioni che 
A poranno adibite alla sezione femminile. 
1 società stessa si è fatta promotrice. di 
| Settimanali conferenze, che vengono te- 
HAS) per ora nell'ampia sala dell'albergo 
7 Grignaschi, e trattano e sivamente di 
Storia, patria e di educazione sociale. 
| ul (Consiglio comunale nella sua tor- 
Dea di ieri accordaya alla locale Società 
a di cura u grande fondo per erigervi il 
asino di tura e gli assicurava tn mu- 
e tuo presso l’Istituto comunale di credito 
mella somma di cor. 200.000. Il Casino di | 
Cura sorgerà nél sito ove presentemente 
8 si trova Ja piazza di giuoco dei bambini, 
‘Ancora entro la prossima primavera ver 
dato principio alla costruzione dell'e- 
N dificio che costerà non meno di 400.000 
Q corone e sarà ultimato nel maggio del 
È 1914. Il piano di costruzione è opera del- 
È ‘ingegnere comunale sig. Barich. 


CRONAGA DI FIUME 
Fiume 8. Con odierno decreto l'auto: 
| Sità giudiziaria. ha dichiarato Amedeo 
"PAVa prosciolto da ogni accusa e piena. 
Mente innocente 
SERE denuncia anonima, nella quale, ini 

lo al pubblicista italiano, L'autorità 
tallitare era proceduta nel modo che vi 

noto, con. persecuzioni, Derquisizioni e 
minaeci d'arresto. La notizia è stata ap- 
Perche. con vivissima soddisfazione, non 
x ‘SÌ fosse mai dubitato del Fava, la 

Ui onorabilità è superiore ad ogni s0- 
Ria ma perchè l’evidentissimo gra 
te lo servirà se mion altro da freno & certi[1 

Canti cui basta talvolta una denun- 
cia Anonima scritta magari a scopo di 
endeita. privata, per mettere in moto, 


n pian, di un galantuomo, tutte le au- 


| sta * Dopo un mese di ricerche, fu arre- 

| Stato Jaroslav Brestan, cuîsore della 
REAL Mobiliare, che il 27 dello scorso 
punta era fuggito da Fiume rubando 
di a Banca 10,000 corone. Il Brestan con- 
È stò Che, compiuto il furto, riparò a Bel 
grata dove visso indisturbato mn mese, 
‘Dendendo in bagordì fino all'ultimo cen- 
APRI 


la scala della morfe ingiusta 


ti Sir William Maguay, Bart 


È 


Proprietà letteraria - Riproduzione. Vietata, 
—__—_— 168 
Ma Riccardo non aveva tempo di occu- 
i della casa o del suo arredanient 
se NE tdito converà ; dalla originale “perse 
fi ili Utà di sua cugina. Se era difficile qe- 
pitne. il carattere, non SI poteva certo 
DI farne la presenza. Era animata, at- 
DI è veramente bella. Cioè, non pro- 
‘Die Della concluse Riccardo dopo un 
i Ù a lento esame, La sua bocca aveva 
Tagli an 
Maya 


golî un impercettibile piega che 
al suo viso un'espressione quasi ri 
i: . le sopracciglia erano troppo 
e &li occhi avevano ‘una mal ce- 
ne difezza, un'inguietudine, un'aria 
Sd che sembravano rivelare 
Monde, ‘etna. irritazione, Senza quelle lievi 
sie Îl Suo viso sarebbe stato, bellis 
ip ieno di signorile dignità ‘e molti 
Ta DA i Sarebbero stati disposti ad ammi 


Siete Stato alla Hall? + chiese con 
Voce profonda, ben modulata © 


tran 
doi SEO “la repressione sembrava in 
Mota dominante, 


“tan o on ancora, ma l'ho veduta da lon- 


da è sua 


dei fatti attribuitigli| 


tesimo. Ridotto al verde, risolse di tor- 
nare a Fiume; e fu riconosciuto e arre- 
stato. 

* L'operaio Nicolò Sogar, da Trieste, 
lavorafido oggi ne) pomeriggio al Can- 
ticre  Danubius sopra un'armatura, pre- 
cipitò nel vuoto, causa un falso, movi- 
mento, riportando gravissime ferite. Fu 
trasportato d'urge all'Ospedale. 


SCIARADA. 


Tra. file d' alberi passa ..il 
riese t'offre sempre il final: 
Nella politica sembra davvero 
Che ognun diffidi del suo {oral 


Spiegazione del giuoco precedente: 
RUBBIA. UBBIA. 
PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite 


69.000; stabili in Prosecco per cor. 
stabili in Opicina per cor. 30.000. 
Mutui ipotecari 


Cor. 5000 al 6% a peso di 
Guardiella; 


stabili < 


dalena Superiore. 


primiero ; 


Stabili in Gretta e Barcola per corone 
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Gresford - diss’ella col volto oscurato da 
un'espressione d'impaziente rimpianto. - 
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divizzo al Piesolo”, sì chieda I'iridirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, planoterra, 
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nei cibi giornalieri. In questi casi si ottiene un ottimo effetto seftvenitiosi del 
Biocitin, un mezzo per nutrire i Nervi. Esso apporta ai nervi la lecitina, 


Ara. 


: Via Crociera 4, II A 
pe 


p. EST ASERVIZI, 


mattità e dopo-. 
Cappello 12, porta 
Ibis B 
(pre TASERVIZI cercasi per tutto 


no. Manzoni 18, porta 25 


bio 
(pra sERVIZIONI per la: mattina, ceri 
| presentarsi dalle 9.12. Stadion Hal Des 


PASERVIZI cercasi per la mafging: 
È 0 iz atta l che 


i 


y sE > alcune are | 
‘algiorno. Via Giuseppe Ghtteri 46, HI; 


AG, PAZZA capace lavori "AMOSVICI- T 


bilmente tedesca cercasi. 
i, SB 
I FAGAZ, pulita, cercasi pron 
nente. Giovanni 10, V° 
i RAGAZZA Dias Ò presiaservizi, cer 
I Escluse slave. Preser con buoni at- 
È va iaonboa Galline Set 40439 


testati o i DEC Are 
do debbrittrazs 
me domestica. 


gra 


tI 
Inai 
85 B 


È pi 
N 3 Pola. 
0 Î "Pi0s oe y 


DOMANDE 


4 cont io 


» IMPIEGO: E LAVORO 


multite 


bilanci 


ay perfetto. quals 
| dispone RCA DI: 


ONTABILE, 


perfetto, off 
no. Offerte al Piccolo 
Sub_«Contabile 100195. a x10518-G 


divine ore: 


retto italiano, tede- 
‘860, , inglese, lavoratore indi 


pendente, lunga esperienza tratta 2006 al 


Tavi, cdi 


mo» fermo 
10428007 


indiri ESS È «P. 
Le; (Verso. scontrimo)i a 


DOsfe.r 
posa ‘bri 


vori, abile progettante, eventualmente 


anche per alcune ore al giorno offresi. Of 
i È i g 


ferte pi 

propre, SI, 
)itinie referenze 21» Iccolo.® 

DS UGRAFA Velode, --. 


liano, Sue ografa, s 
da 


«Costruttore Get 


dis] 
1, po 


3 bltiplica- 
ide @ «Pi BI 
LC 


‘0 danni 21, 
ue Taltorino, 


ONE: due, Senza e gli, calz 
no posto Der portinaio, Indir zo Pit: 


Rie 
li 
bene 


ano tedesco Serle referenzi. 
pbiecolo, 


i. io. TRNIRINT 


i ogni articolo verso provvig 
la e l ietia, Oîtferte i “ onesto 2 SI, 


E Ea £ CELIO PREV IONI CARS a. 
\o-dattilografa italiana, cogn 
desto, cerca DOStO: Olferte «Attiv 
010. 
NORINA. Colt, conoscenza ia 
ranicese, passabilmente iedesco, desidera 
si quale istituttice presso distinta 
Ta. Offerte SRI SN PIIOS 


grecia bella piso iti 
sco, offresi cassiera Puri 


gIGNORA, quarantenne, conoscenza. italia: 
, co, conteggio, bella (PORRE 
siasi lavoro pomeriggio, «Anche 

È 3 darai 


qu 
Hi BIAGIO in ‘C958, Offerte 


ARTA. CU ssima offresi, a giornata, 
3 casa propria. San Pramceesco 53» Moe 16. 


a propria, prezzi miti. i SE 


e curiosità V energico volto della fan- 
ciulla. 

Ela rise, La loro conoscenza era troppo 
lecente perchè ella gli mostrasse i Suoi 
et di Qualurique genere essi fos- 
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rete libero di andar via tutte le volte 
che vi sentirete stanco di questa vita. - 


Poi chiese tanto por dir qualcosa: - Avete 
legramente - che in. confronto ai luoghi nzie LI «di trattenervi un pézzo ‘que: 
dove ho vissuto o, questo mi sembra ai a volta 
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Si Le Sela, d, 1: _Postas 
ERA ai Amd toni Nata, "ol Ma, Sp 
affittasi. dh nei ns 


fi ale 


Inente. FASTRRI pi a ee s06 
LEO ERINO, anno To af 
yvane studente oppure prat Cit 


dolo 


Ù MNT E Crociera i, 1II, destra, an 
lo Coronéeo. 


IAMERA è comerino AMODIO, Atlanti 
Torricelli 7, 


a Qi 
itto In AsÌ 


Ain ice ssa 
egli avvisi cattivi i Si 


tl seguttà 
va RO pa 


indicarmeli, Per ora, non posso. stabil 
mi alla Hall ed Anche Nor sewecidessì di an- 


tare almeno sei mesi. 
Marion chinò il capo mostrando di a- 
ver compreso. 


Ne sarei molto contenta. 


do leggermente la voce 'e con unà punta 
di diftidenza. Ad ogni modo, l'i ‘espressione 
di quel desiderio era estremamente lu- 
singhiîera per Riccardo. 

—< Ne sarei content: Simo anch'io - dis- 
s'egli con gratitudine - ma non voglio a- 
busare della cortesia di vostro padre, 

— Non abbiate questa paura - ella 
spose tranquillamente - al babbo preme 
sopratutto che vi troviate Lene nella sua, 
nuova dimora. Sarebbe un gran piace e 
Dpéi noi se riuscissimo a darvi lr 
sione d'aver vissuto sempre a Gr sford. 

Quelle parole, cordiali già per loro 
stesse, furono &ccompagnate da uno 


O 


Riccardo non poteva rimanere insensi- 


bile. 

-_Se mi, troverò bene qui comè preve: 
- disse con calore - il Burgo a tutto 
Lo è Pi Vostro. padre. 

Archer entrò Ji quel ‘Punto per Bvy 
tirli che la colazi ta era. pronti torno 
ttersi ata til 


mi accompagnerà lui stesso in giro per ciato Sir Percy Brayshaw 


datvi a Stare, mi toocherebbe di aspet-| con. un'esclamazione seccata, per anda 


= So che il babbo Spora di avervi qui|parecchie cose da ordinare | rima del- 
finchè. non abbiate preso una decisione.|j° arrivo dei miei ospiti - di 


Pronunciòo quest'ultima frase abbassan- Archer gli aveva presentato come coro 


sguardo. affettuoso è pieno d'interesse cui] 


W. Riccardo 
detto di vedere un'ombra di ‘contrat! tà 
sul volto di suo cugino il quale sì al 


glì incontro è rientrò poco dopo. con I 
— Grazie, Cardon, ma mon posso pro- 
priò fermarmi. Sibillà. mi aspetta dd. ho) 


Archer approvò col capo, 
molto calore. 
— Parlate © 
n FO AN appunto. 


del « 


conoscete? 
— L'ho incontrato nai volta ca. 
cari mi avevate delto ch 
= Non mi avevate de 0 che allo a, 
va alla «Testa del Drago»? get 
n SuDOvO che fosso amico del 


lo la mario a Marion cd a Riccardo chéi 


scenti. - Avendo inteso che il signor Car- 
don era qui con Voi, Bo) entrato un mo- 


a pranzo da me. Voi 
Poi, rivolgendosi a 
con un gentile sorriso: 


ete già invitati. 


‘la vostra casa. Saremo ben lieti di ri- 
CEVervi, _ 


se poi: 
== Grazie, sir Percy, 


vitati sono ormai in numero e... 

| Sir Percy fece ùn,gesto di protesta, 
— La. scusa mon è buona, caro s 

Cordon non sol0 not siamo in numero, 

ma pete oceorre tina. Ia di più. Ho 

‘entdosi 


mento per pr egarlo d venire questa Sera|persone per Bene sono 
ccàrdo, gli disse| Badate, signor Cardon, 
— Così farete la prima conoscenza con) uscì sorridendo. 

Riccardo esitò un niomento @ rispo-{ dendosi a 
Cima per questa per tutto secondo il vostrò 


sera preferisco di non venire, I vostriin-|non vi accomoda, potete dis 


Sigrior| dà) momento che 


iore Flordon e neppure che si co- 
°° = ribattòè Archer bri sil 


Ia on io, ma in questo dese È 
‘pre: jose e mon 

bisogna, trascurarle. Arrivederci stase 
Che vi as 
senza fallo. È fatto un “generale inchino, 


— Non sie affatto pria da 
nirh, sapete, Riccardo? 
vola. - 
siete în casa mia, vi RE fate in tutti 


[nissfmo dall’accompagna 
— ‘Avrei preferito di 


tato con. tanta cort 

ron poter BRITA Î 
= IAA sali È I 
Tcher 


RA 
erci ì 
Ja sua a) sia alla H 


a 
Pm” 


ug N° Pi e 
e 


versiert © 


una cam a cucina af- 
si Media d È 


Ta j 
n PS E 


me 


fe bellissime, affittansi | 


II, Sopra ‘Giardino. pub 
10398 E, 


ma seniza. 


u 
È 
REGINA RUGO 


Spirava improvvisamente questa mane. 

I desolati genitori ANGELO e MARIA, 
fratello VITTORIO, le sorelle LUIGIA, ID: 
AMEDEA mar. AVON, ASSUNTA e MERCE- 
DE, a nome,anche ‘degli alti congiunti, 
partecipano tanta sciagura agli amici e co- 
noscenti. 

I) trasporio delle care 
Subato 11 alle ore 10 ant, 
casa N. 12, di via S. Spiridione. 

Trieste, 9 Gennaio 1913. 

Primaria Impresa Z LO, Corso 41. 


il 
A 


spoglie - seguirà 


partendo dalla! 


d'anni 76, spirava iersera, mun 


Giorgina e Otto, a nome pure di 
° triste partecipazione agli amici e 


TRIESTE, 10 gennaio 1918, 
La presente serve qua 


Primaria MEDIA ZIMOLO, Corso 


Pietro Gluck 


ito dei conforti religiosi. 


L’addoloratissima. consorte Maria, i figli Carlo, Enrico, Vittorio, 
Ermenegilda mar. Madile, Angela, il genero Eduardo Madile, i nipoti 


tutti gli altri congiunti, ne dànno la 
conoscenti. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà sabato alle 3 pom., dalla 
via del Boschetto N. 6, direttamente al Camposanto. 


Ci 
le partecipazione diretta, 
41. 


Augusta Frohauf nata Gollob 


morì questa mane. alle ore 


5. dopo lunghe sofferenze. 


Il marito Tommaso I. R. Consigliere di Governo, il fratello Avvocato Dr. 
Adolfo e la sorella Giuseppina ne dìnno parte ai parenti e conoscenti. 
i La salma verrà levata dalla casa in Barcola, Riviera. 135, Sabato 11 corr. alle 
ore 9 anti; e poi, dopo seguite le esequie ‘nella Chiesa parrocchiale, trasportata con n la fer= 
rovia Meridionale a Gorizia, per essere tumulata nella tomba di famiglia. 


TRIESTE, 9 Gennaio 


1913. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta, 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41, 


Dopo lunga, penosa malattia, sopportata con santa rassegnazione, 
| placidamente spirava stamane munito dei conforti della SS. Religione 


ANTONINO CHIOZZA 


Straziati da indicibile dolore danno parte di tanta sciagura la mo- 


‘glie BIANCA CHIOZZA LAZZARI, i 


i figli LUIGI, MARIA, PIERINO, BRUNO, 


il fratello Ing. GIUSEPPE, le sorelle TERESA de ROSMINI, ANGELINA 


\LAZZARI nonchè i pa 


renti e congiunti tutti. 


VILLA CHIOZZA, SCODOVACCA li 9 Gennaio 1913, 


I funerali avranno luogo Sabato 11 corr. alle ore 15; i in Scodovacca: 


Serve la presente quale partecipazione diretta. 


Lo desolata figlia Maria Pro- 
tegdico-Marinich, in unione agli 


altri congiunti, partecipa il decesso la 
del. suo amato padre 


“Giuseppe Marinich 


d’annî 86 
i trasporto delle care spoglie se- 
‘guirà direttamente al Cimitero. 


| Trieste, 9 Gennaio 1913. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Ringraziamen fo 


| GIULIA: ‘ved.: de ‘PETRIS © figli, le famiglie de PETRIS di Cai 
podistria, Trieste. Muggia e Fara, rendono le “loro più sentite azioni 


di grazie a tutti quei gentili, sieno 


‘o privati, che vollero rendere.1’ estremo omaggio di stima e d’affetto 


Erancesco 


‘accompagnandone la salma all'ultima dimora. 


al loro amato 


VEGLIA, 8 gennaio 1913. 


Una parie degli avvisi collettivi si 


irova in V pagina. 


AMERETTA ammobiliaia affittasi. Ma- 
onnina N. 11, piano II, p. 7 10450 E 
IMRA vuota, con. 0 senza comodo di 

RA a affittasi prontamente. Via Alfieri 

10549 E 

AA RA vuota, comodo cucina, SI 

) Via Rapicio 5, porta 4 ini duo sthE 


AMERA bella, ammobiliata, netta affi 
Via Canova. 13, porta 23. 10415 E 
‘AMERA matrimoniale, grande con stufa, 
comodo cucina, affitta ‘piccola famiglia: 
Gatteri 54, mezzanino, porta 3. 10417 E 
compagno di stanza 
to, persona civile. Viald 

drriera vecchia 12, porta 6. 47 
|ENSTONE: viennese buonvprezzo, per per- 
sone *civili.Via Bawriera 7, II! SE 


B 


AGAZZO «compagno. di' stanza. cercasi, 

Ul volendo vitto. Ghega 17, quarto. 958 E 
TANZA elegante, ammobiliata 
ima nettezza. Piccolomini 8, p. 15. 


10503 E |W' 


QTANZA ammobiliata con vitto affittasi. 
RE signorine. Prezzo modie 
Orta, 25. 
7 bene ammobiliata, ingresso scale, 
ima Ho stufa, gas, volendo 
affittasi. Istituto 2 III, 
913 


A ammobiliata, gr 
bi o, casa signorile affittasi, volendo 
vitto. Indirizzo Piccolo. 9OLE_ 
TANZA ammobiliata affittasi corone di 
‘Acquedotto 22, porta ‘31. 905 E 


3, 


ANZA bellissima ammob. 
) Acquedotto 95,.p. I .. 


CTIWTTTOmTe"nee mE -. 
VI ANZA ammobiliata, affittasi a (distinto! 


affittasi, 3 


i io distinto 
=1607/E > 9385 Piccolo: & 


d'anni 74, dopo lunghe EROE ‘spirò 
ieri a sera, confortato dall’affetto dei 
suoi cari. 

L’addolorata consorte Giovanna, il fi- 
glio Ermanno, la nuora Rita, il fratello 
Francesco e la cognata Pierina ved. 


Skenderanis, in unione ai nipoti ed agli|* 


altri congiunti, ne dànno il triste an- 
nuncio agli amici e conoscenti. 

T funerali seguiranno venerdì 10 corr., 
alle ore.3 pom., partendo dalla casa N. 2 
di via della Scorzeria. 

Trieste, 9 gennaio 1913. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45. 


autorità ecclesiastiche e secolari 


A bene UO affittasi. Come || 
le PIRO 


amento. ao 36, 
A bella, mmmobi 
re-affittasi. 


da, buon vitto fa- 
Zovenzoni 4, II, sini 
884 E 

ammobiliata, af 
Belvedere 2, p._11. 
10372_E 


ITANZA elegantissinia. 
fittasi prontamente. 


"signore. Acquedotto 8, Ul, porta 10. 
10055 E 
ammobiliata, gas, 
sia distinto signore Giacin- 
9480E_ 
iliata, ingresso libero, Ì 
uno 0 due signori con vitto. Scala; 
I, terz 10540 E 
AN ammobiliata, soleggi: pulitis= 
si, eventualmente viti 
ndirizzo Piccolo, 
elegantemente ammobiliati 
«libero vaffittasi, Indir 


ammobiliata 
. Cavana 13, dalla por 

10524 E 
affittasi. Massimo 
pianoterra, 1 


A due letti, 


Di 


5 cent. la E E ovina so cento i Fo 

MERA ammobiliata con vitto, cerca si- 

101 ore paraggi porto. Offerte LOI 
Piccolo. 

A eleg dii ammobiliata, c com: 


uf P. 


A uso scrittoio cercasi 


centro... 
Gi een co «Centro». N 


105 


x nel ‘Gantro, cercar i presso di La 
glia. Offerte «Luigia 10440» RISO Ù: 
0.4 }i 


ISTRUZIONE 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


antedì 8.30-10.30 
Stadion: ii 


A ILTI! Venerdì 

ione danza. Daquino, 
fono 473-VIII 
DOLESCENTI! Venerdi-Martedì 
Struzione danza. Chiozza 7. 


Modugrio, 

SL 
ERLITZ School quindici professori delle 

ettive nazionalità, lezioni private.ed 

in classe per qualunque lingua. 

traduzioni, contabilità, via Sanità 0 
LA 


Pietro-Renato 


1 
IE toscana, guida al 
‘ia della letteratura. Giusepp 
+ Via Gatteri 11, IV. 29 
LLECE corone mensili, contabilità, ten 
i semplice, doppia, am 
lingue italiana, tédesca. Studio Cernè, S 
d I. 10420 G_ 
ESE Colo ipa zato lezioni, conver: 
Offerte 
Pie oto. p 
A TNGLESE, francese; preparazione tecniche 
11964: G 
i proprio: automobile vc 
5 Quidare automobil 
Offerte con prezzi casella postale 141, Pi 
10470. 
‘ORTE, Adulti e barabini posson 
di piano. da. provetta 
maestra paziente, dle volte SS 0- 
Tone si mensili, B 


IA italiana Gab. Noe ir 

tempo. stenografo diplomato; 

simo 10466» Piccolo. 10466 :G 
GiGRORINIO frane partisce lezioni a 
bami ini, mi Offerte di] 


pretese. 


Teale tedesca istru 
’gazzi scuole inferiori. Olmo 6, Donne % 
Gi 


(o 
UDENTE IL 


Steen 


VIGNORA distinta di Londra da one 

d’ inglese e conversazione. Offerte. «Lon- 
don 84». Piccolo. 849 
\ETTE .corone mensili, i 
3. (scrivere icelerissimamente a macchinà), 
‘con dieci ditta. Elvira Cemnè, Stadion il. 

n 10419 G- 

Quo RINA dell’ ottavo ‘corso di pianofors |} 

te. impartisce lezioni a giovamette e gio- 
vaneiti, principianti e che intendono inizia. 
re Jo studio di detto istrumento. Indirizzo 
colo. 895 G_ 
ESCO con metodo rapido. facile. in- 
gna professore. Nuova 27, Il. 957 G 


stenodattilografitt. 


OI 


‘OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI . 


5 cent. la paroia - minimo 50 cent. <-H- 


CCOLA diamanti - perla romaini. 
ita percorrendo via. .Alfieri-Ross 
Mancia portandola indirizzo Piccolo. 
AGN 
venuta due rtnane fa. 
colo. 

IONDOLO..d’ oro con fotografia smi 
"rattandosi «cara. memoria, 
IAT Indirizzo Piccolo. 


TA nera marrone, belli 
Indi 


9d2H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ece. 


istruzione danza: 


Ufficio | è 


liormazioni portimaia. 


italiane, assume provetta mae) 


‘ir. | 11 all 


EN 


mancia all; 


HILLINO soleggiato con 4-5 camere, acces- 
sori e-giardino cercasi d’affittare o_com- 
perare. Indirizzo Piccolo. 558 1 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 

BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. 
© cent. la parola - minimo 60 cent. -L- 
AAA AA 
ARFARTAMENTO signorile di 1 sala, 6 ca- 
mere, camera da bagno, cucina, dispensa, 
vasta terrazza sulla via Carducci e poggiuoli 
sulla stessa via e piazza Caserma, 1 stanza fi 
V. piano, cantina, affittasi prontamente în via 
Caserma 19, Luce elettrica, gas, acqua, calò- 
riferi, due ascensori, telefono, introdotti nella 
casa. Rivolgersi Amministrazione via S. Ni. 
colò 32 HI sin. 9959 L 
PPARTAMENTO, quattro stanze davanti, 
due interne, due camerini, cucina, soft 
GO subaffittasi prontamente, via, Orologio 
6, Ii sinistra, visitabile 2-4 pom. 67 L° Ùo, 


messi a nuovo affittansi prontamente 
Piazza Borsa 14. 10151 L 
PPARTAMENTI moderni da 2 e 3 stan 
ze, afflttansi ‘prontamente, casa nuova, 
via Istria 67 10150 L 
MENTI moderni, 6 camere e ac- 
scaldamento, ascensore, affit- 
Via Valdirivo 
10364 L 
MENTO due stanze e cucina, ac- 
e gas affittasi, Rivolgersi . via  Rì- 
3, appalt 834 L 
completamente 


guiti Di 
S50 
SA e cucina 


cucina. af 
Via Cunicoli 13, p. 
10366 


(PPARTAMENTI moderni, 3 e 4 cai 

affittansi > pronta mente. | eg 
Andrea 40. Ri Via 10367. 
o a muovo; 


È 7 
anze e on afittasi DIDO 
Sanità 3. 10363 L 
I PARTAMENTO. iutio comliori Ti 
di quattro stanze, camerino, bagno, di- 
spensa, cucina, luce elettrica, gas, affittansi 
prontamente. Navali 8, A az one 
Delle Grazie, dalle 11 alia 3 10752 
x. AMENTI di quattro stanze, came. 
tino, cucina, Via Gatteri 20, affittansi 
prontamente. Amministrazione Delle: Gra- 
zie, Navali 8, dalle 11 alla 1. 29741 
PPARTAMENTO due stanze, cucina alfit: 
tasi corone 37 mensili compreso acqua, 
acc i, Destra chiesa Roiano 1. 412 L 
A TAMENTO 6 ‘camere, 2 camerini, 
cucina, “affittasi prontamente; bagno in- 
trodotto, corone 1900. Via Miramar 25, p. 
secondo. 10357 L 
(PPARDAMENTI Acquedotto prolungato, 
3 stanze, camerino, cucina, cor. 760, una 
stanza, camerino, cucina cor. 390, una stan- 
cucina cor. 300, massimo comfort affit- 
tansi. Licher, 19gN 
IPPARTAM 
«bre, quiei 
camerino, cucina, 
stabile lusso. Via Petronio 1, 
PPARTAMENTO 2 camere, 
prontamente. 


PPARTAMENTO due —- 
da prontamente. 


7 È stanze. 
‘proni tamente ; 
È Y2L 

2 camerini 
Via Canova 20 
10548 _L 
ARTAMENTO camera, cucina affittasi 
nente LpeoSo scuola Kandier. 


5) 


Ù (0) 7 camera, 
&, splendida v 
probtamente, DIez: 

adi 


i, can: 
affittasi 
elangelo 
(TI 2-3stanze vaffitrane 
PPARDAM ‘TO primo plano, pia: 

«doni, 4 stanze, camerino, cucin 
tasi prontamente, Indirizzo Piccolo. dn 

A Li 
stanze, due 
A affittasi ‘ prontamente. . Rìvol- 
mo d' Azeglio 11, porta 5, dal 
le di alle 3. 
PPARTAMENTO tre stanze, cucina, cam- 
pagna, tutto nuovo; . affittasi,  Commer- 
ciale 407, i; 9 
quattro stanze, € 
s e due stanze, camer 
giardino, itonchè due magazzi 
affittansi, Via Alessandro patnt |A 
87 4 


uni di 
via S. Mauri 


PPART TO quattro 


(TO 5 camere, 
È sponibile ‘prontamente i 
zio ‘15 (prospetta sulla Pia 
Rivolgersi Amministrazione Via S. Nicolò 
sinistra. 9960 L 
NI 1 STO di due stanze, 
rino, cucina 
squale Revol- 
xortiere. RI Lo 
appartamento ca- 
OE tamente al 


mera e cucina affitta: 
È Bi SO, 


lita Gretta 
frazione Via San 


HE principio Settefontane tre sio 
d . Q. 66, cor. 750, ab 


g stallaggio, per move 
Jli, due rimesse. annesso apparta- 
‘I PEA: 

pi 10499 I 
Sto com retroforo. angolo Gat- 
io 31, affittasi Nb mm 


OCALE adatto Irattoria, eventualmente 
ji ispaccio vini propria produzione affittasi 
Pontamente corone 800. Petronio, caffè 0- 
limpo. 
Nacazzna. negozi 
Gaspero Weis, 


affittansi. 


CDTI affiiansi prontamente, 

a Guardia 17 e Zenone 1, adatti per de- 

lavoratorio bandaio, installatori, 

5 Digione da ‘pattuire.. Rivolge Det 
#88 L 

a volta, altezza, circa 

si prontamente in 

Rivolgersi Amministra- 
olò 32, II, sinistra. 
9961 L 

ea due tre.fori, affittansi prot 

tamente. Gatteri 20, angolo Farneto. Am- 

Maia Stazione, Delle Grazie, Nuvali o 


If :metri 
Piazza Ospedale . 
zioné Via Sam 


affittasi. 
EN pistoria 
Ni 8 10074 L 
EGOZIO moderno, 2 fori affittasi pron- 
tamente. Via Pietà 29, entrata Via Gat- 
teri ESE e no 10362 L_ 
EGOZIO moderno. adatto per vestiti fat" 
ti affittasi prontamentte. V. Barriera 33. 
10360 _L_ 
WEGOZ ZIO. due fori, posizione centrica, ica, all 
«fittasì prontamente. Mondolfo, caffè Stel- 
893 L 
‘angolo ed valtre posizioni cen- 
affittansi. Indirizzo Piccolo. 
824 Lo 
JEGOZI moderni, affittansi. Giaco- 
mo in monte 2, (P. Vico). 10358 L 
EGOZIO ‘moderno. 3-fori, affittasi pron- 
tamente, casa muova, Via, Valdirivo+ 29. 
10359 È 
E due, nso scrittoio. I piano, e ap- 
‘tamento. quattro stanze ed accessori, 
si prontamente causa partenza 
piazza Giuseppina; occasione. Indi- 
Qual Piccolo. 889 L 
TANZI due, bellissime e cucina, gas, af 
fitansi cor. 50. mensili, compreso acqua, 
È ori, pel 1. mafzo'a. c., via Canova 16, 
mezzanino. 10455 L 


O in buona posizione, 
Giusto 3, Rivolgersi 


\Ì 


Ù San 


EGOZ 
trich 


è, 


Via Ss. 


N E ANY 


(soltanto per prizati, non per esercenti). 


6 cent. la parola - minimo 60 cent, - M- 


TIACGAPANNI uso armadio in ire parti 

ecchio vendesi prezzo occasione. 

P. Via Stazione 17. “20 _M 

O ‘due brillanti idenitici, perfetti, 

luce rara, vendesi ad' amatore che co- 

mumicherà gentilmente indi o sub «10 

ani» Piccolo. 12197 M 

ANTO QUARIO può acqilistare oggetti anti 
‘ chi. Via Ponterosso 3, terzo,. destra. 

10463 M 


5 cent. la parola -. minimo 50, cent. I 


NZI 
fort moderno e ingresso libero nelle vici- 
lanze del Teatro Eden cenca pel Lo febbra- 
ignore. Offerte! sub «Digtinto” 
De 8 F 


PPARTAMENTO tre camere, camerino, 
raggi ‘Roian 


h la,, Romagna. Diete 
CEPi 102319 


al Piccolo, 10231 1 


Cucina, FiGDAINA, Veleasi per agosto, Ipa-l: 
Scgrcol: 


RGENTERIA usata, Oro  Veochio gioie, 
compera Vito de Gioia, piazza Grande 
alazzo municipale. 819 M 


ENTO completo di Tutto l'appar- 


PPARTAMENTI da 5 stanze ed accessori, | & 


29, an-|1, 


sel | 


In-|V 


mediatore. Caffè Nuova i 
9 L 


—ranaranmeninicnaniomaniannÎ 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE |, 


RGENTERIA splendida adatta per regali. 
orologio oro uomo «Omega», borsetta ar- 
gento, vendonsi prezzo irrisorio. Indirizzo 
Piccolo. 
*RILLANTI 
grandissimi orecchini, 
incredibile (corone 2000). Occasione 
zionale. Indirizzo Piccolo. 809 Mo 
ERA matrimoniale costava corone 
Vendesi proniamente oggi 450, 


immenso splendore, 
vendonsi DI 


solitari, 


3, due quadri 


a Conti 30, Santi 


die, tutto ottimo stato, 
ditori esclusi. Indirizzo Pic 
i forte da, pri 
i0co, cercasi. 


ontro 
Offerte al Piccolo sub 
10408 M_ 

An a, completa, vendesi per 
orone 170. Via Dante Alighieri 3, fat 


RRO quattro ruote, con freno. uso i 
ino vendesi. Via Tesa 8. 938 M 
ERA. letto, elegante, muova, solid 
i. Vendesi prezzo occasione. Fonderia 
imo, destra. 10549 M_ 

7 imbottito, 


l'agazzetta dodi- 
cenne. usato, vendesi cor. 10. Fo SR 
ira. 
moderne, 
manmi rossi, bianchi, nonchè atti 
Javor zione garantita, vendons 
Cucit. 105 
TVIDTRA matrimoniale, 
marmi neri. divano-lett 
casione sposi. Gatteri 31, V, 


i "ammi ico 
dan saro10n acquistansi 
Porte: 
A, sacchetto belu, moderno 
la, paletot lungo signora, soprabito 
uomo, vestiti, paletot ragazzetta vendon- 
si. Barich, Commerciale 3. 10452 M 
ETRONOMO Maelzel, in perfetto ordine, 
vendesi. Foscolo 39, II, sinistra. 10544 M 
MORIGLIONI d'ottone per TRS cor. 
350, vendonsi; occasione. Via  Caser- 
ma 14, Cesca, 10323 M 
Materassi, suste a buon prezzo +trova- 
no sposi, pronti a buon prezzo. Ponda- 
Tes_3, terzo, sinistra. 10536 ME 
Moni antiche da. vendere. 


solide, 


sinistra. 
ua M 


833_M 
OTORE a nafta, Forza 20 HP; motore a 
gas, forza 6 HP, motore a Lenzina per 
barca ? HP da vendere. Farneio 21, offici 
Meccanica. 
(GGETTI giapponesi, chinesi, seteri: 
tumi ricami, kimono, vendonsi 

ni . Lavaloio 5, IV,_(11- MÈ 
LEUREUSES splendid 
x E vendonsi causa Tutto. 


i [NO corde incrociate. moderatore, ven 
desi prezzo sii simo. S. Martir: 
1 


n cassettini. vendonsi 


ia Conti 4, primo, dalle 10- 41 M 
ATTINI americani ger uomo, vendonsi, 
prezzo conveniente. Via Economo 16,1TI, 
porta 9. 10539 _M 
QESTMERDA e colapiatti vendonsi. Ù 


i DUOV 


I agione avanzata vendonsi 
metà prezzo. 


Vasari 17, IV piano 

10469 M_ 

piccola, con tubo applicabile 

ue lampada, vendesi cor. 30. 

eno 51, qu 0, destra. 854 _M 
pPECCHI gran nice acero ame 

no, vendon occasione, negozi, — callè. 

Rettori 1, IT, s 10454 _M 

T. letto: ottone, magnifica, Vendesi. 

:lusi rivenditori. Via, Donadoni 6 A, 

9. 853 M 
Rea 


G. 


ESITA II E IRA I NOS 
TUINA a gas mai adoperata vende 
Préuer, S. Lazzaro 20, 709 Mo 

QTOLA, manicotto fino nero, TE 


Ponte 6, porta 186 
10396. MO 


gi HERD artistico, © 420, pompa cen- 
trifuga con puleggia vendonsi. Vas 
'borta_11. 10: Pi 
EE ARHERD, tre stufe vendonsi buon prez- 
D_zo. Via Soli tario 2 

GLI due erépe de C ‘Chine, sera, 
12, portiere. 


se bianca vendonsi. 

\RUMEAU specchio, divano peluche ros- 
so. tavola, quadri. orologi. parete di legno 
lunga 20 metri, vendesi via Spiridione 1. 
IMI, porta 12. 830_M 

AVI per armature, ‘portoni e legnar 
nd: Via Chiozza_ 30. 10448 M_ 
uoti, usati, da 30 litri vendon 

Jommerciale 30. 
[FORME Spada ecc. 
macchina delli, 


mo, sani D 
CASA 


L 


per nosttomo di 
r. marina di guerra ven- 
3 Sen VARI 


ESTITO nero da socie 
tatura vendesi. 
1 Piccolo. 
TÒ, frak (marsina) ottimo stato, ven- 
si. Lridirizzo Pic 3? M 
ESTITI, cappotti uomo, signora 
“ moderno, altri oggetti vendonsi. 
zeria 1. porta 14 
ESTITI fini Signora snella, uomo, siatura 
media, vendonsi, occasione; Ind E 
Liccol 
MOLONCELLO cercasi. descrizione e pr 
zo. Offerte «Violoncello 846» Piccolo. 


È 846 M 
ITTERA concerto (p: ‘compe: 
‘nansi. Via del Toro 


issandro) 
Preti È 10442 M 
__nnnnmqqqvto, nt{; ui 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER.E INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


mente capitale cer asi 
e preparat. 
, Onde attivare lucro: 
Offerte «Ideale» Piccole } 
OTTEGHINO frultà, erbaggi ed aliri 
i, vendesi causa malattia. Rivolgersi 
Boschetto 42 1 


salute. Necessario pic- 
z0 Piccolo. 374 N 
Vi G-oivi corone a huon inte 
i Vesse eventualineute coope 
si da primario stabilimento i 
offerte ‘casella, postale 105, Piazza E 
1044 
TRECRETO tratior ., comperasi 0 p 
prontamente in appalto. sind 
piccolo, 
ATTERIA, 


asticceria vendesi, guadagno 
7 cor, 


affitto minimo, indirizzo Pieco 

pra benissimo avviata, 
prontamente causa altra occupazione. In- 

d ‘0_Piccolo. ca; 
AZZINO vini vendesi Gorizia. 

gersi. Vidmar, Via Alvarez 3, Gor 


sili. prezzo favorevo 


Vendesi. Indi: 2 ele 


RE 


tro spaccio vi: Via Fabbri 5. 

44 N 

l A con decreto caffè, cerca serio 

“CAP alista. Se sub «Caffè 10496» Pic- 

10496 _N_ 

DEESTIA 0200, corone cercasi per un mese, 

ituibili infallibilmente con. forte. in- 

Jeressi con garanzia sicura alle MERSON LD) 
» 8 


mi, ansi 


4 


00 corone mensilmente, senza il mini 
rischio e disturbo può guadagnat 
chiunque one 5000 solidamente gard 

mediatori. Offerte 


STO 
Offert 


centro. Offerti 
i» Piccolo. 


nie. di se 


ti «Primissima» Piccolo. 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


principio via Acquedotto, 
one 10.00 Vendesi 


rende 
105.000. Offerte 


moderno. linea 
saldo prezzo cor. 17,000. 
nio netto, Otferte «Stabile d'a 


. 62.000, Ind 
807,0) 
ILLA Opicim: 
amerino, cantina, altri ripostigli 
‘Aurisina, gas, giardino, vendesi prezzo 
mila corone: saldo 4. Indirizzo al Piccoli 
ILLA due ‘appartamenti 


di 
VERRI acqua Auris 
lissima posizione, 
presso linea tramviaria vendesi. Seri rifli 
tenti indicare loro indirizzo al Piccolo sul 
cAilati». 908 
0-22.000. corone. per seconda intavolazi 
ne sopra stabile città cercansi pront@ 
mente ‘a tasso converiente. Offerte «St 
bile città» Piccolo. 944 0) 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo 60 cent, 


‘OSTUMI elegantissimi, domino splendi 
di, muovi, GELILATEO moleggiansi. R; 
hi. 


‘hanteuse, 
EX 


pag 


ES 


@ D 


indiane, diavolesse, 
costumi per bamb: 
i convenienti. 


iV a buon prezzo, Ne f 
di Antonio Perlatti, sita in via Gioacchii 
Rossini 12, accanto la farmacia Biasole 
col giorno di Sabato JI corr. principierà 
vendita di vitello di primissima qualità 
Toimino ai seguenti prezzi: parti anterio! 
Cor. 1.60. 1.80; parti posteriori Cor, 2.7 
Nonchè carne di manzo di TT 


Tolmino 


VITELLO 
P erat’ 


msi; Cam 

imesi qualunque lavoro del DA È 
bauli, Silvio Pellico 8. 

10400 E 


ALIGIE, bauli viaggio riva 
nari, è 
nere. 


Sciroppo REA 1.70. Deposito Iurce 
quedotto 9. 


che vi 
suno 


Riustamente ? coll 
avere suo cuo 
10475 io 


pato con | 
na, avente 


; pensionati 0 
Olferte sub 


stà Stad 


venerdì 5 us E 
TERE LT Ù 


lo e 
1 


Drocu 
d' ultime 


, forse 
datemi vostr 


OE 
Offente sub «Cit 


OI 
TORE eterno. Quanto sol 


Ora nou TA 
I 


Non hai nessuna. camp 


ltama, sempre t'amerà! tut 
temo! Scriv. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIAD 


Nila Sanniti 23-25 


(TITTI personali, ipotecari accordansi 
" Diana:Otfico Torre bianca 22. 10519 N° 


vino, birna, con formativa, ap: ap: 


AI 
‘à tamento vendesi causà partenza. Via Ga- 
spare Gozzi n. 3, ILiL 


o 


} paltasi, vendesi. Via Lavatoio 1, terzo. 
[0484 N 


Incanto che verrà tenuto sabato 11 colli 
dalle ore 9-11 ant. 
SI sgabello, orologio regola! 
quadri, toelette, diversi vestitini, 94% 

che 5°) culfiette per bambini. 


dal 
Nut 
per 
del 


